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DI FRONTE A INA MAGGIORANZA IMBARAZZATA E SENZA ARGOMENTI 


Il liberale Corbino attacca la legge truffa 


con un discorso che scuote l’Assemblea 


L’oratore chiede ai d.c. un gesto che salvi l’unità del Paese e propone la riduzione del premio di 
maggioranza - Sceiba ammette che la legge serve a sbarrare la strada ai partiti dei lavoratori 


TRAGICHE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO 


Diciassette morii a Barletta 


nel crollo di due labbricati 


Undici feriti — Otto famiglie distrutte — Fra le vittime 
otto bambini e una donna incinta — Tre soli superstiti 


Sono le ore 16: siamo al¬ 
l'atto conclusivo della pri¬ 
ma fase della battaglia 
che da tre giorni si svi¬ 
luppa nell’aula di Monteci¬ 
torio contro la truffa eletto- 
iale. Il governo deve rispon¬ 
dere alle eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità sollevate dagli 
ondi TOGLIATTI, BASSO. 
DE MARTINO e FERRANDI 
contro la modifica del siste¬ 
ma elettorale proporzionale. 

Ma il dibattito ha un pro¬ 
logo triste. La notizia della 
sciagura che è costata la vita 
a 17 cittadini di Barletta è 
giunta a Montecitorio e i de¬ 
putati della circoscrizione 
sentono il dovere di espri¬ 
mere il loro cordoglio alle 
vittime. 

Subito dopo ha la parola 
SCELBA. Egli dice che la di¬ 
scussione delle pregiudiziali 
ha esaurito tutti I problemi 
costituzionali e politici solle¬ 
vati dalla legge elettorali* 


Non si illu- 
Ce ne sono 


AMENDOLA: 
da on. Scelha. 
ancora molti. 

SCELBA ripiende soste¬ 
nendo che la risposta dello 
oratole democristiano Moro, 
è stata esauriente e lo esime 
da una lunga replica. Queste 
parole sembrano una antici¬ 
pata giustificazione della po¬ 
vertà del discorso che sara 
pienamente confermata dal 
seguito. Il ministro nega in¬ 
nanzitutto che il sistema pro¬ 
porzionale sia prescritto da 
una norma o da un principio 
costituzionale. L’o.d.g. Giolit- 
ti — continua Sceiba — fa¬ 
vorevole a inserire nella Co¬ 
stituzione l’obbligo di eleg¬ 
gere il Parlamento col si¬ 
stema proporzionale, non fu 
approvato dalla Costituente. 

Da sinistra: Ma ciò avven¬ 
ne per ragioni di opportunità, 
non perchè la Costituente 
fosse contraria alla propor¬ 
zionale. 


ino a dichiarare di esser con¬ 
trario alla proposta Nenni. E 
lo dice con due sole parole, 
senza addurre neanche una 
sola giustificazione, senza 
preoccuparsi neppure di ri¬ 
spondere all’argomento inec¬ 
cepibile svolto dal capo del 
partito socialista: basterebbe 
un giorno, un solo g’orno, 
per dar vita ai due istitu¬ 
ti costituzionali. 


Appello nominale 


e 

la 


11 blocco de si Incrina 

nella votazione segreta 


Sceiba sostiene che la giu¬ 
stezza di ciò che dice è pro¬ 
vato dal fatto che il Senato 
è eletto con il sistema uni¬ 
nominale. Il sistema eletto¬ 
rale adottato per il Senato 
conferma anche che l’ugua¬ 
glianza del voto di cui parla 
ia Costituzione*' non -signi¬ 
fica che ogni voto debba 
avere uno stesso risulta¬ 
to politico. Nel 1948, ad 
esempio, per eleggere un se¬ 
natore in Piemonte occorsero 
115 mila voti mentre per 
eleggerne uno in Lucania ne 
bastarono 40 mila. 

NENNI (ridendo): Ma che 
vuol dire questo? II fatto è 
che sia in Piemonte che in 
Lucania tutti i partiti furono 
posti nelle stesse condizioni. 
Questa legge fa invece una 
discriminazione tra partiti. 

Le minoranze etniche 


TONENGO (d.c.): Ma per¬ 
chè non parlate dei vostri 
senatori di diritto? Non vi 
bastano quelli? (Ilarità pro¬ 
lungata a sinistra). 

SCELBA continua affer¬ 
mando che la legge elettorale 
non violerebbe i diritti delle 
minoranze etniche in quanto 
queste sono rappresentate nel 
Consiglio regionale del Tren¬ 
tino Alto Adige. Il ministro 
affronta poi la sostanza po¬ 
litica delle eccezioni di inco¬ 
stituzionalità. Nessun cambia¬ 
mento dì sistema elettorale 
—egli dice — ha mai oortato 
alla perdita della libertà. 

LUZZATTO: Neanche la 
legge Acerbo? 

SCELBA: Neanche la legge 
Acerbo. Infatti anche l'Oppo¬ 
sizione poteva concorrere al 
premio di maggioranza. E 
neanche in Francia è finita la 
libertà dopo che nel 1951 è 
stata modificata la legge elet¬ 
torale secondo criteri motto 
simili alle nostre proposte. 

Da sinistra: Dopo la modi¬ 
fica della legge elettorale, m 
Francia hanno cominciato a 
scoprire i piccioni. Ma non 
si vergogna di fare un esem¬ 
pio che conferma quello che 
noi diciamo? 

Sceiba continua a mante¬ 
nersi $u un terreno timida¬ 
mente difensivo e si preoccu¬ 
pa ora di contestare l’accusa 
di incostituzionalità, ammet¬ 
tendo die gli argomenti ad¬ 
dotti nel dibattito dall’Opp*»- 
>izione sono stati tali da 
impressionare l'opinione pub¬ 
blica. Il ministro nega che 
l’abbandono delia proporzio¬ 
nale rappresenti il primo 
passo \erso un regime oli¬ 
garchico. nego che il governo 
voglia servirsi della maggio¬ 
ranza assoluta per spingere 
il paese verso nuove avven¬ 
ture belliche, nega che la 
legge serva al governo per 
modificare senza ostacoli la 
Costituzione. Per modificare 
la Costituzione — egli ag¬ 
giunge — occorre disporre di 
una maggioranza di due terzi 
anche in Senato. 

LOMBARDI (PSI): Cam¬ 
bierete anche la legge elet¬ 
torale per il Senato. 

SCELBA: Per modificare 
la Costituzione è necessario 
trovare un accordo tra i quat¬ 
tro partiti democratici e oue- 
-ti sono invece fermamente 
decisi a difendere la Costi-1 
:uzione. 

AMENDOLA : Ma ^ tu 
l’hai definita una trappola, la 
Costituzione! 

Per qualche minuto dai 
banchi di sinistra vengono 
rinfacciate a Sceiba le mi- 
■•cce alla Costituzione aper¬ 


tamente proclamate dai più 
responsabili uomini del go¬ 
verno. Ma Sceiba, con l’in¬ 
tento di fugare le preoccupa¬ 
zioni sorte nello stesso schie¬ 
ramento governativo, conti¬ 
nua a proclamarsi paladino 
della Costituzione. Perchè — 
egli dice — * dovremmo fare 



L’onorevole Corbino 


domani quello che non ab¬ 
biamo fatto fino ad oggi? 

GUADALUPI: Perchè oggi 
non avete una maggioranza 
di due terzi! 

SCELBA: Non possiamo 
accettare che si faccia il pro¬ 
cesso alle intenzioni... 

Da sinistra: Ma che inten¬ 
zioni! A Roma siete arrivati 
perfino a far sciogliere dalla 
polizia una sezione del PRI 
che si era ribellata a Pac- 
ciardi! 

Sceiba è giunto alle con¬ 
clusioni. Ma l'ipocrita pro¬ 
fessione di fede democratica 
è coronata dalla esplicita af¬ 
fermazione che la legge si 
prefigge deliberatamente di ! 
precludere la direzione poli- 1 
tica del pae^e alle forze po¬ 
polari e di ridurle ad una 
permanente condizione di in¬ 
feriorità in Parlamento. Egli 
afferma infatti che la legge 
mira soltanto a impedire il 
trionfo di determinate ideo¬ 
logie politiche. 

MARTUSCELLI: Le : tesse 
cose dissero i fascisti per far 
passare la legge Acerbo. 

Il Presidente MARTINO in¬ 
vita ora Sceiba a pronunciar¬ 
si anche sulla proposta di 
! Nenni che chiede di sospen¬ 
dere l’esame della legge elet¬ 
torale fino a quando non sia¬ 
no state approvate le leggi 
costituzionali sul referendum 
e la Corte costituzionale. 
Scel'oa. che -i era presen¬ 
tato all'assemblea come un 
tenace sostenitore della Co¬ 
stituzione. non esita un atti- 


I compagni LACONI 

PAJETTA chiedono ora_ 

parola per fare dichiarazio¬ 
ni di voto sulla risposta di 
Sceiba. Ma il Presidente 
MARTINO si oppone e indice 
la votazione. Per esplicita ri¬ 
chiesta dell’Opposizione, il 
voto sarà espresso in modo 
palese e per appello nomina¬ 
le, in modo che tutti i depu¬ 
tati siano messi personalmen¬ 
te di fronte alla responsabi¬ 
lità dell’atto che stanno per 
compiere. 

Le quattro eccezioni di in¬ 
costituzionalità sono state 
unificate in una sola e si ri 
feriscono ai seguenti articoli 
della Costituzione: 1, 3. 6, 48, 
49, 56, 62. 64. 72, 82, 83, 9U, 
94, 138 nonché alle norme co¬ 
stituzionali degli Statuti spe¬ 
ciali per la Sicilia e la Sar¬ 
degna e alle norme emanate 
a tutela delle minoranze 
etniche. Mentre il Presidente 
MARTINO legge i numeri 
degli articoli della*Costituzio¬ 
ne dal banchi d. c. una voce 
:— la voce di un incosciente 
— leva un grido di scherno 
«< Tombola! ». 

Si procede quindi alla vo¬ 
tazione. Si pronunciano a fa¬ 
vore dell’eccezione di incosti¬ 
tuzionalità i deputati sociali¬ 
sti. comunisti, indipendenti 
di sinistra, monarchici e mis¬ 
sini e il liberale Perrone Ca¬ 
pano. Contro votano i d. e., 
molti socialdemocratici, al¬ 
cuni liberali e i repubblica¬ 
ni. Sono assenti dall’aula i 
socialdemocratici Cavinato, 
Castellarin, Giavi, Lopardi, 
Carlo Matteotti, Mondolfo. 
Rossi, Tremelloni, Zanfagni- 
ni. Arata, Ariosto, Belliardi, 
Bonfantini, Calamandrei, Ca- 
lorso, i liberali Cocco Ortu, 
Palazzolo. Nitti, Corbino. De 
Caro, Bellavista e Casalinuo¬ 
vo, i democristiani Terrano¬ 
va e Ruggero Lombardi, il 
repubblicano Belloni. 

II risultato della votazione 
il seguente: presenti: 494, 


risultato sorprendente. Pre¬ 
senti: 503, favorevoli: 207, 
contrari: 297. Pur essendo 
aumentato il numero dei vo¬ 
tanti, i voti contrari alla pro¬ 
posta dell’Opposizione sono 
diminuiti di 17 unità e i voti 
favorevoli sono invece au¬ 
mentati di 27 unità. 

Esaurite ie votazioni il 
Presidente apre la discussio- 
re generalo. Per primo par¬ 
la l’on. ROBERTI (MSI). 
Egli sostiene che le ragioni 
che hanno indotto il governo 
presentare la nuova legge 
elettorale vanno ricercate nel 
regresso subito dalla D.C. e 
dai partiti governativi nelle 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve. Da ciò discende logica¬ 
mente la violenta opposizione 


che questa legge ha succitato 
nel Paese. 11 deputato missi¬ 
no consiglia il governo a te¬ 
ner conto del pericolo che 
una legge sovvertitrice del 
rapporto tra elettoli e Parla¬ 
mento può rappresentare per 
il Paese. Ciò darebbe il dirit¬ 
to all’Opposizione — e il de¬ 
putato missino se ne è mo¬ 
strato molto preoccupato — di 
invalidare la legalità del 
Parlamento. 

Subito dopo lui la parola 


Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti a partecipare alla 
riunione di gruppo di gio¬ 
vedì 11 alle ore 9 nell'aula 
X di Montecitorio. 


Fon. CORB1NO. Sin dai mat¬ 
tino si era diffusa la notizia 
che il deputato liberale 
avrebbe parlato contro la 
legge e questo annuncio ave¬ 
va suscitato un grande inte¬ 
resse. Appena Corbino si av¬ 
vicina al microfono l’aula sì 
riempie dì nuovo di deputati 
quali lo ascolteranno nel 


più assoluto silenzio, profon 
damente colpiti dalle argo¬ 
mentazioni penetranti, tal¬ 
volta spiritose, accorate e 
a volte commosse che egli 
esporrà all'assemblea. Egli ri¬ 
corda innanzi tutto quello 
che è a suo giudizio il pro¬ 
cesso attraverso il quale si 
è arrivati alla legge. Già nel 
le elezioni f atte nel 1948 con 
(Continua in 8. pag. 6. col.) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BARLETTA, 9. — Una spa¬ 
ventosa tragedia ha gettato 
la nostra città nel lutto. Di¬ 
ciassette persone sono state 
sorprese nel sonno dalla mor¬ 
te, travolte dal crollo di due 
interi fabbricali logori e ca¬ 
denti. all’angolo tra le vie 
Galibcrti e D’Andrca, in pie¬ 
no rione popolare. Novanta 
ore di pioggia sono bastate 
per uccidere 17 persone: l’ac¬ 
qua caduta copiosamente sui 
vecchi tuguri già lesionati e 
inai riparati ha provocato il 
cedimento dei muri e ha tra¬ 
volto nel crollo abitanti e 
masserìzie con un pauroso 
boato che ha accompagnalo 
il crollo, ha scosso tutto il 
vicinato c sveglialo i cittadi¬ 
ni. Agli occhi di coloro che 
immediatamente sono accorsi 
sul luogo del disastro, si pre¬ 
sentava lo spettacolo vera¬ 
mente pauroso dei due fab¬ 


bricati trasformati in un am¬ 
masso informe di macerie. 

La voce della sciagura si 
spargeva fulmineamente per 
tutta In città c sul luogo ac¬ 
correvano subito la popola¬ 
zione, il sindaco, compagno 
Rapare Ila, i dirigenti dei par¬ 
titi democratici e delle asso¬ 
ciazioni di massa, gli asses¬ 
sori j consiglieri comunali, lo 
ng. Capurso dell'ufficio tee- 


LE SPAVENTOSE PROPORZIONI DEL MASSACRO FRANCESE NEL MAROCCO 


l patrioti trucidati a Casablanca 


ammontane a centoctnnuanta 


Altri due marocchini uccisi e olio feriti nella giornata di ieri - Migliaia di sol¬ 
dati. con carri armati e cannoni pesanti, per le vie della città in stato d'assedio 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE,suoi figli trucidati dai colo 


favorevoli: 180, contrari: 314. 
L’eccezione dì incostituzio¬ 
nalità è pertanto respinta. 

Si vota ora, a scrutinio se¬ 
greto, la proposta sospensiva 
di Nenni, La votazione ha un 


PARIGI, 9. — Quanti so¬ 
no i morti nel massacro «Al 
Casablanca? Cinquantuno di¬ 
cono le agenzie di stampa; 
molti di più, assicurano voci 
che trovano credito anche 
nei corridoi del Parlamento 
francese. 

Le informazioni giunte in 
serata da Casablanca indicano 
che il numero dei patrioti 
trucidati ammonta a 150, 180, 
quello dei feriti a numerose 
centinaia, a oltre mille quello 
degli arrestati. 

A queste vittime già nume¬ 
rose, altre se ne sono aggiun¬ 
te questa sera, a Beni Niellai, 
un villaggio dell’interno a 
sud-est di Casablanca. Anche 
qui, le forze francesi hanno 
aperto un fuoco indiscrimina¬ 
to contro una manifestazione 
popolare, assassinando due 
dimostranti e ferendone altri 
otto. Oltre settanta arresti so¬ 
no stati operati. 

Le informazioni provenienti 
da tutto il paese, che filtrano 
attraverso le maglie della cen¬ 
sura. indicano che le auto¬ 
rità coloniali hanno intensi¬ 
ficato il terrore. Mentre Ca¬ 
sablanca. m lutto, piange i 


nudisti, i cui fliperali avran¬ 
no luogo stasera e domani, 
il Residente generale france¬ 
se ha fatto affluire nella cit 
tà ingenti rinforzi. 

Quattrocento militi della 
Legione Straniera sono giun¬ 
ti, in aereo, da Agadir, carri 
armati pesanti ed autoblindo 
pattugliano le vie della cit¬ 
tà. presidiate da migliaia di 
soldati francesi e delle forze 
coloniali, in pieno assetto di 
guerra e dotati persino di ar¬ 
tiglieria campale. Altre trup¬ 
pe sono state concentrate a 
Casablanca da Elborenj, da 
Marrakesc, da E1 Hajeb, da 
Zauiasshreiz. d a Seppat. 

Racconti orribili scavalca¬ 
no il mare che divide i paesi 
d’Africa dalle coste francesi. 
L’ignominia delle SS non 
era appannaggio dei soli na¬ 
zisti: processi sommari, tor¬ 
ture. massacri di inermi, so¬ 
no armi proprie ad ogni im¬ 
perialismo agonizzante. In 
Tunisia ed in Marocco, que¬ 
sto regno del terrore vige or¬ 
mai da un anno: fra gli ar¬ 
restati di ieri ,i Casablanca 
vi -ono. stando alle afferma¬ 
zioni delle -.tesse autorità co¬ 


loniali dm : vi ragazzi tra i 
12. ■? i 20 anni. 

Etano i responsabili della 
uccisione del poliziotto fran¬ 
cese Cicero, hanno detto i 
rappresentanti della Francia, 
per giustificare la fucilazione 
dei tre patrioti caduti Ieri. 
Ma. nel giorno in cui quel 
poliziotto fu ucciso, altre 15 
persone vennero assassinate 
nelle diverse regioni del pae¬ 
se: erano tutti tunisini e nes¬ 
suno ha mai pensato di per¬ 
seguire : responsabili della 
loro morte. 

Il Governo francese e i 
suoi rappresentanti si consi¬ 
derano in guerra contro il 
popolo della Tunisia: guerra 
che essi stessi hanno dichia¬ 
rato. qualche mese fa. con gli 
arresti e le deportazioni in 


di massacri coloniali, che di 
resse lo sterminio di 90 mila 
inermi nel Madagascar - 
del generale Guillaume, un 
uomo che ha per motto: v Il 
mio mestiere è di menare le 
mani »V 

Tunisia e Marocco presen¬ 
tano entrambi un program¬ 
ma di rivendicazioni, n ire 
punti, .-u cui esiste uccmdo 
unanime nelle due nazioni, 
primi due punti sono comu¬ 
ni ai due paesi: 1) fine del 
terrore: amnistia generale e 
liberazione di tutti gli im¬ 
prigionati e deportati: 2) 
concessione immediata di 
tutte le liberta costituzionali: 
liberta dì stampa, di riunio 
ne. ili a.-sociazioue. di scio- 
DC! o 

li terzo punto e nnch’esso 
imile, nei due programmi. 


ma-sa e con l’invio di tiuppei 

e di aerei contro la «)opoSa-ij> er là Tunisia esso chiede: 
zione del Capo Bon. Oggi es-ì eiezione dell’Assemblea na- 


ti feriti ricoverati all’ospeda¬ 
le civile. 

Tre soli fra i 31 abitanti 
dei tuguri crollati sono scam¬ 
pati per caso alla morte riu¬ 
scendo a fuggire all’esterno 
dopo i primi sinistri scric¬ 
chiolìi. 

Barletta ha uissuto e mue 
ancora ore dolorose per la 
grave sciagura che l’ha colpi¬ 
ta. Migliaia di persone s’a c- 



HARLfcTTA — Ihragghiaccinnte visione dell’interno dell* 
misera casa dopo il crollo che ha ucciso 17 persone (Telefoto) 


>i fingono di indignarsi, se 
il popolo oppresso risponde 
con le stesse armi. 

Che co-a rivendicano Ma-j 
rocco c Tunisia, perchè i di-l 
tensori della liberta occiden¬ 
tale debbano opporre loro 
solo le armi del generale 
Garbay - questo specialista 


I democristiani di un comune del Senese 
presentano un o.d.g. contro la legge truffa 


Tre democristiani di Colosimi stracciano le tessere e un consigliere del gruppo 
clericale passa all Opposizione - Sciopero delle maestranze dell 11.VA di Piombino 


zionale a sullragio universale 
■.Inetto, uguale e segreto: go¬ 
verno tunisino responsabile 
di fronte alTAssemblea: ri¬ 
torno della amministrazione 
statale nelle mani dei tuni- 
*mi. Per il Marocco si chie¬ 
de la abolizione del protet¬ 
to) alo. mediante !.i ro-ljtu- 
zione di un governo, che do¬ 
vrebbe negoziare con la Fran¬ 
cia un nuovo accordo, su una 
base di uguaglianza, e prepa¬ 
rare elezioni per l’Assemblea 
nazionale democratica. 

Forti dcH’uuauime appog¬ 
gio dei loro popoli, i rappre¬ 
sentanti dei due Paesi cerca¬ 
mmo soddisfazione, entrambi, 
jm pacifici negoziati, ma le 
'loro richieste vennero trat- 
: tate dapprima con generico 
'disprezzo II Primo ministro 


ideo. Avvisati telefonicamen¬ 
te intervenivano i soldati del 
13. Reggimento Fanteria che, 
insieme ai vigili del fuoco, a 
cittadini volontari, ai vigili 
urbani v olle forze di P. S., 
si prodigavano malgrado la 
insistente pioggia, per estrar¬ 
re i primi cadaveri, i feriti 
rimuovere le macerie. 

La triste operazione c pro¬ 
seguita febbrilmente per tut¬ 
ta la notte, la mattina e il 
pomeriggio di oggi. Alle ore 
16 è staio estratto l’ultimo 
cadavere: il sedicesimo. Ma al 
tragico elenco si è aggiunta 
poco dopo la. ventiquattren¬ 
ne Angela Ca fogna, ma rta 
all’ospedale: sua figlia Raf¬ 
faella, di 6 mesi, è morta sot¬ 
to le macerie mentre il mari¬ 
to Michele Lacercnza c l’al¬ 
tra figlia, Rosa, di dite anni. 
versano in gravissimo peri¬ 
colo di vita, morta nei crollo 


calcano attorno all’ospedale 
civile, dove sono stati portati 
i feriti e i morti, c sul luogo 
del disastro; gli abitanti del¬ 
le case vicine a quelle crol¬ 
late, in preda al panico, poi¬ 
ché la pioggia continua a ca¬ 
dere ancora ad intermitten¬ 
za, hanno abbandonato le a- 
bitazioni c si rifiutano di 
rientrarvi, benché i tecnici 
abbiano dato loro succienti 
assicurazioni. 

I funerali avranno luogo 
domattina in forma solenne. 
Fra i commossi telegrammi di 
cordoglio giunti da tutta Ita¬ 
lia spicca quello del Presi¬ 
dente Einaudi. 

La giunta comunale, che 
siede in permanenza notte e 
giorno e che è alla testa del¬ 
l'opera di solidarietà, ha de¬ 
ciso di costituirsi in comita¬ 
to nazionale per Vimmediatp 
soccorso alle vittime, chia¬ 
mandone a far parte i rap- 


é anche la vecchia madre deli presentanti di tutte le asso- 
Lacercnza, Concetta Cavalle-)ciarloni cittadine, e ha stan- 
rr. di XS anni. 


Un episodio che sta a testi¬ 
moniare l'ampiezza eccezionale 
che di giorno in giorno va 
assumendo nel Paese la prote¬ 
sta popolare contro la legge 
truffa, c: viene .segnalalo da 
Montalcino. in provincia di 
Siena. Quivi il Consiglio Comu¬ 
nale ha votato alla unanimità 
un ordine del giorno di con¬ 
danna della legge elettorale 
Scriba presentato dalla mino¬ 
ranza democristiana. E' interes¬ 
sante notare che nel presentare 
il suddetto ordine del giorno, 
i consiglieri di minoranza ab¬ 
biano tenuto a dichiarare che 
con il loro gesto essi intendeva¬ 
no protestare contro la politica 
dì divisione delle forze popolari 
e contro i tentativi del governo 
di distruggere nel nostro paese 
la democrazia. 


Le notizie che pervengono da 
tutta Italia, inoltre, conferma¬ 
no quel che era stato previsto 
nei giorni scorsi, e cioè che 
nuove forme di lotta contro la 
iegge truffa vengono di giorno 
in giorno attuate e che strati 
sempre nuovi di popolazione vi 
aderiscono con slancio e con 
convinzione profonda. Da An¬ 
cona si apprende che i lavora¬ 
tori del Cantiere navale, nono¬ 
stante il regime di repressione 
instaurato dai dirigenti dello 
stabilimento, hanno sottoscritto 
alla quasi unanimità una pe¬ 
tizione contro la legge elet¬ 
torale. Essi hanno inoltre de¬ 
ciso di eleggere una commis¬ 
sione di tre membri che ha il 
compito di recarsi presso la 
Presidenza della Camera dei 
Deputati onde illustrare il con¬ 


tenuto ed il significato della 
petizione Analoga iniziativa è 
stata presa a Milano dove la 
aelegazione c stata direttamente 
eletta nel corso di una riunione 
del Consiglio delle Leghe. Ma¬ 
nifestazioni. comizi c riunioni 
vengono segnalati dalla pro¬ 
vincia di Bari c segnatamente 
da Gravina, da Poggiorsini — 
da dove i lavoratori hanno 
fatto partire un telegramma 
diretto al Presidente della Re¬ 
pubblica — e da Grumo Appu- 
la. A S. Michele di Bari, in 
occasione del primo congresso 
comunale della associazione 
agricoltori, oltre trecento con¬ 
gressisti hanno deciso d'inviare 
un telegramma di protesta 
contro la legge Sceiba alla Pre¬ 
sidenza della Camera. 

Notevole rilievo, d'altro can- 
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Sette francesi massacrati 
e quaranta marocchini uccisi 



Anche ire milititi morti - Di 24 or* Casablanca è in preda a ▼aitali disordini - Due donne Ira gli europeiIract-, ^ j* 
diri - Cani armati e cavalleria b e rb er a ptffnglìano la ritti sorvolata da aerei * Tre esacanoai capitali in .Tunisìa 1 . ; “ 
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gitoci, il «noi *j non, 
'A <»AR*tu 


Questo titolo a quattro 
colonne è apparso ieri sul 
Popolo: due pesi e due mi¬ 
sure: ì francesi sono « mas¬ 


sacrati », i marocchini « uc¬ 
cisi »; i primi hanno la pel¬ 
le bianca e delicata, «lì altri 


hanno la pelle scura e co¬ 
riacea! Questi sono » cristia¬ 
ni che sul popolo «presumo 


copiose lacrime quando la 
giustizia dei lavoratori rag¬ 
giunge, come in Cecoslovac¬ 
chia, un pugno di traditori! 


U>. vanno assumendo le manife* J^ n,s *BO fu lasciato a_ f a re ore; 
stazioni di protesta in provincia | dt pbh^mera al Quai d Orsay 
di Catanzaro. Quivi i lavoratori > e Sultano del Marocco atte- 

.. . zc* mt'anD ruir cm rvm - » onn *1 


j sialo un milione di lire per 
Su altre serre famiglie di'* primi aiuti alle famiglie 
lavoratori c piombata la tra- [Colpite. 

gcdia: l« piccola Angela Di' DANTE BORRACCINO 
Lro. di 4 anni, che giace fe¬ 
rita non gravemente all’ospc-J 
dalr. ha perduto il padre .j 
Carmine, di 37 anni, la ma¬ 
dre .-liiionia Smite, di 3.5 an-, 
ni. in sfato interessante, r i, 
fratellini Francesco. .Maria.!' 

Rungerò e Sterpeto. 

Sono morti i due fratellmii Bari a — Anche a Canora di 


Incidenti ferroviari 
crolli e allagamen ti 


accompagnano alla protesta 
contro la legge truffa la richie¬ 
sta che vengano discusse ed 
approvate leggi di pubblica uti¬ 
lità come, ad esempio, il pro¬ 
getto di legge Cullo-Alicata- 
Miceli-Mancini sul limite delle 
proprietà agrarie da colpire, 
limite che si vorrebbe vedere 
abbassato a 100 ettari nel com¬ 
prensorio di applicazione della 
legge silana. 

Altrettanto dicasi della pro¬ 
vincia di Cosenza. In partico¬ 
lare da Colosimi ci viene se¬ 
gnalato che, a conclusione di 
una riunione, tre cittadini 
iscritti alla Democrazia Cri¬ 
stiana hanno consegnato la tes¬ 
sera decidendo quindi di pre¬ 
sentare domanda di iscrizione 
al PCI. Sempre a Colosimi, 
inoltre, un consigliere comunale 
eletto nella lista clericale è 
passato all’opposizione di si¬ 
nistra. 

Da Piombino si ha che 
malgrado autoblinde e forze 
di polizia stazionassero fuori 
dei cancelli e malgrado la ap¬ 
posita diffida della direzione 
lavoratori dell’ILVA sono 
scesi ieri mattina in «doperò 1 
di tm’oi^ contro le soperchie- 
rie del governo die vuole im¬ 
porre al popolo italiano la 
legge elettorale truffaldina. 

Al canto degli inni patriot¬ 
tici e della pace i lavoratori 
si sono spontaneamente aste¬ 
nuti del lavoro dando luogo 
ad una entusiastica manife¬ 
stazione d’affetto verso i par¬ 
lamentari dalla Opposizione! 


di anticamera al Quai d’Orsavì^ ,,to ' ,ÌPtra c Giuseppe Bar- j Puei-a pioggia, che cade inin- 

b aro, (h 7 e di 4 anni, men-> ' errozia 04 ° ltre are. ha pro- 
tre giacciono seriamente fc- 1 ,,,cai0 - 1 cro - 1 <> di due case. tnen. 


e invano, per sei mesi, che il 
governo francese rispondesse 
ad un suo memorandum. Poi, 
quando le richieste si fecero 
più energiche, la risposta ven¬ 
ne col terrore e con le ope¬ 
razioni militari. Ma, dall’epo¬ 
ca in cui 450 milioni di cinesi 
si sono sbarazzati per sempre 
dagli oppre.-sori imperialisti, 
i mitra ed i carri armati non 
sono più sufficienti per chiu¬ 
dere la bocca ad intere na¬ 
zioni. 

GIUSEPPE BOFFA 


riti il padre Costino e la ma¬ 
dre Concetta. Sono morti tut¬ 
ti i membri delia piccola fa¬ 
miglia Curci. da Francesco, 
di 55 anni, attivo capocellula 
del nostro partito, a sua mo¬ 
glie Anna D’Aloisio, di 46 
anni, alla figlia Nicoletta, di 
7 anni. Anche le altre vitti¬ 
me Donata Losciale. di 40 
anni. Maria Mazzocca, di 57 
anni e Savino Rizzo contano 
diversi parenti tra gli undi- 


II dito nell’occhio 


Bollanti «piriti 

La Voce Repubblicana è mol¬ 
to irritata per come sono an¬ 
date te faccende a Montecitorio. 
E dice che i democristiani 
debbono convincere i comunisti 
che « dopo aver fatto giungere 
i carabinieri nell'androne di 
Montecitorio, sono anche pron¬ 
ti a farli entrare nell'aula ». 

Non sarebbe la prima coita, 
del resto, che l'anta «sorda e 
grigia • di Montecitorio subi¬ 
sce >1 tentativo di essere tra¬ 
sformata, come diceva queU’al- 
tro. in un « bivacco di mani¬ 
poli ». Consiglieremmo perciò 
La Voce Repubblicana di get¬ 
tare acqua sul proprio deside¬ 
rio di bivaccare. Perche birac- 
ca oggi, bivacca domani, non 
si sa mai quel che può capi¬ 
tare dopodomani. 


Divisioni 

Indro Montanelli ha scritto 

per II Corriere delle Sera un 


5ercj.no sui Mau Mau. E rac¬ 
conta che, appena arrivato a 
Nairobi, ha ceduto «I gabinetti 
divisi in tre categorie: una al¬ 
l'insegna di africani, l'altra 
alla insegna di ostatici, la terza 
all’insegna di europei » 

Chissà però dorè andranno 
Montanelli e gli altri america¬ 
ni di passaggio per Nairobi ? 
« Tenete presente — dice Mon¬ 
tanelli — i gabinetti dai quali 
parte questo mio resoconto ». 
Non dubiti . In genere li te¬ 
niamo sempre presenti, mentre 
leggiamo i suoi resoconti. 


Il 


fosoo dot (ionio 

« F stato detto di frequente 
che io ero filonazista, ma non 
è vero. Avevo ricevuto doni da 
Hitler, che era interessato alla 
mia amici-ri a per ovvie ragio¬ 
ni. Ma bon l’appoggiai mal». 
Dalle memorie di Faruk sul 
Messaggero. 


tre due sono pericolanti nei rio- 
re castelli ed altre sei nei rione 
Capannone. Sri strade sono ao- 
pratlcabili essendosi verificati ce¬ 
dimenti de! fondo a causa delia 
infi.trmzione dell'acqua piovana. 
Numerosi muri di cinta di giar- 
d;r.; nell abitato ed alia perife¬ 
ria sono crollati bloccando le 
strade a: traffico. Vasti allaga¬ 
menti vengono segnalati nelle 
campagne circostanti. 

Nelle prime ore di stamani 
una frana è caduta appena fuori 
:a galleria nei pressi della sta¬ 
zione di Mattina-Franca. H tre¬ 
no per lecce; nonostante la 
pronta frenata del macchinista, 
ha investito la frana ma 1 Inci¬ 
dente non ha avuto per fortuna 
: gravi conseguenze 

Ad Aodria r. none « Grotte di 
Sant'Andrea » è stato invaso daU 
r acqua piovana. Le abitazioni so¬ 
no rimaste quasi tutte allagate 
dopo la caduta per oltre 34 ore 
di fitta pioggia ET stato neces¬ 
sario l'intervento dei Vigili del 
Fuoco da Barletta i quali, dopo 
un duro lavoro con le pompe so¬ 
no riusciti ja togliere le acque 
dalle case; fortunatamente non 
si lamentano vittime 

Gravi notizie giungono anette 
dalla Calabria Un violento tem¬ 
porale imperversa dal tardo po¬ 
meriggio di oggi sulla città • au 
alcune zone delta provincia In 
località » Caacfolìn* * di Catan¬ 
zaro Marina la violenta marqg- 
giata ha provocato danni alte 
abitazioni site lungo la spiaggia 
Interruzioni stradali, d o v ute a 
frane si sono verificate nei posa¬ 
si dei comuni di loca suit i paia 
casa bone s Sloga 
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LA DISCUSSIONE SULL’I.C.P. IN CONSIGLIO COMUNALE 

mwm ^ m M mm ra^Mrararaorautera^ mm rara *m •»^ra* 

Incidenti e proteste del pubblico 
cont ro nn oratore democrist iano 

Altre magre figure di Bagnerà per la vendita degli alloggi 
Serrali interventi di Gigllotti e Cianca - Un nuovo o.d.g. 


Un pubblico foltissimo ha 
picscnziato ieri la seduta not¬ 
turna del Consiglio comunule, 
dedicata quasi per intero al 
proseguimento della discussio¬ 
ne sulla vendita di 1022 alloggi 
dell’Istituto easo popolari. 

Apre la discussione De Ber¬ 
nardi (msi) sostenendo che se 
1 1022 appartamenti fossero 

venduti alle condizioni note 
(un quinto dell'importo subito 
e il rimanente in 10 anni) si 
arriverebbe ad un prezzo su¬ 
periore del doppio di quello 
elio in effetti valgono. Quindi 
la d.c. Afuu, pur dichiarandosi 
perplessa (chissà perchè) si li¬ 
mita a chiedere sottovoce un 
anticipo meno forte di quello 
proposto. 

Dopo un intervento di Stam- 
pacchia (msi) soprattutto in ri¬ 
ferimento alla situazione del 
grandi invalidi, prende la pa¬ 
rola il compagno Claudio Clan 
ca 11 quale rileva innanzi tutto 
che i d.c. firmatari hanno mes¬ 
so molta acqua nel buon vino 
della loro mozione. Santini, 
per esempio, ha sostenuto che 
i commercianti si sono ormai 
rassegnati a pagare gli aumenti 
dei fitti. Non è vero, afferma 
Cianca, il quale a sostegno del¬ 
la sua tesi cita alcuni esempi 
tipici, dai quali risulta che dal 
1941 i fitti di molti commer¬ 
cianti ed artigiani sono stati 
aumentati di ben 100 volte. 
Quando, poi, all'affermazione 
del Santini, secondo la quale 
un aumento dei fitti contribui¬ 
rebbe airassestamento della si¬ 
tuazione economica, è facile 
per Cianca dimostrare, falli¬ 
menti c protesti cambiari alla 
mano, che sta accadendo esal¬ 
tamento l'opposto. 

De Paotis (d.c.), interrom¬ 
pendo: « Ma che c’entra? ». 

Cianca: «Come che c’entra? 
So lei, commerciante, afferma 
che questo non c’entra, signifi¬ 
ca clic non ha capito niente.» 
(il pubblico applaude e il Sin¬ 
daco scampanella). 

Cianca prosegue rilevando il 
carattere antisociale del prov¬ 
vedimento di vendita degli ap¬ 
partamenti in considerazione 
dei fini istituzionali dell’ICP. 
Purtroppo, però. Bagnerà per¬ 
segue questa linea, tanto è vero 
cito ammetto implicitamente di 
poter fare n meno dei contri¬ 
buti dello Stato per costruire 
case, preferendo spremere le 
tasche degii inquilini. 

Questa affermazione produce 
un urlo incerante della d.c 
Afuu. assai più significativo del 
suo precedente Intervento, mn 
Cianca continua rispondendo - 
.. Abbia pazienza, ora le legge¬ 
rò quanto l’ing. Bagnern ha di¬ 
chiarato ni Giornate d’Jfnlia *• 
E la d.c. Muu ammutolisce. 

Quindi, Cianca conclude ri¬ 


levando l’esosità dell’interesse 
del 7,50 per cento a causa del 
quale un appartamento del va¬ 
iolo di 1 milione verrebbe u 
costare ben 456 mila tire in più. 
Come può un inquilino delle 
case popolari pagaie in 10 un¬ 
ni una somma cosi alta? E per¬ 
chè l’ICP, se intende vendere 
gli appartamenti, non ap¬ 
plica per gli inquilini le stes¬ 
se condizioni dell’INA-Case? 

Ecco, dunque, che si leva a 
parlare il consigliere La Pietra, 
(d.c.) al suo esordio, secondo le 
sue stesse dlchtaruziont. 11 La 
Pietra, informando il Consiglio 
che lui è professore di mate 
nautica, si accinge a impartire 
una lezione di aritmetica pura 
agli nllicvi (e affermando ciò 
indica il pubblico, elio comin¬ 
cia a dar segni di impazienza). 
Ma gli allievi la lezione non lo 
digeriscono e a un certo punto] 
dello prolissa esposizione (in¬ 
farcito, tra l’altro, da un gros¬ 
solano errore di calcolo) co- 
mlnclnho a battibeccare col 
professore. Le battute si susse-] 
guono, e un grande Invalido di 
guerra, si alza in piedi dicendo 
ad alta voce: «dateci le case!» 
11 pubblico applaude molto for¬ 
temente. facendo coro col gran¬ 
de invalido. Il Sindaco, come ni 
solito, perda le Btaffe e strilla 
a perdifiato: «La seduta è so¬ 
spesa!»; ed esce dall’aula. Nel 
frattempo, mentre accade un 
pandemonio indescrivibile, il 
La Pietra, al quale bisogna ri¬ 
conoscere almeno una certa 
dose di coraggio civile, trova 
il modo di recarsi nei pressi 
dolle transenne che dividono 
il pubblico dai consiglieri e di 
bisticciare anche con un in¬ 
quilino delle case popolari. Ma, 
alia bell’e meglio, la calma ri¬ 
torna, il Sindaco rientra e 11 
La Pietra continua, offendendo, 
forse inconsapevolmente anche 
il consigliere Selvaggi e pren¬ 
dendo a schiaffi la lingua ita¬ 
liana. 

Ma Di Nunzio (d.c.) non gli 
è da meno e comincia il suo in¬ 
tervento dicendo testualmente: 
«sarò cortissimo». Ed in effet¬ 
ti il DI Nunzio è «cortissimo».! 
ma trova anche lui il modo di 
modificare sensibilmente il con 
tenuto della mozione, di cui è 
uno dei firmatari. 

Per ultimo, dopo un inter¬ 
vento di Bracci (msi), parln 
alfine il compagno Ciyliotti, il 
quale, in relazione alla vendita 
del 1022 alloggi, propone la so¬ 
spensione del termine del 20 
dicembre fissato per l’accetta- 
eione delle proposte e il riesa¬ 
me dell’operazione progettata, 
sotto 11 punto di vista della le¬ 
gittimità. della opportunità c 
del merito, da discutere con le 
commissioni consultive degli In¬ 
quilini. Quanto agli alloggi as¬ 


segnati in locazioni, Gigliott) 
nc ritiene indispensabile U rie 
saine, sia dal punto di vista 
della legalità, delle condizioni 
conti attuali c dei ripetuti au¬ 
menti di affitto 

Giglioni ritiene quindi ne- 
cessaiio invitare il governo a 
presentare in Parlamento un 
piogetto di legge che regoli i 
rapporti fra Istituto e inquilini 
e sulle questioni esposte pre¬ 
senta un ordine del giorno. 

Prima die la discussione fos¬ 
se sospesa e rinviata a domani 
seia alle 21. il Sindaco aveva 
risposto ail’interrogazione Gi- 
gliolti-Natoli sulla concessione 
del Teatro dell’Opera alla DC 
in occasione del congresso na¬ 
zionale di quel partito. Dalla 
risposta di Rebecchini — che 
Giglioni ha definito gesuitica 
— il sindaco ha detto chiara¬ 
mente che li teatro dell'Opera, 
gli ultri partiti, potranno averlo 
in concessione solo quando sa¬ 
ranno padroni del governo. 


Oggi si vola 

airUniversilà 


Le Uste democratiche per le 
varie facoltà sono « Rina¬ 
scita », « Alfa », « Esedra » e 
« Democratica indipendente » 


Dopo la sospensione di lori, 
quella aimtttna riprenderanno le 
votuzlont aU’Unlvcrsltà }>er la 
elezione del delegutl al VI Con¬ 
cesso dello < Btadhim Ui bla ». 

Come abbiamo già annunziato 
le votazioni avranno luogo in 
tutte le facoltà, «alvo Giurispru¬ 
denza, Ingegneria Applicazione 
o Scienze Economiche 

lo liste democratiche, presen¬ 
tate nelle varie facoltà sono: 
a Rinascita universitaria » per 
chimica, Medicina, Ingegneria 
blennio, Matematica, Stuti6tlca, 
Lotteie e i’uniiuela « Democratl 
ca indlpendento » per la facoltà 
di Scienze Politiche; t Alfa » per 
Architettura; «Scienze» por 
Scienze biologiche; « Esedra » per 
11 Magistero 

I seggi sono aperti al mattino 
o noi pomeriggio e possono vo¬ 
tano tutti gli studenti In posses¬ 
so di dimetto universitario con 
bollo 1051-1052 o 1052-1953; le 
matricolo dovranno esibire le ri¬ 
cevuto dello to6so (Modulo A e 
B). Si ricorda Infine che l’ora¬ 
rio j>er le votazioni a Medicina e 
Chimica primo blennio è dalle 
oro lo alle 11,30 e quello a Sta¬ 
tistica dalle 17 alle 10. 


SEMPRE PIU’ INTENSA L’ATTIVITÀ’ NELLE FABBRICHE 

* / » , m» 

La cellula "Fiat,, per prima 

ha completato il tesseramento 

/' grandi passi avanti • compiuti ] grazie alle iniziative prese 
Dai 19 iscritti del 1952 ai irentatrè del 1955 — Una sfida 


In Viale Manzoni, in un vasto 
e visibile edificio estbte la euc- 
cursale romana della fiat. E* 
Il che quotidianamente giungo¬ 
no le automobili c gli autocarri 
Inviati dalla grondo lubbrlco to¬ 
rinese a Roma, il le auto ei re¬ 
visionano, al riparano c vengono 
distribuite al vari concessionari. 
Nelle officine vi lavorano oltre 


lltà dei lavoratori, ed anche alle biamo In programma una nuova 


FIAT il dibattito sii questi argo¬ 
menti è largo e l’interesse gran¬ 
dissimo 

Alla FIAT, bc 11 dibattito auglt 
argomenti politici ed economici 
che travagliano la nazione è di¬ 
venuto ampio ed ha toccato per¬ 
sone assat lontane dal nostro 
partito. 11 merito è staio del 


centocinquanta operai speclallz- compagni della cellula. E la loro 


zatl nelle varie branche, si trat¬ 
ta d! un lavoro, accurato c deli¬ 
catissimo, che richiede grande 
attenzione ed Intelligenza. SI 
tratta, insomma, della nostra 
« piccola » FIAT romana, di una 
grande officina, anche bo mode- 
htu rispetto al complesso indu¬ 
striale torinese, alta quale la po¬ 
polazione guarda con amore e 
con la speranza di vederla sem¬ 
pre più grondo e sempre più 
Importante, cosi corno dovrebbe 
essere la succursale romana del¬ 
la maggiore Industria automobi¬ 
listica italiana 

Come nelle altre fabbriche, an¬ 
che alla succursale romana del¬ 
la FIAT, si pongono agli operai 
gli stessi problemi politici ed 
economici chB assillano la totar 


IN LOCALITÀ’ « AR A DELLE STREGHE » PRESSO C EBVABA DI ROMA 

Una guardia campestre accisa 
e sf igurala a colpi di Past one 

Forse voleva eseguire una contravvenzione - Tre giorni di ricerche 
sulla neve - Imminente Varresto dell*omicida già identificato 


Una guardin campestre di¬ 
pendente dal comune di Cer¬ 
voni di Roma, certo Giovanni 
Ciotti, di 55 anni, è stato rin¬ 
venuto ucciso lunedi mattina 
fi a i monti Slmbruini, a circa 
1500 metri di altezza. Il povero 


boschi, I cespugli, in fondo ni 
burroni, nel letto del torrenti 
ghiacciati. Il luogo del delitto 
ha un nome sinistro: «Ara del¬ 
le Streghe». Una paurosa leg¬ 
genda contadinesca narra che 
le infernali c diaboliche vec- 


uomo giaceva sulla neve, irrl-.chie si riuniscono ogni sabato 


gidito dal freddo. A pochi pas-| 
tu da lui, era il fucile da cac¬ 
cia, clic non aveva fatto in 
tempo ad imbracciare quando 
l’assassino lo aveva aggredito. 
Accanto ni fucile, l’arma del 
delitto: un nodoso e pesantcj 
randello. 

Il cranio del Ciotti era fra- 
eas.'-'ato e il suo volto sfigura¬ 
to da numerosi e violenti col¬ 
pi, di'» dei quali, come ha poi 
dimostrato l'autopsia, avevano 
provocato la morte. Poi l’as¬ 
sassino aveva continuato a 
colpire ■ alla cicca, facendo 
scempio del cadavere. 

La salma della guardia è 
stata scoperta da una pattuglia 
ili carabinieri della tenenza di 
Subiaco, che da circa tre gior¬ 
ni lo stavano cercando fra j 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


jO eienco dette prime offerte 

torrone , giocattoli , 27 mila lire 

La Legazione di Romania invia 10 mila lire — Il dono «Iella 
ditta Fratelli Tondini —■ Decine di modeste sottoscrizioni 


L’appello del nostro gior- 
naie per dare una u Befana 
felice a un bimbo infelice » 
sta raccogliendo i primi con¬ 
sensi e le prime adesioni. Si 
rinnova, cosi, il successo che 
Ita visto ogni anno raccoglier¬ 
si intorno alla nostra tradi¬ 
zionale iniziativa miglialo e 
migliaia di lettori, di com¬ 
mercianti, di lavoratori ope¬ 
rai « impiegati, di intellet¬ 


ti 




si anni, ha inviato 10 mila li-, generoso gesto dello scorso 


re. Mille lire sono state In- 
uiate da « una signora di Mon¬ 
teverde », 2.000 dal signor 
Carlo Marcucci, 2.000 dal si¬ 
gnor Eusebio Cianconi, 2.000 
dal bambino Franco Cartoc¬ 
ci, 2 000 dalla bambina Carla 
Spadoni, 1-000 lire sono state 
inviate dai seguenti sottoscrit¬ 
tori: Sergio Balducci, Amleto 
Scrotoni, Amilcare Nardclli, 
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tuali, di artisti di autorità. 


Accanto allo slancio sponta¬ 
neo dei sottoscrittori si unirà 
quanto prima l’opera orpaniz 
zata dell'associazione Amie 
dell’Unità, la quale facendo 
tesoro delle preziose esperien¬ 
ze acquisite negli scorsi anni, 
darà vigore alla campagna di 
solidarietà, coordinerà lo slan¬ 
cio generoso del sottoscrittori 
di ogni rione e quartiere della 
città. 

Primi doni. In testa a tutti 
ili sottoscrizione della Lega¬ 
tone. di Romania, la quale, 
Imiovando il gesto degli scor- 


Francetco SolidanL Hanno in¬ 


viato, invece. 500 lire: Paolo 
Grassoni. Stefano Lanucci, Al¬ 
berto Micorelli, Santino Se- 
Amici|gugL Hanno sottoscritto 200 
Tire: Pasquale Ciucarelli, Re¬ 
nato Alfonsi, Pietro Scafettt, 
Santo Mannelli, Alberto Min- 
chiucci. Paolo Sensori, Alfre¬ 
do Cosellini. Hanno inpiato 
offerte di 100 lire: Mario Sen- 
sa ni, Pietro Sbadinl, Antonio 
Serafini. 

L’elenco delle ditte viene 
aperto dai Fratelli Todini, al¬ 
la Circonvallazione Casilina 
tu 69, i quali, ripetendo un 


anno, hanno inviato 10 chili 
di torrone. Il signor Franco 
Spetini ha mandato una bel¬ 
la bambola. Alcune palle di 
gomma sono state, infine, of¬ 
ferte dalla signora Clelia Mo¬ 
dini. 

Qui finisce il primo elenco 
di sottoscrizioni. E come ini¬ 
zio bisogna dire francamente 
che non cV male. Ricordiamo 
che le offerte si ricevono di¬ 
rettamente presso il Comitato 
provinciale « Amici dell'Uni¬ 
tà p in via della Cordonata 
n. 3 (tei. 67-121 ,int. 24); de¬ 
siderandone il ritiro a domi¬ 
cilio si telefoni anche al nu¬ 
mero 684-291 (Segreteria di 
redazione) dalle ore 10 alle 
13 c dalle 16 alle 19. 


proprio quel punto, a cele¬ 
brare 1 loro riti misteriosi. La 
«Ara dello Streghe» si trova 
vicino alla frazione di Praia 
glia, nel territorio del comune 
di Cervara, fra Subiaco e Ti 
voli. 

Il Ciotti era scomparso fin 
da mercoledì scorso. Venerdì 
l familiari avevano avvertito 
l carabinieri, che avevano co¬ 
minciato a battere in lungo e 
largo la zona. Dopo la scoper¬ 
ta delia salma, si son recati 
sul posto il pretore di Arsoli, 
dr. Michele Cappuccio. Il can¬ 
celliere del Tribunale, Gu¬ 
glielmo Poiini e il tenente dei 
carabinieri Balestrini, coman¬ 
dante la tenenza di Subiaco. 
Le indagini hanno avuto subi¬ 
to inizio. Le autorità inqui¬ 
renti hanno dovuto percorrere 
molti chilometri a piedi, sulla 
neve, con un freddo intenso. 
Poi i carabinieri hanno comin¬ 
ciato a procedere ai primi 
fermi. 

Con il tenente Balestrini ab¬ 
biamo avuto una conversazio¬ 
ne telefonica ieri sera, verso 
le ore 19. L’ufficiale ha voluto 
innanzitutto smentire alcune 
esagerazioni e inesattezze pub¬ 
blicate da altri giornali. La 
sessantacinque ferite contate 
sul cadavere sono una pura 
invenzione. Altrettanto falsa 
la notizia che l’omicidia si sa 
rebbe servito di una scure. 
Fatta questa doverosa messa 
a punto, il ten. Balestrini ci 
ha dichiarato che, a suo pare¬ 
re, il Ciotti è stato ucciso da 
qualcuno che aveva sorpreso a 
compiere un reato, o a violare 
in qualche modo, forse non 
gravemente, la legge. Il Cioffi 
ha voluto eseguire una con¬ 
travvenzione, e sì è avvirinato 
all’ornlcida tenendo il fucile 
in spalla, senza aspettarsi una 
violenta reazione. Quando l’al¬ 
tro. con mossa che dev’essere 
stata fulminea, ha alzato il 
randello, la guardia ha fatto 
un passo indietro, cercando di 
imbracciare l’arma, ma non ne 
ha avuto il tempo. Questa, in 
breve, la ncoriruzione del de¬ 
litto. fatta sulla base delie or¬ 
me osservate sulla neve e del¬ 
la pcriz’.one dcH’ucciso. 

Quanto all’esito delle inda¬ 
gini, il ten. Balestrini è più 


che tranquillo. Egli ei ha assi¬ 
emato che l’arresto dell’omici¬ 
da è questione di ore, non di 
giorni. «Forse domani — egli 
ci ha detto — io avremo già 
arrestato. Sappiamo chi è. Non 
possiamo però dirvi il nome, 
per non metterlo sull’avviso. 
E’ una persona del luogo o non 
potrà sfuggirci. Del resto, non 
è stato nemmeno difficile iden¬ 
tificarlo, poiché non ha saputo 
cancellare le proprie tracce». 

Vuol accendere il gàs 
ma provoca un'esplosione 

• Una violenta esplosione è stata 
involontaria mente provocata ieri 
mattina, versò le 8,10, dalla si¬ 
gnora Vittoria Marcelllni, vedo¬ 
va Marchkmnt. domiciliata In 
via dei Castani 122. Recatasi in 
cucina per scaldare il latte. la 
Marcelllni ha acceso un fiammi¬ 
fero; ma l’aria era satura del 
gas sfuggito da una lesione del 
tubo di gomma. Risultato; una 
fiammata Improvvisa, che ha 
gravemente ustionato la donna e 
1 apprendista vetraio Fausto Go- 
gottl, quattordicenne. 


attività c stata cosi proficua, che 
si anno avuti immediati risul¬ 
tati eia per la btima’e la fiducia 
che la cellula raccoglie ora tra 
le maestranze, bla nella campa¬ 
gna tU reclutamento e tessera¬ 
mento lntrnprc'la dal compagni 
nella tubbricu 

I risultati di questa campagna 
possono, infatti, definirsi ottimi; 
e per rendersene conto basterà 
citare due dire: mentre nel 1952 
gli iscritti alla cellula erano 
diciannove, per ti 1053 sono sta¬ 
ti tesserati ui Partito tientatrè 
compagni, di cui sci nuovi e 
otto che avevano perso i contatti 
con la cellula. 

Non solo completo titesbcn»- 
mento del compagni, dunque, ina 
anche un ottimo lavoro di re¬ 
clutamento ha contraddistinto la 
attività dei comunisti alla FIAT 
Mn c'è di più: questa cellula è 
stata la prima di tutta l’orga¬ 
nizzazione romana a rltessenire 
gli Iscritti. 

L'awenhnento è talmente in¬ 
teressante che abbiamo ritenuto 
opportuno cercare i dirigenti del¬ 
ta cellula per sentire dalla loro 
voce c il segreto » di questo buon 
lavoro. Li abbiamo trovati alla 
sezione Esquillno mentre parte¬ 
cipavano ad una riunione dui 
comitati direttivi aziendali 

Anche da loro poro, come dal 
segretario della cellula dell’Ac¬ 
quedotto Felice, non abbiamo 
avuto rivelazioni strabiliami. Il 
compagno Quadrlni, del Comita¬ 
to direttivo della cellula e mem¬ 
bro della commissione interna, 
sorridendo ci ha detto: «Que¬ 
sto risultato è stato ottenuto in 
seguito ad un ampio lavoro di 
chiarificazione politica. Ma ciò. 
anche se importantissimo, non 
sarebbe bastato Abbiamo fatto 
un lavoro minuto e capillare e 
abbiamo tenuto, con grande bue 
cesso, dieci riunioni pubbliche 
di cellula, alle quali abbiamo in¬ 
vitato Operai ed impiegati. A que¬ 
ste serie di assemblee è seguita 
una resta in sezione, alla quale 
hanno partecipato, oltre 1 33 
compagni, anche dicci impiegati 
e trenta operai indipendenti 
Come vedete abbiamo fatto un 
bel passo avanti, specialmente 
se considerate che tre mesi fa 
ta nostra attività, proprio perchè 
non avevamo compreso queste 
cose, era molto chiusa e limi¬ 
tata ». 

Sulle previsioni per la futura 
attività, il compagno Ippolitl, 
membro del Comitato direttivo di 
cellula e uno del nuovi reclu¬ 
tati, ci ha detto solamente: « At> 


festa, una conferenza sulla leg 
ge elettorale e... cinque nuovi 
reclutamenti ». Al che, un com¬ 
pagno della Stlgler-otis — una 
altra cellula di fabbrica che ha 
completato il tesseramento — 
presente alla nostra conversa¬ 
tone non ha potuto trattenere 
un cenno di dubbio Ne è nata, 
di colpo, una sfida e una scom¬ 
messa per novo pizze napoletane 
Da parte nostra, dopo il collo¬ 
quio e lo spiegazioni del corn- 
pagnl, aulte loro Iniziative )>oli- 
tlche, non abbiamo dubbi vince¬ 
ranno 1 compagni della FIAT. 

L’incremento continuo e lo svi¬ 
luppo di sempre nuove iniziative 
politiche nelle cellule di fabbri¬ 
ca. infatti, non ha dato ottimi 
successi solo alla FIAT; anche 
altre cellule di fabbrica hanno 
già completato il tesseramento; 
le sette cellule della Romana 
Gas. ad esemplo, quella del* 
FATAC Ban Paolo, della Cassi- 
nelli, della 8ACET e del « Mes¬ 
saggero ». E queste esperienze 
serviranno agli altri compagni 
per migliorare sempre più 11 loro 
lavoro 


PER MANCANZA DI FONDI 

Quaranta dipendenti 
licenziai! airemiii 


In data odierna, circa 40 di¬ 
pendenti dell'Opera Nazionale 
Maternità e Infanzia dovrebbero 
lasciare il posto perché licenzia 
te. I motivi del licenziamento, 
stando alla lettera relativa, sono 
causati dalla mancanza di fondi. 

La Federazione dei Parastatali 
è immediatamente intervenuta 
nella questione per la difesa de¬ 
gli interessi dei dipendenti. 

11 personale è in agitazione, no 
nostante tutte le raccomandazio¬ 
ni dei dirigenti dell’Istituto di 
« accettare benignamente » il li 
ceniiamento. La Federazione dei 
Parastatali, d’accordo con la se¬ 
greteria della C.d L., ha inve¬ 
stito della questione anche il Con¬ 
siglio provinciale 


Il cordoglio di Togliatti 
alla famiglia Degli Espinosa 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato alla famiglia 
Degli Espinosa il seguente te¬ 
legramma: « Vivissime condo¬ 
glianze per la dolorosa per¬ 
dita del nobile scrittore et sin¬ 
cero militante nostro Partito 
Paimiro Togliatti ». 


PARTIGIANI PACE 

TUTTI 1 COMITATI d*i pirtagiuai dr! 

I» P»c* sono corniciati per oggi «Ile 
19 u vi» Torre Argratitia 47 


DRAMMA FA MILIARE AL QUARTIE RE TRIESTE 

Spara contro il figlio 

che gli tira un col telle 

L’uno e l’altro arrestati per porto abusivo d’armi 


Con due arresti fol è concludo 
Ieri notte uno sconcertante 
tlrumnm familiare in via dol Col¬ 
li 4. al quartiere Trieste. Manca¬ 
vano pochi minuti alla mezza¬ 
notte, quando gii abitanti della 
zona sono stati risvegliati dai 
oloniori di un violento alterco 

Un giovanotto, identificato poi 
per il ventiduenne Alberto lei- 
dori. buttava flinceamente al 
portono numero 4, e urlava con 
quanto flato aveva in gola: 
« Aprite, o sfondo tutto! Aprite, 
figli di... » e giù una sfilza di 
Insulti e di maledizioni. 

Dopo qualche minuto, una fi¬ 
nestra si è aperta e un vecchio 
si è affacciato. Era it padre na¬ 
turale deU’Isidori, il eeeeanta- 
eettenne Giuseppe Bencivenga: 
un vegliardo autoritario, a di¬ 
spetto dell’età avanzata e dei ca¬ 
pelli bianchi. Il Bencivenga ha 
risposto al figliolo per le rime: 
« Vattene, sciagurato, pelandro¬ 
ne, buono a nulla, scioperato, 
fannullone, vagabondoI Vattene 
al diavolo! Non tl aprirei nem¬ 
meno se tl vedessi morire Cosi 
imparerai a stare in giro tutta 
la notte! ». 

SI è udito un rumore di im- 


Una Befana felice 

r^rniì apa fii Rnm a 

Una Befana felice 

PICCOLA 

a un bimbo infelice 


a un bimbo infelice 

CRONACA 


I) giara» 

— Oggi, mtrcultd! 10 dictmfcr» (315-21). 
Mrl'hiui*. Il -ole sorge »lla ere 

7.54 f ir*tuoni» «!!« 16,38 

BelUltin» dtaognticu: Registrili KM: 
N»t\ ma-dii 52. fiumi uf 32. Nili eior- 
!.. Disamo Metti, (TCMhi 31, lenun.x» 
24. Mrtrlinoai trascritti 27. 

— B#lU»ao mtt*otol*gice: ’tVmpmtur* 
marnili * missini» di ton 2,2-13. Si 
prevede ciele poco nuvoloso o temperi¬ 
li» staxtooar » 

Visibile • «scottati l e 

— Tutti • La Iw»h4‘ìu • a'I bhste; 
• Aulirlo > «I \»lle. 

— Ciurmi: • TotA « t k ili Kom» • «!• 
l'Aujatno e el S<»oc ne: « Barbagli • 
uU’AlratJK. • mj-r» 3'Uriti* a!* 
rVttual.la t Soletta Mutato, .lenirò 
la Tu’tpo » all'Itala: • M rarolu a Mi¬ 
lano . «t rrimaval'c: • Allei tempi • «1 
Salerò. Margherita; • Crm'c'.e anse » »! 
Tirrtao: » lo uomo tranquille > al Tir¬ 
reno. « Un trino v* fc oriento • ni 
Rullo, 

— Rafie- • Borie Goduom ■ <tt M line- 
■uni-lo. prò irmi aia net oli 21 

Smarrimento 

— Un toaptgqo ha perduto sul!» ' « 
Appio, prev-o t «rap-co, tre» Nona ee- 
traente optatoli viri e apppaoti. Si vre- 
y» di Itr recapitare predio la centra 
rogreter'» di rrdu one «lmoao il un¬ 
ii auto dilla boria 

Esami e concorsi 

-- L’UaWsrsiti degli stadi «li Roma io- 
ainnli» che il torarne per la presen¬ 
tatane delle domande di ain-n — me *- 
j!t e-^ml dell'appello dtraordoaro in¬ 
vernale, ch« avrà luogo dal 25 a 25 
(idiSra o p \ siide il 3t duembre. 
IV r la preeetitai'ooo de’le domande tar¬ 
dile di ittimatmo'az «ne e d tv rit 
il terni ne improrogabile «rade perimen. 
li il 31 dicembre 

Varie 

— Il libero ugnato ali mussi «Is'o 

M«!ce~so ag'i ineriti! elle \-mh. aureo 
•ntecnarirmele dei critici d'erte l<nn ti 
Iella tes-er» eoi ale. 

— Fetogralo disoccupato olitivi anche per 
altro “mp ego qualsiasi jeneee. Sjbbat.ni 
Ca'llo. v a Barletta 17 

— L'Olficio «salteri del'e Us»* aotom»- 
bilist.rhe Invita i contabuc-tt:. eh. in¬ 
cora ooa lo evennero fatto, a soler pi' ' 
veliero subito, presso la se-le d "i 
(i olitti 2*i. ni lereammfft della :«(• - 
jrailone alla tass» d circolatiooe 1952 
1-4 ed evitar* lunghe attese Al peti- 
brio agli «portelli durante lV‘au«ne 
dil>o tas-e di oireo’eiieoe relative *!• 
l'inno 1953 


Assemblee pubbliche 
delle cellule attendali 

OGGI: Celi. Fiorentini, «re Iti 30 *'a 
Tiburtioa 304, c»U. et. l’oltgrahco <> 
Capponi, ore lb. N<e. FOll Appio, i* il 
h* B Duratone Fi‘55. crt 19, Ma >. 
Tue-a. 

DOMANI: Complico PJ>. TT. 5 S.l- 
vcMro; (VII. Travertano, 19,30 

VENERDÌ': Manifatture Tabacchi, «re 
Ui 30. 


DUPLICE INCIDENTE IN VIA CAVOUR 


Due tram si scontrano 
per colpa di un pullm an 

Tredici persone contuse o ferite 


DA UNA DRAGA A CASTEL GIUBILEO 


Una grossa bomba aerea 
ripescata ieri dal Tevere 


Una draga, adibita al preleva- 
mento delta sabbia dai Tevere, 
ha casualmente ripescato, all’al¬ 
tezza di Castel Giubileo, una 
grevsoa bo-nba americana, del pe¬ 
ro di circa due quintali e mez- 
ro. Il micidiale ordigno era sta¬ 
ro lanciato nella zona deH’aero- 
porto de'fUrbe dagli apparecchi 
di Ebenhower nel lontano 1943 
ed era finita In acqua. 

La Direzione d'ArtIglieria, in¬ 
formata dai carabinieri della lo¬ 
cale stazione, ha inviato sul po¬ 
co una squadra di artificieri, al 
comando dei capitano Vincenzo 
Sannlnl L’ordigno ò stato svin¬ 
colato dalia draga, e quindi sot¬ 
toposto a delicate operazioni di 
dt* Innescamento. Si è tentato 
dapprima di usare il cosiddetto 
metodo chimico, che consiste nel 
perforare l’involucro metallico 
delia bomba con acidi, per poi 
«trarne fesplosivo. L’operazione, 
però, non è riuscita, poiché l’ac¬ 
ciaio dell’ordigno si è dimostrato 
troppo resistente- 

Poiché non si poteva farla 
esplodere sul posto, il capitano 
Sennini ha ordinato ai suol di¬ 
pendenti di disinnescare senz’al¬ 
tro il pericoloso aggeggio con il 
Sistema manuale, pericoloso, ma 
(icuxo. Con molte precauzioni, 1 


tecnici della Direzione d’Artiglie- 
ria hanno lavorato intorno alla 
bomba. L’operazione è durata a 
lungo, ma infine è pienamente 
riuscita Ora Castel Giubileo ha 
riacquistato tranquillità e sicu¬ 
rezza. La bomba americana, li¬ 
berata defi’esplostvo. è finita In 
un deposito, dove non potrà più 
nuocere a nessuno 


Ferroviere uHaccirfo 
fra d oe vagoni letto 

Mentre passava fra due vago¬ 
ni ietto del treno 1371 In mano¬ 
vra alla Stazione Termini. U ca¬ 
posquadra manovratore delle 
Ferrovie Giuseppe D’Agostino, di 
51 anno, abitante in vjg dei 
Frassini 87, è stato schiacciato 
fra i respingenti, a causa di una 
brusca frenata. Soc c o r s o dal com¬ 
pagno di lavoro Aldo Doldani, 
domiciliato In vU Malvezzi 18, 
li D’Agostino è stato ricoverato 
In osservazione ai Policlinico, le 
sue condizioni sono molto gra¬ 
vi Particolare preoccupazione 
desta una profonda contusione al 
bacino, si teme Infatti che alano 
rimasti lai gli Intestini. 


Alle 13,30 di ieri, un duplice 
incidente ei & verificato all’ango¬ 
lo fra via Cavour e via Giovan¬ 
ni Amendola, vicino all'albergo 
■ Continentale ». Un pullman 
della dKta SAUM. in servizio 
sulla linea Camerino-Roma, pi¬ 
lotato dall'autista Agostino Ca- 
mertonl, mentre abbordava una 
curva, andava a urtare con lo 
specchio retrovisivo un vetro del¬ 
la 3ettura tranviaria dell'ATAC 
n. 2215. della linea «4», guidata 
da Francesco Puzzola 
L’incidente non sarebbe stato 
grave, se non ne avesse provo¬ 
cato un altro. Il tranviere, in¬ 
fatti, perdeva 11 controllo dei 
freni, andando ad urtare con vio¬ 
lenza contro una vettura della 
STEFER della linea Termini-Ci¬ 
necittà, guidata dal conducente 
Favorito, che attraversava l’in¬ 
crocio diretta al capolinea di via 
Massimo D'Azeglio. 

La vettura dell'ATAC ba ripor¬ 
tato danni abbastanza rileva nti, 
e cosi pure quella della 8TEFER. 
che è uscita in parte dal binari 
Numerosi passeggeri sono rima¬ 
sti contusi o lievemente feriti 
Ecco I nomi: Alba Muechi, Al¬ 
berto Cavai pochi, Giorgio Caacia- 
nelll. creacenri, fattorino delia 
STEFER. Desdemona M imbelli. 
Renato Chlezzi, Mario Sgreccia, 
Mario Petrillo, Dante De Gio¬ 
vanni, Matilde Cerblno. Salvatri¬ 
ce Di Bissi. Maria Teresa Avan¬ 
zini, Edvige MalagritL 

I vigili del fuoco, accorsi sul 

posto con una autoambulanza e 
un carro attrezzi, hanno provve¬ 
duto a trasportare i feriti a San 
Giovanni e al Policlinico e 
quindi hanno rimesso il tram 
nelle rotaie, ripristinando il traf¬ 
fico i nterrotto, _ 

Sessi Mki i urente 
lire f. S. Mkm e t. Sera 

In via Sora, è stato istituito 11 
•eneo unico di marcia nella di¬ 
rezione da via del Governo Vec¬ 
chio ai Cono Vittorio Emanuele. 

II «anso unico di marcia è sta¬ 
to anche fissato per via S. Gal¬ 
licano. dal Vicolo Manamurelli 
a via della Lungaretta e per Vi- 
colo MazzarourelIL dal Viale di 
Traste vere a Via di g. Gal licano. 

di (leeone neskate 
per celebrare (lenenti 

Allo scopo di commemorare la 
ricorrenza del bicentenario del¬ 
la nascita di Muzio Clementi, 


pia 

europea ed autore di immortali 
opere didattiche, il ministero 
della Pubblica Istruzione ha In¬ 
detto fra eh allievi delle cimasi 
di pianoforte del conservatori di 
musica e degli istituti musicali 
pareggiati, un concorso di ese¬ 
cuzione e di interpretazione a 
carattere nazionale di composi¬ 
zioni dei grande musicista. 


Conferenza dell'on. Perenti 
sul V piano quingirewiale 

Organizzata dalla Sezione Ro¬ 
mana dell'Associazione Italia- 
URSS avrà luogo oggi alle ore 18, 
presso la Sala Caplzucchi (Piaz¬ 
za Campitelli 3), una conferenza 
dell’on. Antonio Pesenti sul te¬ 
ma: «n V Piano Quinquennale 
dell’Unione Sovietica». Alla con¬ 
ferenza seguirà la discussione. 
Tutti sono invitati ad intervenire. 


Ingannati da rumori 
riapro no una bara 

Vittime di un'allucinazione 
collettiva Bono rimasti l’impie¬ 
gato Salvatore Tamasello, di 34 
anni, domiciliato in via Panno- 
nia 39. ed. alcuni suoi compagni 
di lavora Alle 21,30 dell'altro 
ieri, mentre assistevano alla me¬ 
sta cerimonia della benedizione 
della salma del loro ex capuffl 
ciò Lionello Ftancinl, già abi¬ 
tante In via Chiana 35, li To¬ 
maie l!o e 1 suol colleghl hanno 
creduto di udire fruscil, gemiti 
e cigolìi molto sospettL 

E - facile immaginare U eeneo 
di gelo che Gl é diffuso fra 1 pre¬ 
senti. Tutti hanno avuto l’im- 
pr«adone che i rumori provenis¬ 
sero doli* bora • che il presunto 
morto ei muovesse. 

Subito dopo, il Tomaseilo ha 
denunciato i fatti al commise»» 
riato di P. 8. & Lorenzo. La po¬ 
lizia. chiesta e ottenuta l'auto¬ 
rizzazione dalla Procura della 
Repubblica, ha ordinato la ria¬ 
perture della bora, alla presen¬ 
za di un medico legala La bora 
è stata riaperta ieri. Le «paglie 
mortali del Frendni giacevano 
immobili, nella «tessa posizione 
in cui erano «tate composte al 
momento della chiusura: mani 
incrociate sul petto, viso «eretto, 
occhi chiosi Non c'erano dubbi 


IN CORTE D’ASSISE D'APPELLO 


Doe partigiani processali 
per la morie di 4 fascisti 


vuto Inizio ieri mattina.i il Blasi, perchè si ritenne che 

essi avessero acito per motivi 
personal» Durante il dibattimen¬ 
to di primo grado, i; Procoli, 
che era latitante, si costituì 
Ieri mattina, il Presidente 
Guantiera ha fatto un'ampia e 
recisa relazione del fatti; qufn- 
i là Corte ha esaminato un In¬ 
cidente prospettato dalla difesa 
del Procoli, ed ha rinviato olla 
udienza’ di stamane lTnfaà» della 
dlscwioM. 0 PrOceii è diteso 
dagli aw.ti prof. Gi u seppe Sot- 
giu e Felli di Rieti; il Bhtsl da¬ 
gli avr-tl Alberto Guidi di Tternt 
a Ql fspp » Beri infierì, di tema 


dinanzi alla n Sezione delia Cor¬ 
te di Assise di Appello, presie¬ 
duta dal dott Ugo Guarnera, la 
causa a carico di Amido Proco- 
U e Igino Blasl. imputati d| qua¬ 
druplice omicidio aggravato e 
condannati dalla I Sezione della |p; 
Corte d’Aasise, il 23 maggio 1951.1 a 
rispettivamente all’ergasto’o e a 
Zi anni di reclusione. 

I fatti «I verificarono il 18 
maggio 1M4. noi piccolo paese di 
Mono Reatino dove alcuni par¬ 


tigiani della zona, catturarono a 
fucilarono quattro spie naxi-fa- 
•ctote. 

Ciò avveniva immediatamente 
dopo la Pasqua di sangue, die 
portò lutti e rovine nella zona 
ad opera del famigerato fascista 
repubblichino Di Mandano e del 
tuoi sgherri. Dopo la Liberar lo¬ 


ti gU elementi d’accisa portati 
contro i quattro fascisti giusti¬ 
ziati. Nel corso dell’istruttorU. 
tre degli imputati furono cro¬ 
ie tolti. essendo stato riconosciuto 
che avevano agito per ragioni 
belliche, nella fotta contro l’in¬ 
vasore tedesco. Furono Invece 
rinviati a giudizio il Procoli ed 


Alla parie civile gli aw.ti Bue- 
clan»», Luklnl di Rieti e Mari» 
nuoci di Aquila. P.M- Il Dott 
Catania- 


RIUNIONI SINDACALI 

ESILI: Parafi 11 sii* Il rimira* 
à uà N (Mutate «rat- 

firn dot’ e ra te i «alteri deli* raaa:*- 
deai blusa, M «sgrassaMl! Wli nl- 
trarairai « tagli «tfiriiti, fm srgmn 
tnofceini. 

iVTQrLUOTXAXTlZXI: Tutr. gii »>i- 
*atef»li teli’JLTAC. èri!» MmR 
• della RoMiWt mm ocroraV jwvr 
le ere 17 30 «1 *jc ttM tarali trite 
àeU'àTXQ a S. Otre». 


poste richiube II \ecchlo meta 
e battuto le imposte. Allora, per¬ 
duta la testa, il figlio ha cavato 
di tasco un coltellaccio e l'ha 
lanciato con tutta la forza dei 
l«accio contro la finestre del pa¬ 
dre. La punta ei è conficcata nel 
legno, con un rumore sordo, che 
però non è t>f uggito al Bencnen- 
ga. a Ah. ricorri alle armi, ma¬ 
scalzone! », ha eso! amato 11 vec¬ 
chio E subito ha deciso di ren¬ 
dergli pan per focaccia. E’ an¬ 
dato ali'awnadio. ne ha estratto 
un pietolone a tamburo, è tor¬ 
nato alla finestre e — bum. 
bum! — ha sparato tutti l colpi 
contro il figlio, che ei è salvato 
a balzellone Intervenuta la po¬ 
lizia. padre e figlio sono stati 
arrestati per detenzione e por¬ 
to abusivo di anni. 


Sul fronte 
del lavo ro 

Domani alle 18 al riunirà alla 
C.4L. U Consiglio Generale delle 
Leghe e del Sindacati di Rema 
e provincia per discatore le pro¬ 
poste che tl 3. Congresso della 
C.GJX. ha lanciato per la rina¬ 
scita dell’economia nazionale. 

L’orgozdxxaxione sindacale uni¬ 
taria, ha registrato nei giorni 
scorai un nuovo, completo succes¬ 
so in occasione delle elezioni per 
la Commissione Interne della Fio¬ 
rentini. .Tutti I posti di rappre¬ 
sentanza nell’organismo unitario 
sono stati, infatti, attribuiti ai 
candidati «fella Usta dèlia CGIL, 
a conferma della crescente fidu¬ 
cia che i metallurgici romani ri¬ 
pongono nella grande organizza¬ 
zione unitaria. 

In rappresentanza dei lavorato¬ 
ri delle maggiori aziende della 
zona di Ostiense, si sono riuniti 
nel giorni scorsi oltre un centi¬ 
naio di lavoratori e attivisti sin¬ 
dacali del settore del legno per 
esaminare la situazione salariale 
della categoria, in relazione alle 
difficoltà di giungere ad un ac¬ 
cordo su scala nazionale. I lavo¬ 
ratori hanno deciso di Iniziare 
immediate trattative dirette con i 
rispettivi datori di lavoro, elio 
scopò di conseguire gli indispen¬ 
sabili miglioramenti economici 
peri quali la categoria è da tem¬ 
po in agitazione. 

La Sartoria Atta Muta SENES 
STOP, con sede in via Veneto, 
ha ieri mattina proceduto al li¬ 
cenziamento di tutte le 35 giovani 
lavoratrici, colpevoli di aver vo¬ 
luto usufruire della festività del- 
11 dicembre. Le lavoratrici e il 
sindacato deirabblgliemento sono 
decisi a svolgere tutta l'azione 
necessaria per costringere la di¬ 
rezione della sartoria a revocare 
l’Ingiusto provvedimento. 

Convocazioni «il Partito 

TTTTE fe sex. ejfi g* emo- 

ia FM p«* «Mirare vrgrcfitaua* 
«»> r aie oun 

ELETTOCI; watt. 4i retisi» WU « 
SRR. omf. «te! CD5 felle Oh II. 
sac’ alle *7* «e Pel. 
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i;dotte « mais te W. «km nmuh 
l raaptfri iara orati per ri terar» te 
Frericru éelle eeecraU oprati e 
umhlc OrateralJe Trastevere Ttter- 
15»*. LotevSI. T htw. lp» \oe 
», (terallegger.. Tn«;l»V. F*l:*. Wte- 
M. Quarttcreete. fioratali. Mitre!, Ct, 
«itterfcvse. Lati** Reteat. lìaahriii», 
frate MMfwre, feu*!»u. M»ra». S. ìe- 

m». UrViiflk. 1W»:*Mttera ()m* 

4m*. (ha» te Ih. Jt. S«rre. <te««e«e. 
TeetaraJe. lESLSi. Mgrafi» fi. We 
rra-.. 6x5, fc»(. (Vajer, gr»!<r»i r. 
Farà, fp. TT Otte, rara Sai. OH 
Oeolrah ATtC. Fata. M*.-. Tx-t. Fe¬ 
to Castelli, fhne-re. Vrareucx F <* 

rette, FF. S5 . F. Una», «r. Iti. 
riattar» TaWrt:. Stira»» Reterei 
Oh? Kxx tena le 
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RADIO. 

PROGRAMMA NAZIONALE - tor¬ 
tali ri lio: 7, ,’t. 13, 14, 20 30. 

23.13. — Ore G 30: Lu »oe di n« 

trame» — 6.45: trifore di unjtor 

— 7- Orario, Prev *i<»i del tropo. 
Musiche del «iti mi — 8-9: 0r»r:« 
Rav* jn» del!» ‘lampi . Prtvi<i«n. 
del ttmpo Musia Itggera t rja- 
mii — 11- l’ro<jrtiinii)a per le aiuo¬ 
lo 11.30. A-aoli di tisarnoaira — 
11,45: Music» sintonici — 12..13: 
festival e»d.of««io» «lei!» rauiooo 
aipn’etixc». Oniestr» Anepcla — 1.4: 
Orir.o. PrevK ; cni del tempo — 13 
e 15: Canllrai. AlNum musicale — 
14.15. 1I..30: Oli è di «ceca?. C'¬ 
arma — 16: Previaicoi del tempo. 
Fareste* sol amxh — 16,30: Pro¬ 
gram®» per le scuole — lì: Or* 
rthvir» fugai — 17.30: Parigi vi 
(uè!» — IS: Mumc* operett.ctlc» — 
1S.3U: LVmvrsità 6 Marconi — 18 
e 45: Per la «etumaaa del t'Kro. 

* Memori» deU’nom» » «dioaumug- 

3'o del giorno — 20: Mostra leg¬ 
ger» — 20.30: Orario, Attualità. 
Rxdiosport — 21: * Dem Codunov • 
mugica di MtKS’rjpkv Negli «ter- 
valli lettere da rara. In §iora»U 
dei diritti dell uomo. Oggi al P*r- 
laairato. Al termine: litime notine. 

SECONDO PROGRAMMA — fi creili 
radio: 1.3.45. 15. ts — Ore tf- 
fileni* per g omo — 9.-30: I c«c- 
Unti che voi ureterite — 10-11: 
fa» eerevu — 13: Orckeetra M- 
relh — 1.3.30: Toti ino c due — 
14: Oalferta de! sunto. ILHelon 

— 11.30; 1! libro, questo nostro 
•■ir» — 14.45: Ostaggio al piano- 
tot* — 15: Orari*. Previsioni del 
lempo, Bolleit'cn d*ll* tsterrotMui 
stradali — 15.15: Parata d’orriester 

— 16; TVxn del’e città sepolte: 
'eio — 16,15; Tritai no, oo* «cam¬ 
bi* fra la cadiodillusioe* francate* 

* la r*iV:o italiana. La preieo’a 
canta —_ 16.45 ; Concerto iti mm:alo¬ 
ca — 17: Il giardm* de!!* aerati- 
#lie — 17_30- Balla'* ceti noi — 
18.30: Grate ré gamba — 18.45: 
Dedicato a lo — 19; Romane» ere- 

rato — 19.30: Dama di aggi 
fi ieri — 20 : Orano, («dieserà 

— 20.30: 777, qu: pohii* — 21 

* 15: Il piceni* strigi,« — 22: Bot¬ 
te e risposta ìm l-bcerii — 23,45: 
Medito « ta eoa ordeste» — 23: 
Figari et lo — 2.3.15: Ordestra Fer¬ 
rari — 23.45-24. Vili omo. 

TEMO PROGRAMMA _ Oc* 20.30- 
(Werte dapertera — 24: Figure 
fri!» «*.rao s5cx> repzbbliraa» in 
•tet», Andrea Bellraf: • Napoleone 
Cotijarnl • — 21.15: « Pollitelo • 
frammento dramma: re it Edgard Al¬ 
tea Po* — 22; I rea certi ì' Ma- 
rat} — JJ.3Ì: Immagine della «i- 
ra*re «to'.e (tiratile n enea di lit¬ 
tori* Yreeii. 



DIAVOLO DI UNA 

DIAVOUNA! 

Sapete che ce la sa fare 
davvero? L'altro giorno si era 
sviluppato un incendio net 
camino della stufa: naturale! 
Llncroataztane di fuliggine 
era alta un palmo... ebbene, 
è bastato buttare un barattolo 
di DIAVOUNA nella stufa 
accesa e l’incendio si è spanto 
istantaneamente. 

DIAVOLINA. distruttore 
chimico della fuliggine, co¬ 
sta solo 350 lire e si trova 
in vendita presso droghieri, 
carbonai, fumisti™ 

V un prodotto CrarahaaUo, 
Via Lamarmora 44. Milano. 

nST 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri e parziale 
beneficio della C. R. I. 
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P*f. 3 — « L’UNITA* » 


Mercoledì 10 cficemliré 1M«f 



di RENATA VIGANO’ 


o vi conosco* giudice Kyan. vaga * accusa. Paura, paura, ricordatevi che forse non po- 
Avete una grande faccia sor- giudice Ryan, delle nuove trete più ridere in famiglia 
ridente, le mascelle in moto grandi parole del popolo: ave- coi vostri grossi e bianchi den- 
a masticare chetuing-gum con sto paura. E condannaste _ i ti, «e pur avete famiglia; o 
denti di biancore sospetto e coniugi Rosenberg alla sedia stare in pace da solo nell’or- 
di sorprendente compattezza e elettrica. dinata abitazione dove coman- 

forza per la vostra età. Op- Che pena, tanto voi che li da la matura governante ai¬ 
tate morire quanto loro al ci- gnora Smith o Jones. Ammes- 


; TAMPINO DELLA BATTAGLIA COMRO LA LEPRE-TRUFFA ) 

Prime lezioni a Montecitorio 


che ed elementari, come fair- eponsabilità di uccidere gente te scompigliando la vita. Il 
no i bambini nei loro disegni, che non ha colpa provata. Lo mondo intero saprà il vostro 
Accade clic in America siate so come pensate: < Finché ci nome, chiederà conto del vo¬ 
tosi, o del primo o del secon- sono io questi li aummzzo, clié stro operaio, tutti vi guarde- 
do tipo, staudurdizzati in una domani potrebbero dar Dio da ranno le mani sporche di san- 
meravigliosa somigliànzà, spe- torcere con le loro idee, lo li gue anche se lu sedia clettri- 
cialmeute i giudici. • uimuazzo perchè sono comu- cu sangue non dò. Vi state 

Siete comunque una perso- nisti, e sou ben lieto di po- pure rovinando la carriera, 6e 
na molto per bene; non so la torli prendere per spie». Pau- non subito, un giorno o l’altro, 
mostra religione ina se ne ave- rn, paura, giudice Rvmt: e vi poiché in un giudice, occorre 
te una nou muncatc al servi- dimenticate della lungu inte- almeno un minime di impar- 
zio divino se non quando vi grità da magistrato. < Meglio zialità, e le cose cattive viene 
tiene in cusa il raffreddore, assolvere dieci colpevoli che il momento che sì pagano. Voi 
Non so la vostra famiglia, ma condannare soltanto uno che eravate su un alto seggio, e 
l’immagino: una buona Afa- non abbia fatto nulla >, certo vi si diceva Vostro Onore. Ma 
mie, che era tanto bellina da pensaste così una volta, quuu- avete tradito il mandato rice- 
giovane, ora un po’ meno, do eravate giovane, magro e voto dal popolo, e state con¬ 
brava perù sempre a prepu- sano. Oggi siete preso come tro la volontà di uomini di 
rarvi lo sbrigativo pranzo di in una tromba d’aria, il ter- tutta la terra, che chiedono da 
scatolette e latte in frigorife- rore che vi hanno messo ad- voi un atto di dovere, esigono 
ro. E vi consolate poi ripetu- dosso non vi fa capir più per quanto vi riguarda una 
tunicate con il cocktail agitato niente. opera di giustizia. Davvero 

con cura nello shaker di fa- Stute attento, giudice Uva»: non vorrei essere nei vostri 

miglia. Può darsi che abbiate se la corrente ad alta tonsio- panni, giudice Ryan, non so 
dei figlioli, cari ragazzi, Joe, ne distruggerà i cervelli di come possiate caricarvi sulle 
Harry, Malici o come si chiù- Julius ed Ltliel Rosenberg — spalle questo immenso peso: 
mano. Vanno a scuola, son di- cervelli «lotti, coltivati, produ- mandare a morte per paura 
ventati grandi, sportivi, dina- centi — se porterete a termi- Julius ed Ethel Rosenberg, in- 
mici, ma voi non sapete molto nc questo lavoro della pauru. noccnti. 

ili loro. O niente. Non ve ne iii| l , l m ll in im ,,„||, IMI , llll , llllM , lil „ limMIIIMlt , IIMIMIM 

siete mai interessato. Un gtor- 

SI RINNOVA LA TRAC 

Oppure siete solo, con va- 

ghe avventure femminili che ^ 

vi lasciano sempre amareggia- H _ __ 

poiché per le donne ^B^k 

non molto meno che per ■ ■ ■ ■ ■ Bj 

il tribunale. In questo caso la JIH. JL JLHLBto j|L. 

vostra vita materiale è certa¬ 
mente regolata da una gover- 

•spSèS nella piazza di Rosolina 

rari falli e trascorsi. AL 

Ebbene, comunque voi siate, —---■ -——— ■ ■ ■ — - —— .— 

giudice Ryan, vi mettete oggi __ , , 

contro il mondo intero. Avete (Jfi argine distrutto dall impeto delle aeque non e stato mai rteo - 

i ! esccuz!one 1 di jufttK^mhei struito - La chiavica e Vex sindaco democristiano - Mezzi di fortuna 

Rosenberg, è stato ' respinto _____________ 

ogni e qualsiasi rinvio, e eer- “ 


• 1 , i ^ 


per i pàdrelombardi di maggioranza 

, 1 * * - 

La “gente d’ordine,, invoca l'intervento della truppa - Polizia e politica nei lapnus di 
Saragat - L’avvocaticchio di Sceiba - Togni e le brutte ligure - Insegnamenti della storia 

« Ordine » e </( 50 rc/cnf I ta « gente d’ordine», beneducata, parole. Vorrebbe dire: «è un divamente è legge come il re d.iche la «maggioranza illuminata» 
. timorata di Dio e dell’Autorità,Iproblema politico », e gli escelcoppe è re! Ha impiegato mot-labbia fatto? Oltre ai soliti soj;- 


. . . timorata di Dio e dell’Autorità, problema politico », e gli esce coppe^ è re! Ha impiegato mol- abbia fatto? Oltre ai soliti sog- 

Da alcuni giorni * corso a ossequiente alle leggi. E* la stes- invéce: « è un problema polizie • to più tempo, l’on. Tesauro, a ghigni, h? dato la parola al- 
Montecitorio la battaglia parla- ^ «gente d’ordme » che nel 1899 reo». E giacché ci si trova insù spiegare perchè egli si dichiara l’on. Bettiol. E qui mi potrei fer¬ 
mentare piu importante che la strinse attorno a quel fiorellino ste c chiede «misure di forza * onorato di essere stato un gerar- mare, perchè anche chi non met- 



,recente cronaca del Parlamento jj democratico ch’era il generale contro gli «ostruzionisti». cone fascista che sputava sopr* te piede a Montecitorio sa ch« 

italiano ricordi. Si tratta della Pelloux, invocando stato d’asse- Vero è che Gonella c vivo ai «ludi cartacei» delle elezioni l’on. Bettiol non dice altro che 


j discussione > sull’ormai celebre dio, soppressione della stampa 
quanto famigerata legge eletto- d’opposizione, galera per i ae¬ 
rale Sceiba. La legge famosa in putati socialisti e liberali ecc. 
base alla quale la democrazia è ecc., per « rimettere l’ordine nel 
quella cosa per cui se voti per la Paese ». 

D.C. il tuo voto vale “ due », Questa mala ptanta di coloro 
se invece voti per l’Opposizione, clic sognano l’« ordine dei cimi¬ 
li tuo voto vale « metà ». ieri » non è ancora estinta. Nel 

E’ una battaglia «grande», si 1899 furono battuti: settanta- 
è detto. L’aggettivo non è spro- cinque deputati d’opposizione, (e 
porzionato. Figuratevi che c’è tra essi oltre a Costa, Turati ecc. 
gente che questa battaglia vor- c’erano anche Giolitti, Zanardel- 
rebbe combatterla non già coni'. Fortunato, Baccarini ed altri 
gli argomenti ma addirittura non certo sospetti ne di « anar- 
con la cavalleria, l’artiglieria, i chismo » nè di « estremismo ») 
, . „ , , . , , « bazooka * e i colonnelli dei h fronteggiarono per un anno in- 

Lucia Bosé sta terminando cara |,; a | er ; < Gente come Padre nero, con l’« ostruzionismo ». Pa- 
di girare « La signora sooza Lombardi o come Maratea o co- rola mortale, oggi, che i Padri 
camelie» sotto In regia di roe | direttori del Popolo di Ro- Lombardi, i Togni ed altri fiori 
Michelangelo Antonioni ma non manca mai. E’ la cosidet- scagliano a lj aria come morta¬ 
retti, come epiteti ingiuriosi con- 


k 


in■■!•■■■ un,MiiiiiiiiMsmiiiMiinMiMitiiiiiitimiHiiiiiiiiiiMiiiiitiiMiiiiiimiiuiiiiimmiiMMiiHHiimimMiMiiiiitn tro l’Opposizione F pensare che 

SI RINNOVA LA TRAGEDIA DEL POLESINE [ghilterra, la cosidetta «culla* 

in.. ... ..—il lini .... .— dei Parlamenti, l’irlandese Par- 

nell per tre anni ( 1877 - 80 ) ten- 

’IB ~WÈ _ M ne a bada il governo di Sua 

■ I HI l«|h A 111 * 1»1 
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lio, soppressione della stampa mentre Andrea Costa è morto: c, e all’« aula sorda e grigia » 4- « no » o « si » a seconda di quan- 
l’opposizione, galera per i de- Monrecirorio. to gli ordina il capo Gonella. E 

lutati socialisti e liberali ecc. stavolta ha cominciato la sua 

■cc., per « rimettere l’ordine nel T® Cntlilnrion* » Rallini risposta cosi: 

’aese ». f M LOStttUZlOlte € ZtttlOl g ETTI q L . Noi (brusio in fai- 

Questa mala ptanta di coloro f affi (J voi che mai avete messo tl » settori) No e poi no! No, 

-he sognano 1*« ordine dei cimi- l piede in Montecitorio c che for- onorevole Nenni. # Lei ha torto! 

eri»» non è ancora estinta. Nel pensate sia vero ciò che il l c RRt costituzionali npn sono 

[899 furono battuti: settanta* > li' ’* Popolo o il Messaggero scrivono: affatto urgenti. In questi cinque 

:Ìnquc deputati d’opposizione, (e c ^ c c ‘°^ il vi sia una « minoran- ann > una maggioranza come la 

;ra essi oltre a Costa, Turati ecc. za ostinata * e una « maggioran- nostra avrebbe potuto trasforma- 

r’erano anche Giolitti, Zanardel* za illuminata»! Volete sapere re j a nostra ^democrazia in un 

i, Fortunato, Baccarini ed altri tvZyf / eom’è andata la questione aella regimo autoritario. Invece no! 

ioti certo sospetti nè di « anar- ifj proposta avanzata da Nenni, A che servono dunque le leggi 

:hisnio » nè di «estremismo») I 1 / YyiL mila precedenza da dare alla quando c’è una maggioranza di 

lì fronteggiarono per un anno in- Ai un/ (}y \\I \\B votazione sulle Leggi Costituzio- bravi e democratici ragazzoni ce¬ 
lierò, con l’« ostruzionismo ». Pa- /1 W \||R nali, prima della discussione sul* me qn*' 1 * qui della maggioranza? 

rola mortale, oggi, che i Padri Af/ 1 \lffi H I c ggc elettorale? State a sen- A niente. Ci pensiamo noia non 

Lombardi, i Togni ed altri fiori JJ y A > Vili tire. farv * smarrire la «rada. Noi ri¬ 
magliano all’aria come morta- l\/^ ijj/ Voi sapete l’importanza delle rc . remo , dr ” to ’ Comunque sap- 

retti, come epiteti ingiuriosi con- L vWm tr'./ÌU f li)/ • Leeci Costituzionali»: come Pi?. le ch . e . Roma . n . on è Praga! 
tro l’Opposizione. E pensare che V^viai /Jf dice la parola sono quelle leggi ( cla,nort altissimi di approvalo- 

['«ostruzionismo» nacque in In- Lf] «he integrano la Costituzione. n ? da parte dei bravi e costitu- 

^hiltcrr.i, la cosidetta -< culla > -d&J Senza di quelle, a riftorc. non deputati ai maggioranza), 

dei Parlamenti. L’irlandese Par- c’è legalità. Uno - Stato con una < -’ l “ detto lon. Bettiol sedet- 

nell per tre anni ( 1877 - 80 ) ten- Tesauro Costituzione ma senza Leggi Co- tc, avendo dato prova, come si 

ne a bada il governo di Sua stituzionalì è come una grande j. c ’ . ® ss <-‘re veramente degno 

Maestà britannica c attirò l’at- comc jj tC vale più un asino e lpnga strada senza cartelli stra- “• Presiedere tl gruppo parla- 
tenzione di tutto il mondo civile vivo che un j ottorc morto. Ma dall- La strada c’è, • tu puoi mentarc ili maggioranza, 
sulla questione irlandese. Anche f osscro v i v } 0( , g i Turati e Co- camminarci: ma non sai neppure . 

allora, nel 1877 in Inghilterra, |ta< g j{ * ostruzionisti » del * 99 , dove vai. Puoi anche finire nel I OgtU f U «pìffero» 

nel 1899 in Italia, ci fu chi «in j ove avrebbero dovuto nascon* fosso, puoi finire a Firenze in- ,. _ • • t ; • r 

nom, deUWdln,. k d ,„ >uo v „|,o. Ktllico m, v,c, eh, a Milano perché I. & 

Sta deeli * ostruzionisti ». delle _r •_ 1 r—, _s 1 - i .tmlln » nnn V J,,,C uirsi, una vera iigura 




Tesauro 


sta degli « os 
minoranze in 
trambi i casi s 
miteri e delle 
il « disordine » 


Ministro) 


della libertà, del 


I prannunierario ». —. -, . , , ,, , , 

più tanto solo. dare », che tl avverta « bada che PRESIDENTE (l on. Leone, 

lì c’è una curva pericolosa ». Sei d.c.) No. Non ne ha affatto di- 
f 7 Ai Tocni.rn nelle mani del primo farabutto ritto. 

/ 7 minati di tesauro chc t - dica; , Vieni con me che TOGNI (ex ministro) Io la 
E giacché abbiamo toccato il vai bene *.- c poi invece che a voglio! 
tasto dei mediocri fascisti venia- Milano o a Firenze ti trovi »n PRESIDENTE. No. Non ne 
mo un po’ a parlare di questo «n boschetto e quello ti ruba ^ 5 ; 5 ; c da. 

onorevole Tesauro, uno dei tri- j' TOGNI (ex ministro) E io la 

su eroi di questa disonorevole lc(?R* costituzionali e cosi, una ,. , * .. , , 

faccenda che li lecce Sceiba R ran v,a senza controlli, alla voglio, la voglio, la voglio. (Ec- 

Don Tesauro giorni fa mentre mercè dei pirati della straba. Citatissimo batte il pugno sulla 

u ori. tesauro, giorni 1 a, mentre tavoletta, sacramenta sotto voce) 

parlava Togliatti, era di color Ebbene, sono anni e anni che diritto* 

verdastro. Un colore chc non gli *» dice che queste^ leggi costitu- pnpcinnNTF M 1 • nnr, 

sì addice, lui così austero, chio- fonali (Il Consigho superiore PRESIDENTE. No. Lei non 

maio di grigio. Togliatti lo ave- della Magistratura, l a Corte Co- ba diritto affatto di parlare, 
va nominato un paio di volte; ‘V tuz /‘°" a le, d « referendum » ed TOGNI E I SUOI DELLA 

non perchè Tesauro sia una per- ah «> debbono esser fatte Chi - VESPA » (m coro muguguau- 

sona Importante, ma perche è P uà sostenere 11 contrario? Ep- do) OOOhhhht! Arbitrio! 
interessante notare il tócco di fi- P ure non 51 * anno - Eppure la PRESIDENTE. Insomma basta, 
nezza che il governo ha dìmo- TOGNI. (mogio sì siede). 

strato nel mettere proprio lui Che era accaduto di tanto 

come relatore di una legge quale M prave da costringere l’ex ministro 

quella Sceiba. E* una legge fa- 1 a f arc una simile figura da < pjf- 

scista? Si. Ebbene, ci vuole un t fero*? Era il «caso Lizzadri ». 

relatore adeguato: e, tra i tanti, (A* L’on. Lizzadri era stato espulso 

la scelta è caduta su uno dei più 'L 1 dall’aula per aver detto una fra¬ 
adeguati, l’on- Tesauro, noto gè- 7 yL+-%J\ j te ritenuta scortese dal Prcsiden- 

rarca di Salerno, venditore al \ , re. Poi, interrotta la seduta, l’in- 

fascismo — come ha ricordato _ jN. cidcnte era stato composto. Solo 

Togliatti — di quel po’ di eden- il Togni (ex ministro) s’er* op- 

za giuridica che aveva male im- lKi_ posto. Aveva sostenuto che Liz- 

parato all’Università. Poco pri- Jw, Il ladri do'veva essere trattato non 

ma Togliatti aveva rammentato / / Ti\fJ « cor t buone » ma « con le cat¬ 
ta luce viva, intatta, che emana- P ra tive» chiamando in aula due* 

va dalla figura di Orlando. Il |- ‘tMÈr az T flTX centocinquanta carabinieri con 

contrasto tra i due nomi stridet- L r“ ]r\ 1^, tromba e un colonnello- Lo 

re in modo tale che gli stessi WT » esigeva assolutamente: e fece 

d.c. voltarono il capo dall’altra t | l ITi Vil M T ì perdere tempo (tre ore e mezza) 

parte per la vergogna. Orlando \ j opponendosi al Presidente « al 

e Tesauro. Comc dire Alcssan- f| suo stesso^ gruppo di maggioran- 

dro Magno e Graziani. Tutti c Tomi! ?a > di cui rappresenta la punta 

due generali: ma l’uno sulle ci- più estrema, più arrabbiata, più 

me, l’altro nelle fogne. Il povero maggioranza non le vuole. Le ri» * clavicolare ». 

Tesauro si sarebbe sotterrato manda, le sabota, le detesta. Eb- Ripresa la seduta c avendo an- 
dalla vereoena. Ma saocte co- l'altrn ieri Nenni nrenose:!nunciato il Presidente che 1 on.lc 


lo in questo barbarico rifiutoMOSTRO INVIATO SPECIALE.nì di operai e di militari con ne venne preso in considera-tli/arlo. Poi è venuta la bora 
voi ci siete per qualche cosa. I - f; Ii a iti stivali di gomma rot- zione un altro, in cui Tarpine e il mare ha incontrato assai 


voi ci siete per qualche cosa. - g n a iti stivali di gomma roa- zione un altro, in ctt{ l’argine e il mare ha incontrato assai 

Il mondo intero protesta rqsolINA 9 La cani- sa - doime con pesanti cari- appariva- con tdnto di chiavi- p oca fatica a travolgere l’esi- 

i antro questo delitto ratificato s£ a ’ IIa f fla ai dtte Ia _ chi di biancheria sulle spai - ca. Frattanto il tempo pa*- le scheletro dèlia « palancola- 

dalla legge, uno dei più or- y de R a ferrovia Rovigo- I e - di barche e di barconi che sava c al sole dcWestate si tao e a sbriciolare II « cave- 

rendi delitti clic si possano chioggia è cosparsa di larghe f anno la spola tra la piazza è succedevano i mesi e le piog- done » incompiuto. 

immaginare, perchè Julius ed c } l i aZ y e fangose, fossi sbrec- i casolari isolati. Sono le stes » girelle dell’autunno. Questi sono i fatti. I letto » 

Kthcl Rosenberg sono inno- cjat j ~ da arginetti monchi, se scene dell’anno scorso, le . 1 H* g »r*»lli ri 0 * u dicheranno se ta colpa 

centi- Eppure, giudice Ryan, dn profondi crateri. Sono stesse miserie, l e stesse tri- **■* è soltanto del mare. 

quando studiavate du giovane 7 C impronte chc il Po si stazze. Finalmente la SILEA si mi- Il governo, distratto da al - 

i volumi di diritto, eravate iti é lasciato alle spalle rieti- Su chi ricade la colpa di se all’opera con l'impegno di tre preoccupazioni, nonostan- 

huona fede. Quel che era giu- trando nel suo alveo, dopo tutto epiesto? Sul vento c sul terminare l’impresa entro 90 te gli appelli e i richiami 

sto e quel che era ingiusto, la paurosa alluvione dcH’an- mare, diamine, sulla furia giorni. Senonchè, a dispetto giunti da molte parti fin dal » 

cioè questa grande cosu della scorso: e anche là dove la degli elementi — dicono le del già (rrave ritardo, i lavo-l’anno scorso, si è lasciato 
giustizia, voi l’avete riflettuta \eorprendere impreparato dal - 


1 


a lungo, con serietà, con se¬ 
verità. Il giorno della laurea 
giuraste a voi stesso clic^niai, 
coscientemente, vi sareste re¬ 
so colpevole di una offesa a 
quplla giustizia a cui consa¬ 
craste lu vita dal giorno che, 
sui quaderni di scuola, aveste 
minio dì scrivere: < studente 
di legge ». 

Ma la giustizia la dimenti¬ 
cate oggi, con i decreti con¬ 
tro i coniugi Rosenberg; ave¬ 
te fallito, abdicato, rinunciato, 
pur cosciente, al vostro dove¬ 
re di giudice. Cosciente? Non 
so. Ce una forma di psicosi 
in America, che travolge tul¬ 
io, fa veder cose da pazzi, co¬ 
se ila disperati, e voi ci siete 
caduto. Non siete più giudice 
investito da una autorità, le¬ 
galo da «n giuramento, ma un 
ometto qualsiasi a cui hanno 
detto che Julius ed Ethel Ro¬ 
senberg appartenevano al mo¬ 
vimento progressivo. E allora 
al diavolo i tomi di diritto, 
digeriti in gioventù, al diaio- 
lo la moralità della carriera, 
rautorìtà di una vita integer- 
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sorprendere impreparato dal¬ 
l’alluvione e da ajtora fino ad 
oggi ha rivelato tutta la sua 
smisurata incapacità di risol¬ 
vere problemi che avrebbe¬ 
ro richiesto larghezza di ve¬ 
dute, fermezza e amore per 
il popolo. 

Dove /inisce Ttncaparifd 
degli organi governativi cen- 


Padre Lombardi 


M&'&r 

m... 


troll e periferici cominciano l’indipendenza, della dignità na- ToR, - Ìat P,.' _ queI *> 0 ’ di ■«*"’ 

l’interesse di casta e la de- z ; ona le ra E ,ur,dl£ ^ 1 ch e aveva male im- ’WkA IBi. 

maggia, che hanno sempre E an ' che quest3 volta VuhlmA P^ato airUniversitk Poco pri- 

utfinfluenza determinante »n ... „ «- ma Togliatti aveva rammentato / / m\JI Vii \ 

ogni atto della D.C. n K ?- ‘ a luce v.va, intatta, che emana- ¥ SSftÙWm 

ET assurdo allestire cantieri .. p guarda a ciò chr'awie va *^ a ^ a figura di Orlando. Il /- p riL^ fiBl au g j\ 

dì lavoro, come si è fatto a 1 Paese guarda a ciò che avvie- contrasto tra : j uc nom j Jtr :d el . I ]fl\ 

Rosolina ver viantare albe- nc a Montecitorio. Cerchino di c°m rasto tra i a ue nomi stnoet i n* nmmnj jj r 

«ospitila, per ptaniare aioe j i p--,-. -i: te in modo tale che gli stessi | BirinFnr n «if'lw L [D * 

reUi sulle dune prima di aver W? ar ° 3rc a, ,.^ a ” e RU . ‘. uonuni d.c voltarono il caDo dall’altra t hJtVW r^TSlTr T r* - 
tìtjìcsso in ordinQ otipl ^ ordine » di Montccitorios mi « ^ _ . • r I . ^ 

rimesso in orarne quei sisie , „„ •• „ parte per la vergogna. Orlando I I 

ma di difese idrauliche a cui P, e f , cari , ta lascino a casa gli oc- v T , r „ m , *i- \ L4 ' • H 

è legata la vita del Polesine, chiali di Padre Lombardi. Po- ^ r 7^“™’ Y fI 

E? dilettantesco affidare la- irebbero finire per dar la testa T° Ma * no .. t Graziani. Tutti e Togni 

pori ai primi venuti, con la contro un muro. du * Renerai* ma 1 uno sulle ci¬ 
soia preoccupazione di ridar- ■ me , 1 altro nelle fogne. Il povero maggioranza non le vuole. Le ri¬ 

ve le spese all’osso, senza II gerobieoolc Gintenoe Tesauro si sarebbe sotterrato manda, le sabota, le detesta. Eb- 
preoccuparsi di stabilire fi- " dalla vergogna. Ma sapete co- bene, l’altro ieri Nenni propose: 


interessante notare il tócco di fi- P ure non 51 * an no. Eppure 
nezza che il governo ha dìmo- 
strato nel mettere proprio lui 

come relatore di una legge quale BT yjl 

quella Sceiba. E' una legge fa- | 

teista? Sì. Ebbene, ci vuole un Jm 1 

relatore adeguato: e, tra i tanti, M» 

la scelta è caduta su uno dei più ^ I 

adeguati, l'on- Tesauro, noto ge- 7 

rarca di Salerno, venditore al \ 

fascismo — come ha ricordato ITV JLr- 




preoccuparsi di stabilire fi- —~rr~ aaita vergogna, ma sapete co- bene, 1 altro ieri Nenm propose: »-iie iuu ; .c 

no a che punto gli appaltato- Ma basta, tutto sommato, con m’c: il fatto d’essere « uno del- facciamo domani stesso la vota- Lizzadri poteva parlare per spie- 

ri sono in grado di mantenere puesto Padre Lombardi. Chi è la maggioranza» può dare co- zione sui progetti di legge co* K a r e ,' a f $ua * ra *c, l’on. Togni 

fede agli impegni. Ed è diso- in fondo? Un povero e scassati!- raggio anche a chi c nelle sue «ituzionali: io prendo impegno c J"ede la parola, dando inizio 

vesto dichiarare al Paese che simo microfono- che fi un sacco condizioni. E allora ha tentato a nome dell’Opposizione che notl a ^ a scena pietosa di ^cui so* 
. nel Polesine si sono compiti- di rumori. Figurarsi che tempo di interrompere, barbugliando non faremo obiezioni a come so- P ra - Cosa avrebbe mai detto 

lo la moralità della carriera, l* n drammatico aspetto del n uovi allagamenti nel Polesine te • opere ciclopiche » quando fa J 0 stesso on. Giuseppe Sara- non si sa bene che cosa. Ma or- no formulate. Le accetteremo co- 9 ucsro «-ministro, se il Presi* 

1 autorità di una vita integer- a due passi da Rosolina si la- ^ t , scetticamente, Io definì «un mai era andata. Togliatti si li- sì come sono, con gli emenda- «ente non Io avesse messo a se- 

rima. Paura, paura, e non sa- coraggiosa fatica dell’uomo à autorità —. E i giornalisti de- ri furono condotti con enorme scia che le popolazioni prov- mediocre fascista » berò dei suoi barbugliamenti con menti che vi hanno apportato, «ere? Probabilmente non avreb- 

peti- di che Avete naura di «uscito a cancellare i segni voti alla causa governativa lentezza c senza una attrez- vedano da sole, con mezzi di ^ ; ò j- on ' Saragat si ve . un gcsto> . continu ò. Povero Te- al Senato, gli stessi democristia- ** detto nulla di nuovo. Avrete 

Julius ed Ethel Rosenberg «he del disastro, i campi, le aie rivestono il concetto di im- zatura adeguata per la pre- fortuna, a tamponare le falle de d; b , a “ ro j a da iaur o ? una specie di «avvocane- ni: siete d’accordo o no? Vi ri- detto ciò che ha detto il Padre 

nu la di male hanno fatto, le case, pare conservino quel magmi piu fantasiose, e par- parazione del « cauedon* ». aperte sugli argini del Po di £ . mediocre fascista » che chio » di Sceiba peto che l'Opposizione non farà Lombardi. Avrebbe chiesto la 

Studiavano insieme — chimi- tenero e gracile pallore della lana di «Eoio impazzito» di Ad esempio la ditta utiliz - Brondólo. I t . ìv ù i i Nnn corda e la galera per l’on. tiz- 

ca fisica — un vincolo più Pelle che ricopre le ferite up- « giganti furenti» di « oscu- zò un solo • battipalo •; e l a Salvo che i propagandisti^.* «esse cose. Triste para- Dicono, che la sua relazione r L„ ufi, zadrì. Avrebbe chiesto chissà 

stretto ner la felicità coniti- P ena rimarginate. E molto re deità marine » e maledico- settimana scorsa forse per clericali non considerino que- di un uomo politico. Par- orale, in sede di commissione, e le potremo orare u» qua j; , misure di forza» sara- 

zalo come se non hastassi-ro centinaia dì case attendono di no il «perfido destino che si mancanza di fondi, forse per sta del Delta opera da ciclo- u }° con lo scrivere ineffabili sag* sia durata esattamente sette mi- seduta. Ne prendo fo ale im- san j anc contro R j; cpi)01 itori 

f . ’ i l;- i- t-' rivedere la luce, c molte mi- accanisce contro la gente po- mancanza di mezzi pii appai- pi soltanto perchè, come i pi- S 1 sull « Umanesimo marxista» nati. Sette minuti per illustrare pegno a u°t" c dell Opposizione, rimasto isolato facendo la 

i due bambini e Umore, t ua di proftIg ù attendono >1 lesana ». tatari licenziarono 18 dei 34 ganti di cui favoleggia Omero, ceco ora che l’on. Saragat, dopo una legge che trasforma la Co- davanti alla Camera. Ma è rimasto isolato^ ^«pdo^la 

casa tranquilla, mieima. jc- ri(orTlo Restituiamo i giganti al operai assunti, cosicché sul- appaiono orbi e di cosi scarsa troppo lungo commercio con stiamone, che crea un voto che La proposta.come si vede, era V. ? 

nonciu* Julius ed Ltnei caP 1 ' L’ultimo capitolo di questa cielo delle favole, il destino l’argine non restarono che 10 intelligenza. l’on. Sceiba, si trova addirittura vai# per due c un vote che vale chùtra, semplice, accettabile da R p are e u 

vano che cosa e 1 avvenire del t ra m Ca avventura non era an- alle fumisterie delle chiro- uomini e Quel « battipalo * so- GUIDO NOZZOLI a confondere il significato delle per uno: una legge che giuri chiunque. Ebbene cosa credete suonato. . . , 

pOpOiO, RnCnC (il quel popolo ^nr /1 rh in cn o ntn «p fi c* p n npr« Tnnnti p min frifn tryi Ip rAf# „ L CpiSOulO 1 O^Ul rimillff pero 

americano che sta tanto bene founoJmoro^ ^ Tome smo nella toro stori- grave egualmente. Dimostra che 

— si dice —. Lo dicono i rnag- Questa volta, come è noto, certante realtà. ANPHF IA SFCONDÀ SPFDIZIONF SVIZ7FRA SUI I A VIA DFI RITORNO la maggioranza non sì contenta 

giorenti, uu pugno di miliar t i guai peggiori sono toccati a L’anno scorso, per /acori™ AINLt1t OULLA VI/\ ÌW 1 d essere una palude ferma che in- 

dari che pure laggiù spera ed Rosolina, un paese di cui le il deflusso verso la spiaggia sabbia; vuole addirittura stran- 

impera, e la speranza è di du- cronache del novembre scor- delle onde in piena, venne m •% fh ■ • • • • pare, una specie di alluvione 

rare quanto la TÌta per non so non. ebbero quasi tempo di distrutto un lungo tratto del- UjkMA||VBB BBVwV BBPBV AB AMA |A| AB II' HÌMA||AA• parlamentare vorrebbe Icuomo 
cadere in guai. Misera speran- interessarsi, prese com’erano-l’argine che corre a nord-est AB B w B^ B fl AB BEI B BB B B B ^1 B B B B B Ir II ^B BCBESB Bll AB. Il HN| Br HI^HSKI. dordme* on. Togni (et mini¬ 
la, che ormai sono tutti vec- dalle vicende di Occhiobello,'del paese, lunga la valle da %0wL VUlf OVIIV AVIBAvBNI nM BB^IKP Wl w» HlM HI wl vii «ro). Ma per quesia volta gli 

chi o quasi, e ì dollari nella Adria, Polesella, Cavarzere, pesca, a protezione delle ____ e andata nule. E siamo sicuri, 

tomba non 6 Ì prendono, c co- Frassinelle, dove il grande fiu- campagne appoderate. Quan- con licenza di Padre Lombardi, 

mungile al cader della morte aveva vibralo • «uri colpi do le terre riemersero dal la- I» ultime flOtfZf 6 dal Nepal - Difficoltà dì COmUflìCOZione - Ufi IÌUOVO 0OSSO è StOtO COmùiUtO s *‘ andrà male anche in *e- 

perdono di importanza. P ,u du «- QO alluvionale, era logico che r «• r r g Ui ro. 

Hanno invece importanza 11 breve tratto di strada che si fosse provveduto a una i m- — ———— - — ^ ^ £. andata 

p^ r { vivi, per i* poveri, e tilt- c ? nduc e dalla stazione alla mediata riparazione di questo Lg u j,jme notizie giunte dal 200 metri dalla vetta dell’Evo- impossibile e questo era per- pongono un tale logorio al fi- innanzitutto, che costringe i sempre male a chi ha tentato di 

«a la letteratura americana P iazza è ancora asciutto, e le argine. Invece si lasciarono lontano Nepal affermano che la rest. fino il parere di quella vecchia «co che anche la minima di- polmoni e il cuore a sforzi trasformare l’aula di Momento- 

suona su questo tasto. Heminp- *"'**£: 9 V'?J*I ”!* [vetta dell'Everest. il gigante* Notizie esatte sull'esito della volpe dellTRmalaia che è l’in- sattenzione può portare a spa-1enormi, che asciuga la gola fa- rio in un bivacco di manipoli, 

wav Dos Passos Fanlkncr l tan ° mu,, ? cUi dì sabbia la, e in giugno, allorché i di- c h e s j erge a quasi 9000 metri nuova spedizione non sono an- glene Ti Iman, il quale avqva ( ventose catastrofi, come quella rendo bruciar spasmodicamente Lx storia, ormai, lo in seg o? 

Stelli Wk ralflweù FasL f^n- - c ' P un 9 on ? » uiso come mi- soccupati improvvisarono una superando tutte le montagne ( cora arrivate e la lentezza del- compiuto nel 1950 una delle sue del Nanga Parbat dove trova- il petto e che genera una sten- MAURIZIO FERRARA 

, - -* , ' «•. - nudi di spilli. Ma la piazza manifestazione di protesta de j mondo, ha battuto una voi-j le comunicazioni tra la zona esplorazioni nella zona. Ma la reno la morte numerosi tra 1 chezza quasi invincibile; poi vi __ 

aa •f* ,, moni c 1 ro ,. n ' è completamente allagata e per sollecitare l’inizio dei la- ta ancora i suoi assalitori ed è di operazione sul ghiacciaio spedizione inglese, capeggiata migliori alpinisti tedeschi e pa- è il freddo polare reso più acu- .. , „ j. u „ 

che anche in America cc cui g n sca lini del Municipio so- pori, la polizia picchiò a man rimasta inviolata. Khumbu e il resto del mondo da Shipton, tentò ugualmente recchi sherpas. Le descrizioni to dal vento impetuosissimo (fise URd iClTCfd Gl HUSC6TT9 

muore di lame. < Letteratu- n 0 lambiti dall’acqua della salra i dimostranti senza ri- spedizione svizzera ca-|è tento grande da mettere ve- di forzare il Khumbu per rag- di coloro che hanno vissuto le spazza senza tregua le creste n... « _ 

ra >. dite voi, non -o se con laguna. Con l’acqua salsa so- sparmiare — sia detto per in- raggiata dal dottor Chevalley e ! ramente a dura prova i nervi giungere il West Cwm, la con- terribili giornate a oltre 8000 sollevando fumate di nevischio. SUI» oTldT© KOS^DCfQ 

di«dcgno o con ironia, giudi- no arricatt, a piccoli stormi, I ciso — neppure le donne e comporta da Raymond Lam- 'di chi è ansioso dì sapere qual- ca glaciale su cui incombono le metri dònno un quadro terzi- Questi sono gli ostacoli che - 

cc Ryan, foi>e senza rendervi gabbiani che passano e ripas - i bambini. bertl^ Jean Buzio. Gustave;cosa di fondato. formidabili pareti dell’Everest, ficante dei sacrifici immensi a in aprile hanno respinto Ten- Caro Direttore. 


ANCHE LA SECONDA SPEDIZIONE SVIZZERA SULL A VIA DEL RITORNO | 

Perche sono falliti gli assalti alTErerest 


la maggioranza non si contenta 
d’essere una palude ferma che in¬ 
sabbia; vuole addirittura strari¬ 
pare, una specie di alluvione 
parlamentare vorrebbe l*« uomo 
d’ordine » on. Togni (ex mini- 
uro). Ma per questa volta gli 
è andata male. E siamo sicuri, 
con licenza dì Padre Lombardi, 
che eli andrà male anche in se¬ 
guirò. 

C’è poco da fare. E’ andata 


spedizione 


ora arrivate e la lentezza del- compiuto nel 1950 una delle sue del Nanga Parbat dove trova- il petto e che genera una sten- 
» comunicazioni tra la zona esplorazioni nella zona. Ma la reno la morte numerosi tra I chezza quasi invincibile, poi vi 
i operazione sul ghiacciaio spedizione inglese, capeggiata migliori alpinisti tedeschi e pa- è 0 freddo polare reso più acu- 
Ihumbu e il resto del mondo da Shipton. tentò ugualmente recchi sherpas. Le descrizioni to dal vento impetuosissimo che 
tanto grande da mettere ve- di forzare il Khumbu per rag- di coloro che hanno vissuto le spazza senza tregua le creste 
smente a dura prova i nervi giungere il West Cwm, la con- terribili giornate a oltre 8000 sollevando fumate di ne v i schio, 
i chi è ansioso dì sapere qual- ca glaciale su cui incombono le metri dònno un quadro terzi- Questi sono gli ostacoli che 
osa di fondato. formidabili pareti dell’Everest, ficante dei sacrifici immensi a In aprile hanno respinto Ten- 

I, m , one nnncinalr anzi dcl Lhotse e del Nuptse. e che cui si sottopongono gli nomini sing e Lambert e che ora han- 


«empticcmevte vittima delTondata 


Hi tanti che, sì. anche nella Davanti al Municipio *a- Nel progetto del nuovo ar- tori himalaiani) 


conto chc proprio gli scritto- sano con volo lento e volubi - /n seguito il Ministero del Gròss. Ernest Reiss, Arthur l* ragIO ne principale, anzi dcl Lhotse e del Nuptse. e che cui si sottopongono gU uomini sing e Lambert e che ora han- m t sono merxtrigUato di non ve. 

ri con i loro romanzi mettono te sui tetti delle case e scen- Larori Pubblici apri un’asta Spóhel. quasi tutte guide prò- l’unica ragione dell’enorme len- apre la ^ al 00 . Sud ’. per ««pungere la vittoria, no respmto 1 due (e pare che dere u mio nome tra i firmatari 

a punto il livello ili vita Hi dono tra i filari degli alberi ^ l’appalto della costruzio- vate è stata dotate dei più tezza delle comunicazioni è ^P 0 numerose ricognizioni e Un uomo della tempra del- siano ancora Tensing e Lam- detrappeUo per i coniugi Ro**n- 

un popolo. sfiorando quel mare grìgio, ne e /a gara f u vinta daUo \ j pcr ^ter affronta- è dovuta al terreno su cui si aIc V m . tentativi, finalmente gU l’indù Tensing al suo ritorno beri) che le voci dicono giunU 

Voi che forse gli scrittori me respato dalla tramontana. ditUl SILEA, sulla cui effi- re con possibilità di successo la svolgono le operazioni d’attec- * n S I . esi raR ? 1 ^ ro J a f 1 * dal tentetivo che lo portò a a meno di 40 metri. 

non leggete, giudice Rvan. non «rene cienza tecnica già allora si „grande avventura -. Centinaia co alla vette più alta del mon- metri doveva esser e l ei- Comunque se anche queste semplicemente vittime del?ondata 

si riete mai posto il problema ‘ * fecero molte osservazioni. di cool.es e di sherpas (porta- do. Le notizie devono percor- tivo inglese si limito al Cwm feralmente sorretto per arriva- volta gli svizzeri non hanno di fascismo che va sommerg e n do 

Hi tanti che sì anche nella Davanti al Municipio so- Nel progetto del nuovo ar- tori himalaiani) si -sono avvi- rere gli impervi sentieri del dentale P er « «opraggiun- re al campo 5 sotto il Colle toccato l’agognata cima e se la democrazia in America. Vedo 
Vmcrk-a muoiono ili fa- stono gli autocarri e gli anfi - pine non era prevista l’aper- rendati per trasportare a spai- Nepal trasportate da autentici de * monsone cne costrinse Sud; Lambert, la dura guida sono giunti là dove dicono le c he ma ncano altri «orni tra i fir¬ 
me Ma Julius ed Fthcl Ro- bi della polizia con le ruote tura di una chiavica che as- Ja tonnellate di materiali dalla messi del tempo che fu, i qua- ad una rap ‘ da «hrata. del l e Alpi, che — nonostante voci si tratte di un grande sue- » 

•.mix-re -cn'irono nuV-to prò- »»>tnierse fl»» af mo 2 ri. sicurosse il passaggio del- pianura nepalese fino ai campi fi, a piedi, scendono tra i ere- La via del Colle Sud, chesi abbia avuto amputate tut- cesso che sfata la leggenda d'ebS. £ rìUtl 

ldcmJ nur con- ‘ XcU’atrio sono affastellate l’acqua salita dalla laguna al- alti destinati all’attecco della pacri del ghiacciaio Khumbu eleva mille metti «opraliCwm, te le dita dei piedi m se- deU hivmcibihtà del -Tetto del àimeZica£T^Z£* a 

! l,' rV^* n r , 'balle di paglia e tutto l’edifi- la « valle», e vare che U conte montagna. fino a Nanehe Bazar, ultima e stata aperta dagli svìzzeri in guito a un congelamento subito mondo». Gli svizzeri ormai raccolto te firme o • coloro che 

tenti, una famiglia cui ’ n c io pare impregnato di quel- Vianello. ex-sindaco DJC. di Le migliori infide delHIima- località abitata, e di qua, sca- aprile. Le difficoltà e I pericoli durante una drammatica tra- hanno dato il loro nome alla te questa drtw tww pare more*. 
ni «inaia niente. Non >1 < ‘ ll '|iVxiorc aspro di vecchia ca - Rosolina, nonché proprietario teia sono state ingaggiate al valcando passi montani altissi- per raggiungere II Colle che versata delle Aiguilles du Dìa- via del Colle Sud. ben» domi to rico rd arsi Rri fmrt- 

larono nella loro gioia, volle -1 scrììì „ Nelle aule della scuo- della «- valle », se non come servizio della snedizione- tra mi, raggiungono con una mar- con I suoi 7900 metri è il pasto ble sul Bianco — è ritenuto uno La storia dell’Everest dìmo- e **/ " c:i| TI !! t -.. ?*- 

»o capire, aiutare coloro chc;, a c „ cl tea tro alcune decina sindaco, come vallicultore, esse il sirdar («po sherpas) da di oltre dieci giorni Kat- più alto del mondo, posto tra del più forti e ostinati alpinisti stra come ogni tentetivo abbia te*orr»tl Ma 

ti trovavano ad aser lu.-ognoLf, sfollati confondono i loro fosse assai poco soddisfatto pothia Tensing uomo ormai mandu, la capitele del Nepal, l’Everest di 8840 metri e il della Confederazione elvetica, segnato un progresso, dal primo m Patrie. *a tea si salra solo 

di tutto, anche nella cosidetta | c<?nc j , n un’aria greve di fu- della soluzione. esperto di salite superiori agli di dove, finalmente, le notizie Lhotse di 8501, hanno richiesto era ridotto ad ime straccio ten» assalto compiuto nel 1921 da eliminando c hi ha «to rneiia to eoi 

prospera America. Vi furono imo. seduti (tornito a gomito Non saremo tanto maliziosi 8000 metri, che durante la spe-! prendono la vìa dell’etere per alla spedizione elvetica i mag- za volontà. Ecco in breve gli Malkury, che raggiunse la quo- fatti • ha cw fweto eo a tepro- 

•cgnalati. giudice Ryan, per* sufi., brande, mordendo degli da pensare che il conte c’è»- dizione svizzera, attuata nel-* la Svizzera. giori sforzi e la massima pru- effetti delle salite superiori ta 7007 al Colle Nord, a quello urto par ote di sfsfrs a» trafitte* t 

questa emerita attività. Vi ca- j sfilatini di pane raffermo. tri per qualche verso,'ma U l’aprile scorso.’ insieme coni Risalire la immensa cascate denza. agli 8000 metri. attuale (8800 metri?). Cordialmente 

scaroDu sotto le mani con una! Tutt’intorno è un andirìvie- progetto si arenò, e in seguite Lambert, si spinse fin quasi a!di ghiaccio, «Ice Fall», pareva Le ascensioni hintelaiane im- E’ la mancanza di ossigeno. nouo flWA 1 r-»»io M lW CITTò 


•cgnalati. giudice Ryan, peri sufi., brande, mordendo degli da pensare che il conte c’è»- dizione svizzera, attuate 
questa emerita attività. Ni ca- s/ilatini di pane raffermo. tri per qualche verso,'ma U l’aprile scorso, insieme 
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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI ALLA CAMERA 
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del r egime parlamentare > eostitnao nale 

Violando la Costituzione le vecchie classi dirigenti danno la dimostrazione di quanto poco valgano per esse 
i principi liberali e democratici - Regime parlamentare e regime plebiscitario - L'incostituzionalità della legge 


Pubblichiamo il testo vorrebbe consolidare domani, di esprimere ancora una voi- gica dello forza alla quale cl 
integrale del discorso Occorre che il paese, coscien- la una vivace protesta per 11 troviamo di fronte nella di- 
pronunciato dal covi- te di questo, sia messo In modo come nella Commis- fesa della Costituzione re* 
pugno Paimiro Togliatti grado di schierarsi con le sione il dibattito si è svolto, pubblicano e alla quale cl si 
alla Camera nella seda- proprie forze liberali e de- senza tra l'altro che gli op- trovava di fronte anche al* 
ta mattutina di lunedi, mocratiche, con le proprie positori della legge avessero lora. Mi riferisco alla situn- 
Non sfugge certamente a torze socialiste, con le prò- la soddisfazione, — c non «i zione che si creò nel Parlu- 
i». cionni- ProsidontB «-ho prie forze di progresso a di- tratta di un piacere, ma di mento subalpino negli anni 
dono le prime battute di Ieri' fesa del P r °P rio ordinamento un diritto —, di ascoltare tanto difficili degli inizi di 
le auali per il loro stesso' costituzionale democratico e una spiegazione ragionata da esistenza e funzionamento di 
«•irnttorÀ «mcnrnicivr» in«Hn repubblicano. parte del governo, dal pie- un ordinamento costituzlona- 

vann in rprtn mnriA in hÙ Quindi, il nostro desiderio sentatore di questa legge che le in Italia, dopo il 1848 e 
finirlo in uMbinn deli» lev- è che il dibattito, anche se è il Ministro dell’interno, tl 1849, fino al 1854. Voi sn- 
Jp tneon n mo l'onoro n u Inevitabilmente non potrà del perchè questa legge vie- potè perchè furono anni dif¬ 
terico di essere il urlino del non essere in qualche mo* ne presentata e del perchè ficili. Vi erano stali fatti 
Han,Itati u minio intoruorrÀ mento vivace, sia però am- essa è costruita in questo gravi e prima di tutto una 
nor rithattoro la sosianya P l °, approfondito, non lasci modo. Mi permetta, signor sconfitta terribilmente dolo- 
delia levve «tessa* in rannor nell’ombra nessuno degli Presidente, di levare ancora rosa. Dopo quella sconfitta, 
to naturalmente nor elò rho aspetti della questione che una volta una protesta con- accentuata crasi la tendenza, 
mi riguarda alla sostanza qul vlene presentata c sulla tro questo procedimento. Mi da parte del ceto reazionario 
dei nncim nrdimmonin posti- Quale siamo chiomati a deli- permetta però anche, poiché e dei gruppi politici clericali, 
tuzionale E voi non «tuoi- berare - sono giunto a questo punto, a sopprimere il regime costi- 

rete 3 onoreunli enlieehi se vi Un dibattito simile, onore- di levare da questa tribuna tuzionale. Dati i precedenti, 
d!co che In questasituatone voli colleght, già avrebbe do- altra fiera protesta per il però, dato il modo come 



e In onesto momento vi è in vuto aver luogo nella Com- modo, non degny, come in si erano messe le cose nel 
me^mo^taio^animn nnrtL missione. Ciò che è avvenuto organi dell’opinione pubblica resto d’Italia, dato il giura- 
po?nre° nn^si dei nnvivontè nella 1 Commissione della evidentemente ispirati (non mento che aveva fatto la Co- 
Phenrimn mette SÒ « ner pel- nostra Assemblea, dibatten- posso infatti credere che un ronn, la quale allora rispet¬ 
to mere enerto » e eli hanno dos l dl questa legge, non ha pubblicista di mente chiara tava ancora 1 giuramenti, non 
detto ehe nuesto mare ootrA precedenti se non fascisti e di animo sincero possa si poteva sopprimere apeTta- 
essere temnestoso e sn P ohe nella nostra vita politica « pensare cose siffatte) viene mente lo Statuto. La ricerca 


pravità delta D lliinrinno r-rva unico preceaeme e quei- screauu BUI rariamemn iiiwìu tue pennellesse ui 

ta dalla nresentazinno di^ue- lo della le ggc Acerbo, E non prendendo pretesto da incl- metterò da parte lo Statuto, 
Sta dovritfhp radi- tocco an cora la sostanza; denti, sempre deplorevoli ma modificando altre leggi. 

ctdmenfe modificare llnoBtro ‘? c £° ». ™ do 5™? £ »«- 



eccezionalità _ del modo scrutinio ni jisia e i allarga- uepuuno «eua maggioranza ui nevei. ine giunse » uno 

r/imr in fUcMKdnnn cIocm a mento del suffragio, la pre- ruppe un osso dpi cranio a nel Parlamento subalpino: 
«daia condotta «esazione fu della fine del un altro deputato che lo « Lo Statuto l’ho giurato e lo 

nello «no fa>à nrèuminarl in maggio 1880. l’approvazlons aveva contraddetto. SI. sono osserverò. Le leggi organiche 
trottativi fro i dirleentt’ di fu del inese di 8 il, gno 1881. avvenuti qui dentro inciden- non le credo parte dello Sta- 
aicitni tnorii h noli li ci o niiìn La legge venne in Parlamen- ti, ed altri forse ne avver- luto e penso che possano cs- 
di «or, dnvonit «,i Piriomonl to nc l mese di dicembre 1880, ranno ancora, come semnrd sere mutate a seconda della 
io’ o n «oi io cornuto «olir, dopo sette mesi dalla pre- ne avvengono nel parlamenti, convenienza, e dell’utilità che, 
nAJLicciooi «orioroooioro «entazionc. - - - , a tal uopo, possono ravvi- 

cCrnita°a“c.aS.e d?i dlaS F<,n f 0r0 f untbre SSlion^h»*" le “ erC 

■gnl di legge rii questo con- d *rrftVc^mfm!A S "Ai° Ma noi protestiamo con- ‘ ne f Cel . 

tenuto renderlo praticamente uni- . . fa ,. 0 H che nCni tcn ,* A questa tendenza sub- 

' . . versale, presentata nel gnu l ™ n dl dlbatterc una ii^- d °tem«nte anUcostituzionale, 

Profondo omorozzo gno l0 'l* vennc rinviata all» dl f ondo - rnrt -erletà energicamente si opponevano 

' discussione In aula ncl mag- ™ onG w. della onnofifz’one 1 grandi, coloro che non solo 

niflettendo a queste cose, gio 1912. vena» aunllflcatn «fstruìdòiìi- affermarono la necessità di 

non possiamo sfuggire a un Sulla legge Nitti, che con- JL nB f satoteHalo In Questa un regime liberale, costitu- 

senso di profonda amarezza, fermò il suffragio universale JJJJn davvero sivillifendono donalo e rappresentativo, ma 

L’amarezza deriva dal fatto e introdusse lo scrutinio dl S d della onnosizlmJe nel lo costruirono e difesero con 

che non possiamo non ricor- lista con rappresentanza prò- ri a me n t o e s^lliDeSde i «nerjfia. Camillo di Cavour, 

dare che non sono passati più porzionale nel 1B19. le dL £ a ™mento e si vilipende U per prim0f u quale in u „ 

di cinque o sei anni da quan- scussioni incominciarono nel- 5 , fatt ’ eh» «ab! discorso pronunciato «1 Par¬ 
do esisteva nel nostro paese l’aula nel novembre del 1918 Jf° , e ìL e r« ” u m an so lamento subalpino l'B mar- 

un'atmosfera dl convivenza e nelle Commissioni si di- ìal anotidinnche sarehbe- to 1854, cosi si esprimeva: 
e, entro certi limiti, anche scusse dal marzo al lu- ^‘nntl 4 M carabinieri sali K Vi sono vari modi dì es ‘ 
di collaborazione politica, la glio 1919. nrriFni d un colonneflo ner ^re monarchlco-costltuzio- 

quale aveva consentilo alla II solo precedente e dunque . rom bette In testa P a naJe - Vi è un mod o tale che - 

grande maggioranza del po- quello della legge Acerbo ;fY n hnire l'ordine nell’Às- Be sl applicasse, mentre del- 

UJ° «taW-no. di «mcepltj discus^ in un numero di semb , parlamentare Prote . lo Statuto rimarrebbe forse 

una speranza: la speranze dute che non so nemmeno se rnntm la menzoirnera ,a parola, ne sparirebbe la 

che. sul binario tracciato fosse inferiore a quelle che “ nl X 1 „ n ™ e ^f a n C ciS sostanza. Quando uomini co- 

dalla Costituzione, che allora sono state tenute dalla nostra «tata fatta a no? stltuzionsil giungessero a 

venne approvata a grande prima Commissione per di- , a : . 1 ia a mutare la legge elettorale o 

H l ? gSl0 t ?" Za ’ m nlt 5ar ^mmVnn Wl " erC 1# '**** ntU,a,c modo di liquidare l’incidente riformare radicalmente la 

tuto fare molto cammino . . , eh*» tutti ricordano Debbo ,e *ge •Mia stampa, potrebbe 

senza che si giungesse di l/flO lOggO CCCClionfllC dichiarare ad onore della ancora rimanere il nome 

2! 10 ~,. a J Ì1 -r/S„^ a X ra un E perchè, onorevole PresU nostre Presidenze, che lori della Cosliluzlone. me la cose 
fa l fr, Pa Ju SC f-r,ncnnpvoii> a nnnres* 1 dente, faccio questa osserva- quando quell’incidente venne n0n sarebbe piu ». E prose- 
Wnnp Hall-aUriF z i°ne? Perchè l’eccezionaiità discusso e liquidato, mal pe: « Io lo diehiaro• «neio- 

sione dall altro. del dibattito rivela l’eccezlo- venne fatto cenno alcuno a te. Amico della realtà, nemico 

Sotto all amarezze, pero, la na j|tà del contenuto e la con- un fatto simile, al 400 cara- nello Illusioni, amerei meglio 
nostra mente comprende e la sapevolezza precisa, nel go- blnlerl col colonnello e la v 5 dGre ,* a , llt5 e rta soppressa 
nostra volontà è chiara, verno e in coloro che lo so- trombettai Sl è persino pub- vederla falsata e vedere 
Comprendiamo quello dl cui stengono, di questa eccezio- blicato che prima di entrare inganna o u paese 
sl tratta Questa legge è 11 nalità. la quale deriva dal qul ci saranno certi squilli ropn * 

primo atto di natura legisla- fatto che sl tratta di una leg- di tromba. Non so. nè vi è rasa volete modificare 
tlva col auale si tende a sov- K* che tocca e led e 1 ordina- Il ministro della guerra e l*OSO VOIGIG mOOIJICare 
««-u™ Il «ncirn nrHinhmpntn mento costituzionale dello quindi non posso domandar- .. - ... . « [ 

vertlre il nostro ordinamento gtalo Ci troviamo di fronte, gli quale fanfara si potrebbe nello CoStJtUZfOflC? 
costituzionale. E un fatto c j 0 ^ a una j e gg e eccezionale. In questo caso intonare tra 

che seguendo il binario € Questa c la prima cosa di cui le tante che conosce la ca* Un altro deputato al Parla- 
dentro i linciti tracciati dal- occorre che il paese sl renda serma del carabinieri. Non mento subalpino, della stessa 
la Costituzione repubblicana, consapevole. E del resto voi riesco a sfuggire, però, alla corrente costituzionale e libe- 
pur avendo dato le prime stessi state compiendo atti dolorosa Impressione che gli rale, Glovan Battista Miche- 
elezioni repubblicane la mag- tali che non avranno altro squilli dl quella fanfara suo- lini, già aveva detto con 


dei custodi della fedeltà alla 
Costituzione. Il Congresso de¬ 
mocristiano è venuto poi di 
rincalzo, accentuando c sotto¬ 
lineando ancora di più que¬ 
ste intenzioni anticostituzio¬ 
nali. Ciò che De Gasperi e il 
Congresso democristiano han¬ 
no fatto, tende a dare una 
nuova Impostazione politica al 
contrasto dei partiti: manca 


però di un elemento fonda- 
mentale, decisivo. Non ci si 
è detto sino ad ora, infatti, 
che cosa il Presidente dei 
Consiglio vorrebbe modificare 
nella Costituzione. Non ci si 
è detto che cosa il partito di 
maggioranza vorrebbe modifi¬ 
care. Non se ne sa nulla. Man¬ 
ca persino l’onestà elementa¬ 
re nel contrasto politico, la 




quale richiede che 1 program¬ 
mi siano manifesti. Così po¬ 
trà accadere che siamo co¬ 
stretti e il Paese sia costret¬ 
to a battersi nel buio, e at¬ 
torno a questioni che tocca¬ 
no il suo avvenire. In ehe sen¬ 
so volete modificare la Costi¬ 
tuzione? Quali istituti volete 
sopprimere? Volete venire a 
un accordo con le correnti 


monarchiche per restaurare il 
re? Volete sopprimere l’Isti¬ 
tuto del referendum? Volete 
cancellare i diritti sociali? 
Quali diritti politici volete 
cancellare? Non si sa. Si sa 
che esiste, perchè è stata di¬ 
chiarata, una intenzione di 
revisione costituzionale, ma è 
una intenzione dichiarata nel 
modo più perfido, perchè con¬ 
sente tutte le supposizioni e 
tutte le ipotesi e non delimita 
un campo di dibattito sul qua¬ 
le tutti si possano schierare 
con chiara visione e coscien¬ 
za dell’obiettivo per cui si 
combatte, dell’Istituto che si 
difende o che si vuole modi¬ 
ficare. 

Dopo questo accenno, lascio 
da parte questo problema po¬ 
litico e lascio pure da parte 
il fatto che la legge, che qui 
ci viene proposta, evidente¬ 
mente tocca la sostanza co¬ 
stituzionale, in quanto ar¬ 
tificiosamente predispone la 
maggioranza per il Parlamen¬ 
to, quando si sa che la Co¬ 
stituzione predetermina de¬ 
terminate maggioranze qua¬ 
lificate, ed una precisamente 
per rendere possibili le revi¬ 
sioni costituzionali. Se ho ben 
compreso la eccezione ieri 
presentata dall’on. Basso, egli 
propone proprio il problema 
che con questa legge si pre¬ 
dispongono gli elementi da 
impiegarsi domani per modi¬ 
ficare la Costituzione, violan¬ 
done cosi tutta una parte. Lo 
on. Basso vi intratterrà dun¬ 
que su questo argomento. 


La iegge elettorale truffa della D. C. 
distrugge le basi stesse del vivere civile 

Il tema vero della mia ec- stituzione stéssa indica. Nes- ritto dl voto, e la determina- Questo complesso di ailer- 
cezione è invece questo: non suno può proporsi lo scopo di zione del modo dell’esercizio inazioni costituzionali, natu¬ 
rile la legge elettorale predi- modificarla attraverso un tra- di questo diritto non sono co- Talmente, assume una luce 
sponga, in modo artificioso e nello, un trucco elettorale, una sa a sè, atto di contingenza particolare quando lo esaml- 
truffando, strumenti adatti a truffa. Questo è. nel diritto politica, ma conseguenza di- niamo tenendo presente il fa- 
violare la Costituzione, ma politico, un Illecito. Non si sa- retta del modo come è definì- moso ordine del giorno Giolit- 
che la legge stessa, di per sè. na un illecito dicendo all’av- to, nella Costituzione repub- ti, approvato il 23 dicembre 
per il suo contenuto, per il versarlo: « Tu pure puoi, var- blicana, l’ordinamento costi- 1947, non in sede di legge 
modo stesso come organizza, cando 1 termini del lecito, tuzionale dello Stato. elettorale ma in sede costi- 

ordina e dispone l’esercizio commettere lo stesso Illecito tuzionale, dall’Assemblea Co- 

dei diritto elettorale, modifl- che lo commetto. Io tl prendo La eCCAZIOflC stituente. Esso suonava: « La 

ca il nostro ordinamento co- n portafoglio, ma tu dovevi Assemblea Costituente ritiene 

stltuzlonale e lo viola in al- essere furbo: dovevi prender- di ìnCOStitUZÌOnalitò che l’elezione del membri del- 
cuni suol punti fondamenta- lo tu a me il portafoglio! Ve- l a Camera dei deputati debba 

li e nelle conseguenze, che da di che abbiamo gli stessi di- Ecco quindi il profilo esat- avvenir f secondo il sistema 
questi punti derivano. ritti? ». to deliaca eccezione di in- fé ? 1 di 

La mia posizione e esatta- In questo modo, com’è evi- costituzionalità. Qui è viola- JSli £ SSrtnriSi? 

mente quella che un grande dente, è distrutte la morale, to l’articolo 56, che prevede il tn 5 u 

democratico prematuramente sono distrutte le basi del vi- modo come viene elette la ^ n Sn 

scomparso, Giovanni Amendo- vere civile. Non siamo più uo- Camera de! deputati ed è vlo- SllMSÌS?StStu*S2JS P fS 
la. sostenne quando si dlscus- mini. Diventiamo animali che lato in particolare In relazio- ^ 

se della legge Acerbo. A dlf- s i affrontano l’uno con l’altro, ne all’articolo 48. che sancì- diSamnfn 

ferenza di altri, che si erano con le leggi della giungla, del- sce l’eguaglianza del voto dei 2SS^n , ^”»i^ffiS£KS2 

limitatila mantenere il dibat- i a forza, della prepotenza e cittadini. Dall’esame di questi 1 Su’ dSfóìI? 

tito entro 1 termini del con- della violazióne del diritto! articoli e della violazione del semblea cStttueMe circa il 
fronte tra diversi sistemi di (Commenti al centro e a de - princìpi che eBsl asseriscono f^So dl riSlone dtl Sento 
conteggio dei risultati eletto- st ra). ■ risalgo agli articoli 1. 3 e 40 S!?il ouSS oJre ieri Si], 

SShKssrSSst eSW» dl 


legge elettorale è, 
tutto, un avviamento 
forma costituzionale... 


stra Costituzione vi è una de- l’eguaglianza poli 
terminata definizione del di- ladini e infine la 


funzione di namento costituzionale, il che 


forze popolari sono cosi 
grandi che c stato ancora 
possibile ai lavoratori di tut¬ 
te le categorie muoversi, or¬ 
ganizzarsi. combattere per 1 
loro interessi e ideali, e ot¬ 
tenere successi determinati, 
esercitare, quindi, una deter¬ 
minata influenza sugli indi¬ 
rizzi della politica nazionale 
Cosi è stato anche .possibile 


LIUUUIMU WVIIU ■‘•*Oè** >■ . II 1 V.IJ 1 ’- V. - — 

nrononete. | Ha- fViof applausi dalVcstre- 

Qui mi si permetta dunque 1 ma sinistra). 

Il vibrante monito 
di Camillo di Cavour 


linea separa il governo costi¬ 
tuzionale dal governo assolu¬ 
to, che facilmente quello in 
questo degenera, conservando 
le forme nia perdendo la so¬ 
stanza ». 

Ecco quello che oggi si cer¬ 
ca di fare. Da un governo non 
soltanto costituzionale e libe- 


rizzi della politica nazionale rale. ma democratico e rap- 

Così è stato anche .possibile 11 modo della discussione II sistema costituzionale; han- presentativo quale è sancito 
ai cittadini, nonostante la dunque, fino ad oggi non è no confermato che nella eie- dalla nostra Costituzione, si 
contraria volontà e azione stato normale. E questo — zione sta il germe di tutto cerca, ipocritamente salvando 
del governo, dl organizzarsi, lo ripeto — già indica il fat- ciò che è veramente costitu- la forma, ma superando quel- 
agitarsi. manifestare e com- to che ci troviamo di fronte zionale. che questa è la legai. la linea, di giungere a un go- 

battere per la pace d’Italia, a una legge eccezionale, dl matrice del libero popolo, verno di ben altra natura e 

Tutto questo potè avvenire cui 1 proponenti stesa! e 1 che se tutte le leggi fossero che in seguito definirò, 
entro l’ambito della Costitu- partiti die li sostengono buone e la lejoe elettorale ' Avendo sollevate una obie¬ 
zione repubblicana e dette a sanno che tende a modificare pessima In quel paese vi sa- rione di prevalente contenuto 
una gran parte del popolo l’ordinamento fondamentale rebbe agitazione, sventura, giuridico, i colleghi compren- 
certl vantaggi perchè i lavo- la Costituzione dello Stato tirannide. Gian Domenico deranno che io farò bene se 
ratori poterono, ripeto, in Giunto - a questo punto ed Romagnosi già aveva riassun. mi asterrò dal trattare que- 

questo modo, esercitare la entrando nel cuore della lo più di un secolo fa (pre- sta questione nei suoi aspetti 

loro influenza non solo nella questione, credo non aver state attenzione a questo', colitici attuali e concreti, qua- 

difesa degli interessi loro bisogno di riferire ie nume- queste posizione, affermando li risultano dalle manifeste 
immediati, ma nella asser- rose attestazioni dei più noti che la « teoria della elezione intenzioni del partito di mag¬ 


ma costituzionale ». E aggiun- uc ‘ UI * '- U1 ” lo aei potere legislativo, 

geva: «Questo problema il go- v _ 

carattere rappresentativo 

di pronunciarsi ». J * a - 

La mia posizione corrispon- 1 119 J* ■ • I 

iv rssi e a.» ..«dell orai namento costituzionale 

Filippo Turati aveva sostenu¬ 
to nell ordine del giorno da Comprendo che questo di- Da questa definizione parti- essenziale è la rappresentati- 
*presentato alla Commis- s t U rbl l’on. Sceiba, ma ormai colare del nostro ordinamento vita. E’ un elemento es«en- 
certeì h dove Cl è S a^edhf che n t on . hanpo P>' ù . ,P°£ to . ne,Is democratico non possono non ziale per ciò che s' riferisce 
tridente' fmmanraSte elfeU ' "SP?*?* ?! W ..P"! 1 » 1 " 1 8i «PPorti tra i cittadini e le 


ri H Uteii.u4.u- a tutte le norme, dalla prima rapporti fra lo Stato e . clt- ordinamento costituzionale ria 

ne e sostituire al regime rap- a ii’ u ltlma. della Costituzione, ladini. SmSSStltiSS' I dìffiititi 

Seni *T' *** Quando a, pensee Ca la dotffi? sii aontenu»^u" 

siamente oligarchico ». « jp Stato non è piu costltuzio- Repubblica è fondata sul la- ridico di questo concetto - 

. qu,nd! - 1 nell asser- naie. vero, quando si dice che i cit- e i colleghi che hanno fre- 

zione che questa legge stessa, inoltre, la Costituzione san- tadini hanno eguaglianza di queotato le università giuri- 
di per SC. già modifica e VIO- cisce che l’Italia è una Reuub- Idiritti, nari disnità coeiaid» 


I ^ j^i* • « centro del quale «tanno le zione di tutti i lavoratori alla « e aue*ti dibattiti davano 

La legge della giungla grandi Assemblee legislative, organizzazione politica dello scar.^ aiutope? il progresso 
r>i r-««è . _ te Camera e il Senato della Stato, non si può non ricono- dpii» dottrin* -.ìiiii'H» 


paese della legge elettorale per < manifesto essere la materia tuazione politica del Paese. 

Questo non piace, questo l’ordinamento costituzionale delle elezioni l’oggetto il più quando si discuterà il meri- 
non sì vuole e sappiamo an_ dello Stato. geloso che 1 ordinamento del-,to della legge. Non posso pa¬ 
che esattamente chi ispira le Cosa curiosa: persino nel- ’o R»P»t* c*a*u'r e » l r 5 f are a meno di ricordare 

mosse che attualmente 11 go- la relazione Casertano alte . ‘che queste intenzioni esisto- 

vemo sta predisponendo e di legge Acerbo, si ricordavano Elezioni € COStftUZfOfie no, poiché esse sono state am- 
cui la prima è la proposta due delle più famose asser- piamente c pubblicamente 

di queste nuova legge »let- z'on: in questo senso, oue 1 '» A questo proposito, non proclamate. Prima di tutto le 
torale. del Montesquieu, quando as- esistono eccezioni nella dot- ha proclamate il Presidente 

seri va essere la legge olet- trina, ed evidente risulta, pei del Consiglio, il quale non PO¬ 
LII Ofttffl in tiuOCO forale « legge fondamentale * conseguenza, che quando il teva proclamarle perchè il 
r • dello Stato costituzionale alio diritto elettorale venga radi- Presidente del Consiglio ha 

Noi comprendiamo, dunque, stesso modo che nella mo- calmente modificato è la Co prestato un giuramento di fe- 
• anche la nostra volontà, narchia di diritto assoluto è stituzione che viene posta ir. deità alla Costituzione, e da 
ripeto è chiara. Vogliamo legge londamentale il dirt'.* discussione e toccata. Quan- questo giuramento deriva lo 
prima di tutto che la sostan- di eredità e del Royer-Co!. do poi si giunga a dimostrare obbligo giurato di rispettare 
za del problema cha qui *; i ar d quando asseriva essere che un determinato ordina- e jpplicare la Costituzione co¬ 
sta dibattendo risulti evi- ; a legge elettorale « una vere mento elettorale che si prò- me cosa prima, ma poi deri¬ 
dente, limpida a tutti l la- Costituzione», pone è contrario a determi- va anche Tobbìigo di corret- 

voratori e a tutti 1 cittadini. Vi risparmio quindi le ci- nate norme fissate nella tezza e onestà politica di non 
avversari, amici, nemici. Oc- tazioni concrete dei costitu- Costituzione, è la Costltuzio- essere luì quello che pone U 
corre che tutti sappiano che zìonalist! i Quali hanno af- ne stessa che viene violata problema di una modificazio- 
cosa secondo no! è in giuoco, fermato che fra le quest ion’ distrutta. Questo è 11 aecond» ne costituzionale. Potrà por- 
di che cosa si tratta, affinchè costituzionali non ve ne è ounto imoortonte. che venne re questo problema il suo par- 
il paese intiero possa, con una tanto vitale per l'ordina- in luce in discussioni caria- tito. Altri potranno porlo nel 
piena coscienza delle proprie mento delle garanzie pubbli, mentori parecchie volte. Io Paese. Non spetta farlo al 
responsabilità e delle respon- che e che tocchi tanto da modo diretto e indiretto. Presidente del Consiglio, che 
sabilità che oggi Incombono vicino le vita colitica di tut- Permettetemi di ricordare è o dovrebbe essere, dopo U 
prima di tutto a noi, far to il pooolo. quanto la legge uno di questi casi, narticolar- Presidente della Repubblica 
fronte alla situazione che giè elettorale; hanno ribadito che mente interessante proprio e dopo i Presidenti delle As¬ 
si sta creando oggi c che si l’elezione è il perno di tutto oggi, per la natura ideolo- semblee parlamentari, uno 


se qui mi distacco alquanto 
dalla eccezione costituzionale, 
per entrare nel merito; ma è 
prezzo dell’opera — l’obiezio¬ 
ne a cui di solito ai ricorre 
[nella polemica contro di noi. 
[quando denunciamo il fatto 
iche la legge concede in fa- 


1 tutti i poteri derivano. 

Ma vi è di più. Questo or 


fondate sul° lavoro^ha 11 uarti- 21”? 


cne la legge concede la ta- politici. Si tratta di cose dl- 

colta a un gruppo di partili «ira dcmwra Ica. ma che tO rapprtsentOtlVIta „ ' pl£l noto e grande 

rappresenlanza 3 dT’tanto T * ' É’dfqifdavano .>»«"* 'i è una organica- nostri costituzionalisti 

perfora a riòriie essi lo nel mol te cose. Dl qui derivano «onc storicamente detenni- moderni, dopo aver dibattu- 
Paese. Ci si risponde che an- tu tti » diritti economici e so- nata, quella dei partiti politi- to a lungo questo problema 
rhe noi potremmo essere fra elafi, deriva la previsione d: ci, che la Costituzione stessa giunge alla conclusione, che 
questi partiti' Dì fronte al- quelle riforme delle strutto- richiama in quel suo articolo mi sembra la sola esatta, che 
reccezfono di inco«tituziona- re economiche, che volemmo 49 dove dice che i cittadini nel diritto pubblico non 6i 
fità, quando si discute della tosse nella Costituzione come bann o il diritto di associarsi arriva a capire le cose se non 


ronaato u nostro Stato, que- «piale un dibattito elegante eD- hw u» eguagiian- uumo sicsbq. 

«ta obiezione crolla, non ne bl allora con l’on. Calaman- * determinare la politica Lo so. che una volta fui 
rimane assolutamente nulla, drel, e risolvemmo la cosa ac- narionale. aspramente rimbrottato da 

Nessuno infatti può proporsi contentandoci dl metterci di Questo è il nostro ordina- quella parte perchè la nostra 

uno scopo contrarlo alla Co- accordo su una citazione di mento costituzionale, questo « visione del mondo sarebbe 

stituzione. Tutti possono prò- Dante. Le riforme economi- non altro. E’ evidente che In «toricistica Mi rincresce che 
porsi lo scopo di modificare te che. però, sono rimaste nella siffatto ordinamento l’elemen- Il collega che allora mi ri- 
| Costituzione dichiarandolo e Costituzione e ne sono parte to che si può considerare pre- volse questo rimprovero non 

I seguendo le strade che la Co- essenziale. valente e che certamente è sla presente e gli faccio au¬ 


guri di prontamente ristabi¬ 
lire la propria salute. Vorrei 
replicare, ad ogni modo, che 
è vero, si. che te nostra vi¬ 
sione dei mondo è storicisti¬ 
ca, ma ehe non bisogna mai 
dimenticare che cosa ciò vuol 
dire e che cosa è la storia. 
La storia è l’umanità nel pro- 

f rio sviluppo. La storia è 
'uomo, quale sì afferma e 
realizza nelle sue relazioni a 
con la natura e con la so¬ 
cietà. 

Incontro con Orlando 

Il princìpio della storicità 
come criterio supremo cui 
dobbiamo ispirarci per riu¬ 
scire a districare la sostanza 
delle cose nei dibattiti di di¬ 
ritto pubblico fu affermato, 
ho detto, dal più grande dei 
nostri costituzionalisti mo¬ 
derni, Vittorio Emanuele Or¬ 
lando. 

Ho pronunciato il nome c, 
scusatemi, i ricordi si affol¬ 
lano alla mente. Testé lo ab¬ 
biamo celebrato con unanime 
reverenza; lo abbiamo ac¬ 
compagnato uniti alla dimora 
estrema. Ma forse la commo¬ 
zione che in questo momen¬ 
to mi prende, non solo da 
questo deriva, bensi anche 
dalla strana Impressione che 
ebbi allavvicinare quest’uo¬ 
mo. uno dei grandi che han¬ 
no condotto a termine 11 pro¬ 
cesso di unità della nostra 
patria, io, l’ultimo venuto 
sulla scena della nostra po¬ 
litica. Per quanto mi* sh Dessi 
cosi lontano da lui sia per la 
età. che per tanti fatti della 
esistenza e per le posizioni 
sostenute e combattute, quan¬ 
do ebbi l’occasione di cono¬ 
scerlo personalmente (e fu 
ancora prima che si riunisse 
l’Assemblea Costituente), sen¬ 
tii invece, c per merito suo. 
certo, una vicinanza e per¬ 
sino una istintiva attrazione 
e non solo per la cordialità 
e affettuosità del suo dire, 
ma pel contenuto stesso del 
suo ragionare. Una fiamma 
animava il suo pensiero c 
brillava negli occhi suoi. So¬ 
prattutto quando parlava del¬ 
la Patria, della indipendenza 
e delle sorti dello Stato l’im¬ 
pressione precisa era che 
queste luce viva fosse il ri¬ 
flesso della lampada che que¬ 
sti fondatori del nostro Stato 
avevano tenuto in mano e 
portato in avanti; la lampada 
della libertà, della democra¬ 
zia, del progresso. Questo ci 
avvicinava a Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando ed io mj au¬ 
guro che in tutto il paese, ma 
narticolarmente in quei grup¬ 
pi sociali che seguono il mio 
Partito e quelli con esso al¬ 
leati, mal venga meno la de¬ 
risione di raccogliere e tener 
alta questa lampada che quei 
grandi hanno lasciato ma che 
non è caduta dalle lora mani 
e non sl è spenta. Noi l’ab¬ 
biamo raccolta.' Noi sapremo 
portarla avanti, continuare si¬ 
no all’ultimo la lotta per la 
libertà, ]a democrazia, il pro¬ 
gresso della società umana. 

(Applausi all’estrema sini¬ 
stra). 

« Il diritto elettorale, — as¬ 
seriva dunque Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando. — ha una ra¬ 
gione di essere essenzial¬ 
mente storica; si connette ne¬ 
cessariamente. quindi, con lo 
sviluppo armonico delle isti¬ 
tuzioni politiche di un dato 
popolo, con la fonna rappre¬ 
sentativa di cui è il presup¬ 
posto ». 

Se guardiamo, allora, alla 
storia, incontriamo all’inizio e 
partiamo da una visione del¬ 
la rappresentanza come isti¬ 
tuto di diritto privato, nel 
senso che essa riguarda la 
tutela, attraverso un delega¬ 
to o mandatario, di determi¬ 
nati interessi di gruppi pre¬ 
costi tutti. Di qui la compo¬ 
sizione bizzarra, ma in quel 
momento storicamente giusti¬ 
ficata data l’organizzazione di 
quella società, dei parlamen¬ 
ti medioevali. Qualcosa di 
questa composizione rimane 
anche in alcuni ordinamenti 
che pretendono di presentarsi 
come costituzionali e rappre¬ 
sentativi, ma non lo sono. 
Alludo alle assemblee rap¬ 
presentative elette secondo il 
orincipio della curia appli¬ 
cando il quale si ha In par¬ 
tenza una schiacciante mag¬ 
gioranza di « deputati * delle 
classi possidenti e una mini¬ 
ma rappresentanza di operai, 
ii <1- , '’\i*viton 

u Curie n politiche 

Ho voluto ricordare questa 
bizzarra forma di degenera¬ 
zione di una istituzione che 
dovrebbe essere rappresenta¬ 
tiva perchè è quella che mag¬ 
giormente assomiglia al sistc- 
ma che viene proposto qul 
dall on. Sceiba. Non vi è dub¬ 
bio. infatti, che la visione che 
traspare dalla legge in di¬ 
scussione ciprospetta un Par¬ 
lamento diviso in curie, non 
più secondo un criterio eco¬ 
nomico o sociale, ma secondo 
un criterio politico. Precede 
alla elezione del Parlamento 
una azione del governo per 
riuscire, partendo dai dati 
delle precedenti consultazio¬ 
ni a raccogliere determinate 

(Continua in X P*t. 1. colonna) 
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forze politiche a proprio ap* 
poggio. A questo gruppo è 
quindi già assegnato, prima 
che si sia proceduto alle ele¬ 
zioni. un numero - fisso ~ 4) 
mandati, e un numero fisso 
e ridotto di mandati è asse¬ 
gnato, in modo precostituito 
agli oppositori del governo. A 
questo ci vorrebbe riportare 
l’on. Sceiba: al Parlamento 
eletto per curie. Ed è peggio, 
direi, il Parlamento Per cu¬ 
rie ordinato secondo un cri¬ 
terio politico che non secon¬ 
do un criterio economico per¬ 
chè scompare qualsiasi base 
oggettiva della differenziazio¬ 
ne. Unica base rimane la vo¬ 
lontà sovrana del potere ese¬ 
cutivo 

Natura del deputato 

Tutti, però, iinora sono sta¬ 
ti d’accordo che un sistema 
siffatto di scelta degli organi 
rappresentativi non ha nulla 
a che fare non dico con la de¬ 
mocrazia. ma neanche con il 
liberalismo. I parlamenti li¬ 
berali, quando sorgono, af¬ 
fermano il principio della 
rappresentanza politica, il 
quale * si fonda — è ancora 
Vittorio Emanuele Orlando 
che parla — sull'ipotesi che 1 
bisogni e i sentimenti politici 
dei cittadini abbiano una ma¬ 
niera diretta, esterna di ma¬ 
nifestarsi Queste manife¬ 
stazioni vengono raccolte; da 
esse esce la rappresentanza 
di tutto il paese. 

Ed ecco subito un altro 
concetto non facile a districa¬ 
re, quello che definisce la na¬ 
tura nostra, di deputati in 
quanto rappresentanti. Noi 
siamo, si, rappresentanti del 
nostri elettori. Nessuno lo può 
negare: essi si rivolgono a 
noi. ci inviano lettere, ci sot¬ 
topongono quesiti; ad essi 
parliamo, con essi esiste un 
legame particolare. Ciascuno 
di noi però — e la Costitu¬ 
zione stessa lo afferma — 
rappresenta tutto il paese 
Nel dibattito attorno a que¬ 
sto concetto, l’estensore della 
relazione a onesto disegno di 
legge fa naufragio. Mi rin¬ 
cresce doverglielo dire e sot¬ 
tolineare: fa naufragio. 

Il peccato di Tesauro 

La realtà e che nello svi¬ 
luppo della scienza del dirit¬ 
to pubblico il fascismo ci ha 
spinti molto all’indietro, 
Quando noi oggi andiamo a 
rivedere i testi e trattati di 
diritto costituzionale che an¬ 
darono per la maggiore du¬ 
rante il fascismo, siamo co¬ 
stretti a inorridire. Ci trovia¬ 
mo di fronte a tale mostruosa 
contorsione di concetti, a tali 
bizzarri travestimenti di idee 
un tempo chiare, per cui 
comprendiamo come oggi chi 
allora appartenne a quella 
schiera non possa compren¬ 
dere nulla. Quanto male, ono¬ 
revole Tesauro, ci ha fatto il 
fascismo! Perchè, veda, c’è 
stato chi al fascismo — e fu 
il re — sottomise la nazione, 
sacrificandogli la carta costi¬ 
tuzionale. Vi è stato un ono¬ 
revole De Gasperi, che al fa¬ 
scismo sacrificò il proprio 
partito, mandandolo disperso 
Vi è stato chi ha sacrificato 
al fascismo interessi vitali del 
popolo e cosi via. E vi è an¬ 
che stato chi al fascismo ha 
sottomesso e gli ha sacrifi¬ 
cato il pensiero, la scienza 
Tutti, dunque, hanno pecca¬ 
lo, in quanto sottomisero al 
fascismo ciò che era degno di 
vivere per sè, che aveva un 
valore, che doveva essere di¬ 
feso fino all’ultimo; ma chi 
ha sottomesso al fascismo il 
pensiero, la scienza, he com¬ 
messo il peccato più grave. 
Lei ha peccato contro lo spi¬ 
rito, onorevole Tesauro, « 
questo peccato non è remis¬ 
sibile. Lei lo sa! (Vivi applau¬ 
si all’estrema sinistra ). 

La difficoltà da cui Ella 
non è riuscita a districarsi è 
di comprendere come mai il 
deputato, eletto da un grup¬ 
po di cittadini, sia rappresen¬ 
tante di tutto il paese. Sono 
nato a Genova, mi hanno 
eletto a Roma, rappresento 
tutta l’Italia. Come mai? Per¬ 
chè? Questo non si compren¬ 
de, se non si guarda a tutto 

10 sviluppo del sistema. La 
cosa — dice sempre Vittorio 
Emanuele Orlando —. cioè la 
rappresentanza come tale, è 
una nozione che non presen¬ 
ta difficoltà se si riconduce a 
un = fatto esterno e visivo * 
Qui affiora, attraverso queste 
ardita semplificazione, il con¬ 
cetto giusto, che è In pari 
tempo, vedremo subito, il 
concetto nuovo della rappre¬ 
sentanza politica e, quindi, 
dell’ordinamento costituziona¬ 
le rappresentativo. 

11 concetto di Mirabeau 

Curioso! Q ue s t o concetto 
nuovo venne formulato la 
prima volta più di 150 anni 
fa, nelEAssemblea nazionale 
francese, nel 1789, dal conte 
di Mirabeau « Le assemblee 
rappresentative — diceva — 
possono essere paragonate a 
carte geografiche, che debba¬ 
no riprodurre tutti gli am¬ 
bienti del paese con le loro 
proporzioni, senza che gli 
elementi più considerevoli 
facciano scomparire i mino¬ 
ri Ecco il concetto nuovo, 
per cui la rappresentanza 
viene ridotta quasi a un ele¬ 
mento visivo, e quindi Im¬ 
mediatamente compresa nel 
suo valore sostanziale 

A questo concetto si rife¬ 
riscono i grandi pubblicisti 
11 cui pensiero, successiva¬ 
mente, contribuisce a fai 
progredire tutto il sistema 
delle istituzioni liberali e de¬ 
mocratiche. Ecco Cavour, pei 
il quale « il grande problema 
che una legge elettorale de¬ 


ve risolvere si è di costituire 
un’assemblea die rappresenti, 
quanto più esattamente e sin¬ 
ceramente sia possibile, gli 
interessi veri, le opinioni e 1 
sentimenti legittimi della na¬ 
zione ». . . • \ \ 

Potrei abbondare nelle ci¬ 
tazioni. Desidero sottolineare 
che esse vengono anche da 
uomini che non furono di 
parte democratica avanzata o 
di parte liberale del tutto con¬ 
seguente. Ecco il barone Sid¬ 
ney Sonnino, per esemplo 
« L’Assemblea elettiva, — egli 
dice. — dovrebbe stare alla 
intiera cittadinanza nella 
stessa relazione che una carta 
geografica al paese che raffi¬ 
gura. Come le corte si fanno 
In proporzione di 1 a 20 mila 
o di 1 a 50 mila, cosi la Ca¬ 
mera dovrebbe potersi dire il 
ritratto fotografico della na- 
ziohe, del suoi interessi, delle 
sue opinioni e dei suoi sen¬ 
timenti. nella proporzione del 
numero dei deputati al nu¬ 
mero del cittadini ». 

Così si arriva alla visione. 
Insita fin dall’inizio nella 
concezione degli istituti rap¬ 
presentativi, ma elaborata 
pienamente con una certa 
lentezza, del Parlamento co¬ 
me specchio della nazione. 

Fu un costituzionalista in¬ 


fero Bonghi, da noi, in un 
articolo sulla Nuovo Antologia 
del 1888, incalzava affermando 
che se si riesce a ottenere che 
una nazióne si specchi « tutta 
com’è e quanta è nel suo Par¬ 
lamento », allora « il governo 
rappresentativo sarà assicu¬ 
rato In perpetuo ». 

L*epoca democratica 

Dal Parlamento liberale, 
dove ancora poteva prevalere 
il vecchio principio del dirit¬ 
to pubblico romano, valido 
per le decisioni ma non pei 
ia rappresentanza, che volon- 
tà della maggioranza è volon¬ 
tà di tutti, si giunge cosi, 
non per ciò che si riferisce 
al diritto di decisione, che 
sempre è della maggioranza, 
ma per ciò che si riferisce 
alle basi dell'istituto rappre¬ 
sentativo, ad asserire un gran¬ 
de principio nuovo. E vera¬ 
mente qui si apre un nuovo 
periodo storico: passiamo dal¬ 
l'epoca liberale all’epoca de¬ 
mocratica, dai parlamenti li¬ 
berali passiamo ai parlamenti 
e agli ordinamenti demo¬ 
cratici. 

La natura di questo passag¬ 
gio è chiara, sla nella scien¬ 
za che nello sviluppo storico. 
Occorre dire che 1 costltuzlo- 


« La Costituzione non è soltanto la formula¬ 
zione (li una somma di diritti, non soltanto essa 
t- un documento giuridico e storico, un atto della 
società nazionale. La Costituzione è anche un mo¬ 
mento della coscienza degli uomini, un atto della 
loro fede, della loro speranza. A questa Costitu- 
ziono repubblicana, con tutto il suo contenuto 
politico, economico e sociale, è legata la speran¬ 
za di uua parte sempre più grande del nostro po¬ 
polo, dei lavoratori, la speranza di poter vivere 
meglio, di uou essere più dei derelitti, di non es¬ 
sere più dei proletari, di uon essere più degli 
sfruttati, di poter allontanare 'dalla sommità dello 
Stato il privilegio, la prepotenza e la corruzione, 
di poter avanzare verso questo obiettivo in una 
atmosfera di tranquillità e di pace, anche se di 
affermazione precisa dei propri diritti, interessi 
c ideali, la speranza, onorevoli colleghi, che possa 
essere evitato al popolo un altro oscuro periodo 
di tirannide che getti i migliori nelle prigioni o 
li sopprima, la speranza che sia risparmiata al¬ 
l’Italia la tragedia di un altro conflitto armato in 
cui la nostra nazione possa venire gettata per vo¬ 
lontà di uno straniero e degli oligarchi che lo 
servono. 

Questa è la speranza che si riassume nella no¬ 
stra Costituzione e che sta nel cuore di milioni e 
milioni di italiani. Onorevoli colleghi, non annul¬ 
late, non distruggete questa speranza! Fareste il 
più grave danno alla nostra Patria ». 

Dal discorso di Togliutti alla Camera 


glese, il Lorrimer. che per 
primo formulò questa idea nel 
titolo stesso di un suo trattato 
famoso che parla del Costitu¬ 
zionalismo del futuro o del 
Parlamento come specchio 
della nazione. Un filosofo in¬ 
glese, Stuart MlU, sviluppan¬ 
do lo stesso concetto, nel suo 
scritto assai noto di Conside¬ 
razioni sul governo rappre¬ 
sentativo. asseriva, con piena 
coscienza, che, arrivati a 
questo concetto, arrivati cioè 
a stabilire questa propor¬ 
zionalità fra la rappresen¬ 
tanza e il paese, si giunge 
a dare «al governo rappre¬ 
sentativo un lineamento die 
corrisponde al suo periodo di 
maturità e di trionfo». Rug- 


nelisti non erano partiti, nel¬ 
la loro indagine, dalla ricerca 
di un principio nuovo. Erano 
partiti, piuttosto, da una ri¬ 
cerca di equità. Il Gulzot, che 
esprime questa ricerca di 
equità nel modo più chiaro, 
lo asserisce; «Se la maggio¬ 
ranza è spostata per artifldo, 
vi è menzogna; se la mino¬ 
ranza è preliminarmente fuori 
combattimento, vi è oppres¬ 
sione. Nell’un caso e nell’al¬ 
tro, il governo rappresentati¬ 
vo è corrotto». Partiti dalla 
ricerca dell’equità non si po¬ 
teva però non arrivare alla 
elaborazione di tutta una nuo¬ 
va concezione politica. 

Lo sviluppo storico segui¬ 
va, d’altra parte, lo sviluppo 


del pensiero, che lo acconipgt 
gnava e rlstifrigftva. f E’ mé 
sviluppo storico checòmpred- 

de tutto il aecolo XIX e nel 
quale gli anni decisivi furono 
il 1848 e il 187L II 1848 è l’an¬ 
no in cui appare $ùlla scena 
per la prima Volta in modo 
autonomo una nuova classe, la 
classe operaia, che rivendica 
non soltanto una rappresen¬ 
tanza e quindi una parte del 
potere, ma collega questa ri¬ 
vendicazione al proprio pro¬ 
gramma di trasformazione 
sociale. Nel 1871 la classe 
operaia va assai più in là 
della rivendicazione di una 
parte del potere per se stessa. 
Essa afferma la propria ca¬ 
pacità di costruire un nuovo 
Stato. 

Questi grandi fatti storici 
si impongono all’attenzione di 
tutti. Agli uomini politici di 
più chiaro spirito liberale e 
democratico essi indicano la 
necessità di fare quel passo 
che separa i parlamenti libe¬ 
rali dai parlamenti democra¬ 
tici rappresentativi, di non 
accontentarsi cioè di dire che 
la maggioranza rappresenta 
l'opinione generale, anche 
quella della minoranza, ma di 
costruire un organismo nel 
quale si rispecchi la nazione, 
sperando e augurando che 
questo consenta uno sviluppo 
progressivo senza scosse ri 
voluzionarie. La rivoluzione 
operaia del giugno 1848 è sof¬ 
focata nel sangue. Sull'atto di 
nascita del regime borghese 
istallatosi In Francia dopo il 
secondo crollo napoleonico, 
sta la macchia di sangue del¬ 
le fucilate con le quali venne 
fatta strage degli eroici com 
battenti della Comune. E 1 
una macchia indelebile. Si 
spegne la eco delle fucilate, 
ma resta odor di polvere nel¬ 
l’aria 1 Il movimento operaio 
si afferma, va avanti. Il pro¬ 
blema è posto, bisogna pro¬ 
gredire, bisogna tener conto 
delle forze nuove che si af¬ 
fermano. Per questo vi è chi 
comprende che oramai è ne¬ 
cessario forgiare l’ordinamen¬ 
to dello Stato In modo che 
consenta questo progresso e 
lasci che queste forze nello 
Stato stesso si possano affer¬ 
mare. Per questo il sistema di 
rappresentanza proporzionale 
delle minoranze nel Parla 
mento, die è l’approdo tecnl 
co del movimento, ouò vera 
mente essere definito il punto 
più alto che sino ad ora è 
stato toccato dalla evoluzione 
dell’ordinamento rappresenta¬ 
tivo in una società. divisa in 
classi. Cosi lo hanno sentito 
tutti i nostri politici, e non 
solo quelli che già ho citato. 
Filippo Turati, quando pro¬ 
pose. nel 1919, di passare al¬ 
la rappresentanza proporzio¬ 
nale, asseriva per questo che 
la sua proposta aveva un va¬ 
lore storico. Sidney Sonnino 
6i richiamava apertamente, 
nel proporre e difendere la 
proporzionale, al fatto storico 
della Comune. SI trattava di 
dare una impronta definitiva 
di democraticità, di rappre¬ 
sentatività e di giustizia 
all’ordinamento costituzionale 
dello Stato, nel momento in 
cui il movimento sociale non 
duo più essere*soppresso con 
la forza 

Naturalmente, il modo in 
cui si realizza il principio non 
è uniforme; e anche dui la¬ 
scio cadere, perchè non ha 
nessun valore se non di pole¬ 
mica di quarto ordine, l'obie¬ 
zione di coloro che ci dicono 
che anche con la legge del 
1948 la proporzionalità della 
rappresentanza non era esatta. 


operai di queste fabbriche o 
sono socialisti o sono comu¬ 
nisti. Come partiti, noi slamo 
essenzialmente, per la nostra 
stessa natura, legati alle for¬ 
ze del lavoro, ed è proprio a 
danno del nostri partiti (e voi 
lo dichiarate, del resto! che 
volete limitare il diritto di 
rappresentatività. Lo dice lo 
onorevole Seèlba nella sua re¬ 
lazione, attraverso ad inso- 
lenae e volgarità politiche che 
non' rilevo perchè intendo 
mantenermi In atmosfera as¬ 
sai più elevata. Chiaro è che 
la sola cosa che risulta dalla 
sua relaziona * ch e s i tratta 
di limitare la possibilità di 
partaclpauo&e all’organìzza- 
zloct Politica del Paese dei la¬ 
voratori che seguono 1 nostri 
partltli Ma come, una Repub¬ 
blica costruita secondo que¬ 
sto criterio e questa legge sa¬ 
rebbe ancora una Repubblica 
fondata sul lavoro? Sarebbe 
ancora la Repubblica che si 
impegna a prendere le misu¬ 
re necessarie per rimuovere 
gli ostacoli alla diseguaglian¬ 
za dei cittadini e per favorire 
l’effettiva ; partecipazione di 
tutti i lavoratori all’organiz¬ 
zazione politica del Paese? 
No, non lo sarebbe più. Sa¬ 
rebbe un'altra cosa. Sarebbe 
un regime dove all’afferma 
zlone delle forze del lavoro 


coma forze partecipanti alla 
dìrèzlon* politica del Paese, 
dove all’effettiva partecipazio¬ 
ne dèi lavoratori alla direzio¬ 
ne della vita politica naziona¬ 
le^ si fnette un ostacolo, e, ol¬ 
tre al tanti che 61 cerca di 
mettere con 1 mezzi che sono 
a disposizione del potere ese¬ 
cutivo, persino un ostacolo 
sancito dal potere legislativo, 
una legge elettorale che fa 
distinzione tra il modo come 
viene esercitato 11 voto, tra 
gli effetti del voto dell’una e 
dell’altra categoria del citta¬ 
dini, e diminuisce l’efficien¬ 
za del voto del partiti che so¬ 
no seguiti nella loro maggio¬ 
ranza dai lavoratori, 

I diritti del partiti 

VI è poi un ultimo richia¬ 
mo che pur occorre dare al¬ 
l’articolo 48 che, lo ammetto, 
può dar luogo a dibattiti se¬ 
ri, ma che effettivamente 
contiene una affermazione 
nuova. La nostra Costituzio¬ 
ne è una delle poche che han¬ 
no una simile affermazione, 
che cioè introducono nell’atto 
costituzionale il partito politi¬ 
co e gli attribuiscono deter¬ 
minati diritti in rapporto con 
determinati doveri. Al parti¬ 
to politico è attribuito il di¬ 
ritto di partecipare a determi¬ 


nare la politica nazionale con 
metodo democratico. E’ evi¬ 
dènte che il metodo democra¬ 
tico esclude l’anatema di 
Sceiba contro un partito, qua¬ 
lunque esso sia, a meno che 
non sia il ricostituito partito 
fascista, di cui esplicitamente 
si parla In altro punto della 
Costituzione, e che è la sola 
esplicita eccezione. 

Tutti 1 partiti politici han¬ 
no dunque questo diritto, e 
hanno la facoltà di esercitar¬ 
lo in modo eguale. Essi deb¬ 
bono partecipare in modo 
eguale a determinare la po¬ 
litica nazionale. Quando però 
voi abbiate messo un gruppo 
di partiti nelle condizioni In 
cui li vorrebbe mettere la leg¬ 
ge Sceiba (ó in questo mo¬ 
mento prescindo dalla quali¬ 
ficazione di questi partiti, sia¬ 
no essi di destra, di sinistra 
o di centro), partecipano es¬ 
si ancora, con metodo demo¬ 
cratico e con eguaglianza di 
diritti alla determinazione 
della politica nazionale? No. 
una parte dovranno diventa¬ 
re partiti di propagandisti; 
potranno usare della tribuna 
parlamentare come mezzo di 
propagando; ma il principio 
nuovo che tutti 1 partiti par 
tecipino a determinare la po¬ 
litica nazionale scompare, è 
cancellato. La Costituzione è 


violata; la Costituzione è 
messa sotto 1 piedi. 

' Ci troviamo dunque ’ dJ 
fronte a un progetto di leg¬ 
ge il quale, mentre afferma di 
voler regolare l'esercizio del 
diritto elettorale, viola 1 prin¬ 
cipi di base della Costituzio¬ 
ne repubblicana: il principio 
dell’eguaglianza del voto, nei 
suoi effetti, per la costituzio¬ 
ne di una assemblea rappre¬ 
sentativa; 11 principio nella 
rappresentatività delle assem¬ 
blee legislative e quindi di 
tutto l’ordinamento costituzio¬ 
nale dello Stato; il principio 
dell’avvento del lavoratori al¬ 
la direzione politica dello Sta¬ 
to repubblicano che deriva da¬ 
gli articoli 1 e 3 della Costi¬ 
tuzione: il principio che l 
partiti politici hanno il dirit¬ 
to, in regime di eguaglianza 
e con metodo democratico, di 
partecipare a determinare la 
politica nazionale. 

Per ultimo, manca persino, 
In questa legge, il rapporto 
chiaro e semplice tra l’eletto 
e l’elettore, che è un altro del 
principi su cui deve essere 
basato Un ordinamento rap¬ 
presentativo. perchè senza di 
questo, non è possibile che la 
rappresentanza sla compresa 
dal popolo, e un regime rap¬ 
presentativo non compreso dal 
popolo, anche per questo solo 
motivo, cessa di essere tale. 


66 Voi non riuscirete mai a cancellare 
le pagine decisive della nostra storia!,, 


Il governo 
la funzione 


vuole annullare 
del Parlamento 


Lo to. Non è stato trovato,diventa 
ancora un modo di avere la 
perfetta proporzionalità della 
rappresentanza. Rimane sem¬ 
pre un certo scarto fra la 
realtà del Paese e la rappre¬ 
sentanza nella Camera, a se¬ 
conda che si adotti un siste¬ 
ma di conteggio dei voti e dei 
ranoresentanti In rapporto ai 
voti, oppure un altro sistema. 

Ma questo non ha niente a 
che fare con l’abbandono del 
principio. Quello che interessa 
e il principio: il principio per 
cui noi siamo rappresentanti 
di tutto il Paese nella misu¬ 
ra in cui la Camera è spec¬ 
chio della Nazione. Delio 
specchio, veramente, si può 
dfire che ogni parte, anche 
piccolissima, di esso, è egua¬ 
le al tutto, perchè egualmen¬ 
te rispecchia il tutto che gli 
sta di fronte. Qualora il prin¬ 
cipio venga abbandonato, à 
distrutta la base dell’ordina¬ 
mento dello Stato che la no¬ 
stra Costituzione afferma e 
sancisce. 

Quali sono, ora, le conse¬ 
guenze che debbono derivare 
da questa nozione dell’ordina¬ 
mento costituzionale rappre¬ 
sentativo? Prima conseguen¬ 
za è l’eguaglianza del voto, 
che la nostra Costituzione so¬ 
lennemente stabilisce, e la 
eguaglianza del voto non può 
ridursi al fatto che tutte le 
schede siano eguali, messe 
nell’urna con lo stesso gesto 
della mano. Non si tratta di 
questo. L’eguaglianza deve es¬ 
sere nell’effetto che ha 11 voto 
per la composizione dell’As¬ 
semblea com* «pacchio della 
Nazione. Se non vi è questa 
eguaglianza, cioè l’eguaglian¬ 
za negli effetti, non vi è più 
sistema rappresentativo, vi è 
un’altra cosa, si ritorna addie¬ 
tro. Di qui deriva, poi, la (un¬ 
zione politica del Parlamento. 

Soltanto quando il Parlamen¬ 
to sia organizzato, come spec¬ 
chio della Nazione, In modo 
oggettivamente rappresenta- 
Itivo, esso può diventare e 


quel centro 


di e- 

laborazìone della vita e del¬ 
l’indirizzo politico della Na¬ 
zione, che esclude o do¬ 
vrebbe escludere le sopraffa¬ 
zioni, gli scontri violenti, gl) 
urti sanguinosi, le rivoluzio¬ 
ni. Anche in questa concezio¬ 
ne del parlamentarismo vi è 
fra i politici una unanimità 
che va da Turati ad Amendo¬ 
la, dai vecchi rappresentanti 
del partito popolare ai libera¬ 
li più in vista del secolo scor¬ 
so e del secolo attuale. 

Secondo la legge attuale, la 
fisionomia dal Parlamento di¬ 
venta un’altra, diventa quel¬ 
la che Giovanni Amendola (e 
mi riferisco a lui perchè la 
sua formulazione è particolar¬ 
mente evidente) prevedeva 
respingendo la legge Ac 
« Non esiste — dice — 


Acerbo, 
una 


e cioè la maggioranza, verreb¬ 
be eletta con un suffragio che, 

se formalmente non si distin¬ 
gue dal suffragio con cui do¬ 
vrebbe essere eletta l’altra 
parte, praticamente dipende¬ 
rebbe in così larga misura 
dalla attività politica del go¬ 
verno^, da trovarsi di fronte 
al Paese in condizioni morali 
profondamente diverse... E 
proprio questa parte avrebbe 
nelle sue mani la totalità del 
potere parlamentare, mentre 
l’altra, la minoranza, non sa¬ 
rebbe in fondo che una gros¬ 
sa tribuna messa qui dentro 
all’aula per assistere ai di¬ 
battiti e alle deliberazioni del¬ 
la parte principale », 

Ma io vorrei richiamarmi, 
oltre che ai principi che ri¬ 
guardano la eguaglianza del 
voto e la funzione del Paria- 


maggioranza precostituita. Il:mento, anche agli altri prin- 
Paesc i composto di tante | c, Pi costituzionali cui ho fat- 
forze, di tante unità morali 11° cenno all inizio del mio di- 
. auanti sono i partiti, i gruppi, | re quando ho tracciato 1’irer 
he tendenze. Ognuna di queste delia :nia esposizione, 
j forze, ognuna di queste unità , ^dl articolo 1 della Costi- 

•non DUO da sola avere la mas- S“"| » !*£'"' '? 
aioranza. Ma esiste la cossi- 
bilìtà della costituzione di un ; 

edificio più complesso, nel 3 Repubblica, per . facilitare 
quale le singole volontà, le ‘ 


uguaglianza politica dei 
cittadini, deve rimuovere gli 
ostacoli alla effettiva parte- 
p ^° r rf*t!r-^?nrrZ' c ‘P 2ZÌone di tutti i lavorato¬ 
ne I ri all’organJzzazione politica 


una coalizione morta, ma per 
essere un elemento necessario 
alla vita e all’unità del gover¬ 
no, capace di manifestarsi in 
un’azione governativa ». 

Ecco la visione delle fun¬ 
zioni dell’istituto parlamenta¬ 
re che corrisponda alla esat¬ 
ta concezione dell’Assemblea 
rappresentativa e del modo 
come essa deve corrispondere 
alla struttura del Paese. A 
questa lo stesso Giovanni A- 
mendola contrappone la visio¬ 
ne del Parlamento Acerbo e 
del Parlamento Sceiba: « Una 
Assemblea eterogenea com¬ 
posta di due parti, la cui ori¬ 
gine sarebbe profondamente 
diversa, in quanto una parta, 


del Paese. 

Anche se nel fare questa 
affermazione esco un poco dai 
princìpi per mettermi a con¬ 
tatto con ia realtà del momen¬ 
to preaente, chi di voi può 
negare che i partiti che si op¬ 
pongono a questa legge sono 
precisamente quei partiti che 
raccolgono, per lo meno, la 
maggior parte delle adesioni 
della classe operaia, che è la 
maggioranza della classe la¬ 
voratrice? Prendete qualsiasi 
grande fabbrica d’Italia. 
Prendete l'Ansaldo di Geno¬ 
va, la FIAT di Torino o una 
grande o media fabbrica di 
Milano, di Napoli o del resto 
d’Italia e vedrete che la 
grande maggioranza degli 


In ' conseguenza di tutto 
questo e assieme con tutto 
questo (e forse non se ne sa¬ 
rebbero accorti tutti, se non 
fosse intervenuto • l’estensore 
della relazione di maggioran¬ 
za u particolarmente e im¬ 
prudentemente sottolinearlo) 
da questa legge si modificano 
i rapporti che passano tra la 
base dello Stato, che è il po¬ 
polo, nel quale risiede la so¬ 
vranità, e il governo, attra¬ 
verso le assemblee rappresen¬ 
tative. Il carattere stesso del 
governo qui viene cambiato. 

Cosa è il governo? E’ la 
espressione della maggioran¬ 
za. Chi designa il governo, chi 
registra la maggioranza? Il 
Parlamento. Dove si forma la 
maggioranza? Nel Parlamento. 
Anche questa è una nozione 
elementare. Soltanto in questo 
caso un ordinamento costitu¬ 
zionale è parlamentare. Ricor¬ 
datevi le discussioni che avem¬ 
mo alla Costituente quando si 
trattò di scegliere tra un re¬ 
gime parlamentare e un regi 
me non parlamentare. A gran¬ 
de maggioranza e senza esita¬ 
zione scegliemmo un regima 
parlamentare, cioè volemmo 
un ordinamento costituzionale 
nel quale la maggioranza e 
quindi il governo e la desi¬ 
gnazione di esso uscissero dal¬ 
le Assemblea rappresentative, 
che debbono essere a loro vol¬ 
ta lo specchio della nazioni? 
Con questa legge Sceibe le 
cose cambiano, e cambiano ra¬ 
dicalmente, come del resto 
cambiavano già con la legge 
Acerbo. Anche qui, onorevole 
Tesauro. i fatti si corrispon¬ 
dono... 

TESAURO, relatore per la 
maggioranza — Non è esatto! 

TOGLIATTI — ...Attenda e 
mi scusi se faccio qualche vol¬ 
ta il suo nome. Vede, quando 
tra i presenti a un’assemblea 
si muove uno spettro, è inevi¬ 
tabile che quello spettro attiri 
l’attenzione ed ad esso ci si 
rivolga. Onorevole Tesauro, lei 
qui è lo spettro del regime fa¬ 
scista. 

TESAURO, relatore per lo 
maggioranza — Sono il solo 
professore di diritto pubblico 
che ha avuto il coraggio di 
scrivere allora quello... ( in¬ 
terruzioni all’estrema sinistrai 

Bisogna leggere quello che 
io ebbi il coraggio di scrivere 
allora! (Commenti alVestrema 
«nostra) ..Smentitemi attra¬ 
verso le mie parole, non at¬ 
traverso le ingiurie! 

SANSONE — Quale corag¬ 
gio? Di essere slato rettore 
della provincia di Salerno? 

TESAURO, relatore per la 
maggioranza — Me ne onoro 
perchè ho fatto del bene. 

TOGLIATTI - Giovanni 
Amendola, nel suo cosi pro¬ 
fondo discorso sulla legga 
Acerbo già aveva rilevato il 
punto cui in questo momento 
mi voglio riferire, e la cesa 
era evidente: « Con la legge 
in discussione, diceva, noi tra¬ 
piantiamo nei campo eletto¬ 
rale il problema più squisita¬ 
mente politico, cioè quello 
della costituzione della mag¬ 
gioranza. Si richiede al paese 
direttamente di designare la 
maggioranza, d'investirla del¬ 
la facoltà di governare. Noi 
arriviamo, attraverso formule 
dissimulate. le quali tuttavia 
non possono nascondere la so¬ 
stanza, al governo plebiscita¬ 
rio ». L’estensore della rela¬ 
zione di maggioranza non po¬ 
teva confermar questo, a pro¬ 
posito della legge Sceiba, in 
modo più chiaro e forse non 
si è nemmeno accorto di dire 
enormità quando è giunto a 
scrivere che: «la singolarità 
del sistema proposto non sta, 
dì conseguenza, nell’introdur- 
re il principio del potere con¬ 
ferito alla maggioranza, prin-| 
ciplo già accolto dal nostro 
come da altri ordinamenti de¬ 
mocratici. ma nel determinare 
che la maggioranza alla quale 
spetta il potere, non è quella 
voluta dagli eletti al Parla¬ 
mento^ ma quella che al Par¬ 
lamento è indicata dallo stesso 
corpo elettorale». 

- Qui usciamo dall'ordinamen¬ 
to parlamentare, qui slamo in 
regime plebiscitario, qui si 
modifica a penta» si confessa 
di modificare un altro dei li¬ 
neamenti fondamentali dal 


nostro ordinamento costituzio- me lo volete scartare. Forse 
naie. ( Interruzione del depu- perchè sta In voi la coscienza 
tato Tesauro, relatore par la di non avere uomini atti a ri- 
maggioranza). jsolverlo? Può darsi. Non nego 


A questo punto mi si per¬ 
metterà di inserire un’osser¬ 
vazione relativa al tema di 
fondo politico. L’argomento 
con il quale tutto si volle giu¬ 
stificare al tempo delia legge 
Acerbo e tutto si cerca di 
giustificare anche ora è che 
sia necessario fare queste vio¬ 
lazioni della Costituzione per 
creare una possibilità di buou 
funzionamento delle Assem¬ 
blee. E’ evidente che le As¬ 
semblee debbono funzionare, 
chi lo nega? Le Assemblee 
non possono funzionare se non 
vi è una maggioranza, perchè 
solo da una maggioranza sor¬ 
ga un governo, anzi da una 
maggioranza sorge anche U 
potere supremo del Presidente 
della Repubblica, per cui voi 
proponendo questa legge ten- 


che sia nel vostri dirigenti 
questa coscienza. Ma l’ordi¬ 
namento costituzionale è quel¬ 
lo che è. E’ rappresentativo, 
non plebiscitario. Non potete 
spingerci addietro, a un regi¬ 
me plebiscitario, dal quale 
uscirebbe non più un ordina¬ 
mento democratico, ma, per il 
primo istante, uscirebbe un 
ordinamento oligarchico. Oli¬ 
garchia infatti è quell’ordi¬ 
namento nel quale è preco- 
stiluito 11 gruppo che dove 
governare; e voi l’avete pre 
costituito, servendovi del mez¬ 
zi a disposizione del potere 
esecutivo, n che non voglio 
qui nè definire nè qualificare. 

E’ evidente che, per tutti 
questi motivi, la Costituzione 
repubblicana, entrata in vi¬ 
gore il primo gennaio 1948, 


ria, dal movimento della Re¬ 
sistenza, dalla lotta attraver¬ 
so la quale venne travolto e 
schiacciato 11 regime della ti¬ 
rannide fascista e riuscì an¬ 
cora una volta a trionfare la 
volontà di libertà e progres- 


« Ci troviamo dunque di fronte a un progetto 
di legge il quale, meutro afferma di voler rego¬ 
lare l’esercizio del diritto elettorale, viola i prin¬ 
cipi di base della Costituzione repubblicana: il 
principio dcN’eguaglianza del voto, nei suoi effet¬ 
ti, per la costituzione di una assemblea rappre¬ 
sentativa; il principio della rappresentatività del¬ 
le-assemblee legislative c quindi di tutto l’ordi¬ 
namento costituzionale dello Stato; il principio 
dell’avvento dei lavoratori alla direzione politica 
dello Stato repubblicano elle deriva dagli articoli 
l e 3 della Costituzione; il principio che i partiti 
politici hanno il diritto, in regime di eguaglianza 
e con metodo democratico, di partecipare a de¬ 
terminare la politica nazionale ». 

Dal discorso di Togliatti alla Camera 


violenze morali di una parte 
l’altra parte reagisca con al¬ 
tre violenze morali, come lo 
ostruzionismo parlamentare e 
gli scioperi politici, di guise 
che il tranquillo governare 
che si cercava è continuamen¬ 
te compromesso dalle recipro¬ 
che colpe ». 

Gli uomini che hanno an¬ 
cora la capacità, mettendosi 
al di sopra delle ire di parte 
e di governo, di comprendere 
i fatti fondamentali della no¬ 
stra vita politica e della no¬ 
stra storia, capiscono come 
«tanno le cose. 

Parlate chiaramente! 

Non maravigliatevi se vi 
ricordiamo che la stessa que¬ 
stione venne posta nel 1923, 
quando al discusse la legge 
Acerbo. MI riferisco ancora a 
Giovanni Amendola, il quale 
proclamava: « Noi, facendo 
questo, avremmo soppresso 
quell’ambiente 11 quale per¬ 
metteva a tutte le scosse e a 
tutte le convulsioni, che per 
avventura potessero verificar¬ 
si nel paese, di passare at¬ 
traverso il vaglio di vario 
esperienze politiche, per risol¬ 
versi soltanto attraverso la 
maturazione e la riflessione in 
fotti politici che pesassero de¬ 
finitivamente sulle sorti del¬ 
lo Stato». Già allora vi fu 
chi vide e previde come sa¬ 
rebbero andate le cose. 

Perchè dunque voi fate 
questo? Ditelo chiaramente: 
quale altra parte della Costi¬ 
tuzione, oltre a quella che è 
toccate direttamente da que¬ 
sta legge, volete ancora met¬ 
tervi sotto i piedi? O non è 
forse un’altra tragica questio¬ 
ne che si affaccia quando 
pensiamo alla vostra condot¬ 
ta di oggi e all’avvenire? Per¬ 
chè volete ad ogni costo una 
Assemblea che dovrebbe ap- 


so della grande maggioranza*provare tutto quello che pro¬ 
dei popolo. Voi non potete*-- " -- - 

prescindere da questa consi¬ 
derazione. 

Il fango del gesuita 

Potete alimentare contro di 
noi l’odio; potete incaricare 
qualche padre gesuita di get¬ 
tare fango su qualcuno di noi. 

Io stesso, pare, secondo que¬ 
sto gesuita, sarei già stato 
condannato a decine di anni 
di reclusione per non so qua¬ 
li delitti di ordine comune 
8e lo ha detto un gesuita, pe¬ 
rò, la gente capirà di che cosa 
si tratta. Certe parole hanno 
ormai un senso, nel vocabo 
lario della gente comune. Lo 
ha senza dubbio, e lo ha da 
olù di un secolo. la parola ge- 


ponga il governo, in cui non 
vi sarebbe più quell’ambien¬ 
te di maturazione e di rifles¬ 
sione che è necessario alla 
elaborazione di una giusta 
politica nazionale? Voleta 
passare a un regime di oli¬ 
garchia, l’ho già dimostrato. 
Ma perchè? Quale altra que¬ 
stione si nasconde dietro la 
vostra condotta di oggi? Si 
'■ratta della guerra e della pa¬ 
ce, dunque? La Costituzione 
repubblicana dice che della 
guerra e della pace decide il 
Parlamento, ed è bene che gli 
Italiani sappiano che. eleg¬ 
gendo un Parlamento predi¬ 
sposto. attraverso questa leg¬ 
ge, ed approvare qualsiasi co¬ 
sa faccia l’attuale governo, la 
nazione sarà privata della 
possibilità di ricorrere, allo 
ultimo istante, quando si trai- 


ut «-*«* acvuiu, ia pai uia yc-juiuiiiu i&iaiuc, yuauuu noi- 

sulta. Voi potete fare queste (terà della vita o della morte 


dete a modificare anche la 
figura del Presidente. Ripeta 
nessuno nega che vi debba 
essere una maggioranza e che 
si debba governare fondan 
dosi sopra una maggioranza 
Però, come si risolve questo 
problema? In regime parla¬ 
mentare questo problema si 
risolve nell’Assemblea parla¬ 
mentare, attraverso la capa¬ 
cità politica di colui il quale 
governa. 


Come avete 
governato ? 


Voi avete avuto nel 1948 
il 18 aprile, la maggioranze 
per il Parlamento. La vostra 
maggioranza, anzi, è stata nel 
Parlamento leggermente supe¬ 
riore a quella che avevate nej 
paese. Non ne facciamo que¬ 
stione, perchè ciò derivava da 
imperfezioni che sono di tutti 
i sistemi elettorali rappresen¬ 
tativi. Il nostro sistema elet¬ 
torale non era però allora 
preordinato per costituire una 
maggioranza e per fare eleg¬ 
gere dal paese il governa Co¬ 
munque: avete avuto il go¬ 
verno e avete governato Be¬ 
ne o male? E’ problema poli¬ 
tico. Oggi avete ancora quella 
maggioranza? Se l’avete an¬ 
cora, a che scopo una legge 
come questa» che » sovverte 
l’ordinamento costituzionale 
dello Stato? Prendetevi un'al¬ 
tra volta la maggioranza, ae 
affermate di averla, e cercate 
di governare meglio di quanto 
non abbiate governato finora, 
mi auguro io, nell’interesse dei 
lavoratori italiani c di tutta 
l’Italia. 

Se non avete più quella 
maggioranza, ciò nondimeno 
continuate a essere ima forza 
notevole nei paese, come nes¬ 
suno nega nel momento at¬ 
tuale. Accettate di essere nel¬ 
l’Assemblea quello che siete 
nel Paese in realtà. Allora, 
quando il Parlamento sarà 
specchio reale di quello che è 
il Paese, proprio allora dovrà 
manifestarsi ia vostra capa¬ 
cità politica, si vedrà cioè se 
abbiate o non abbiate fai 
tanto di capacità a di donH, 
per cui dovete tener - cado 
del l’esisten za ^e 

tan 

. _«le 

non trascurabili e non sop-| 


dopo la solenne approvazione 
da parte dell’Assemblea co¬ 
stituente, è violata a fondo 
nel suoi principi! essenziali 
dalla legge elettorale, che qui 
viene proposta. 

La questione è grave, seria; 
è la più grave delle questioni,! 
che si possano porre in una 
Assemblea rappresentativa a 
davanti a un paese a reggi¬ 
mento democratico La più 
grave. 

La nostra Costituzione non 
è uscita soltanto dalla mante 
del costituenti. I costituenti 
dettero 11 loro contributo di 
dottrina per le necessarie ri¬ 
cerche e formulazioni. Quan¬ 
do essi però incominciarono 
qui a discutere il carattere 
dell’ordinamento dello Stato, 
che. cari dovevano sancire 
nella Costituzione, questo già 
era determinato, perchè era 
stato determinato dalla gio¬ 


cose, ma ricordatevi che fa¬ 
cendole vi ergete contro la 
storia stessa del nostro paese, 
che voi invano cercate di 
cancellare. 

Non ci riuscirete mai, e per 
il fatto stesso che non ci riu 
scite nasce questo vostro im 
barazzo, per cui non siete 
nemmeno capaci di impostare 
In una Commissione un di¬ 
battito ordinato, per cui sie¬ 
te ridotti a provocare l’inci¬ 
dente che dovrebbe permet¬ 
tervi di far entrare nell’aula 
ia forza pubblica a portar via 
l rappresentanti dell’opposi¬ 
zione. (Rumori e proteste al 
centro e a destra). 

Non riuscirete a cancellare 
pagine decisive della nostra 
storia. Tutti gli Italiani di 
buona coscienza. hanno dato 
qualcosa per aprire questa 
nuova epoca della vita' del 
nostro paese, che è segnata 
dalla promulgazione della 
Costituzione repubblicana. Ri¬ 
cordatevi, però, che i partiti 
dei lavoratori — Il Partito 
socialista e 11 Partito comu¬ 
nista italiano — contro 1 qua¬ 
li voi oggi scatenate le vostre 
Invettive, il vostro vilipendio 
continuo, sono quelli che 
hanno dato di più. I sociali¬ 
sti hanno dato Matteotti; noi 
abbiamo dato Antonio Gram¬ 
sci, abbiamo dato I migliori 
nostri combattenti, abbiamo 
dato tutta la nostra esistenza, 
tutta la loro esistenza hanno 
dato decine di migliaia di la¬ 
voratori raccolti dietro le no¬ 
stre bandiere. 


Una grave minaccia 
per la pace d’Italia 


Non dimenticatevi di que¬ 
sto e, soprattutto, non cre¬ 
diate ch« noi possiamo di¬ 
menticare quale forza rap¬ 
presenta nella nazione italia¬ 
na questo capitale che noi 
abbiamo accumulato, questa 
gloria che aleggia sulle no¬ 
stre bandiere. 

Molto si polemizzò, quando 
qui sedeva l’Assemblea Co¬ 
stituente, circa i compromessi 
e gli accordi che avrebbero 
avuto luogo fra i diversi par¬ 
titi. Mi occupai a lungo, allo¬ 
ra, di quella questione. Ac¬ 
cordi senza dubbio vi furono; 
ma essenzialmente vi fu qual¬ 
cosa di ben più nobile: vi fu 
un patto, fra coloro che rap¬ 
presentavano in prevalenza le 
vecchie classi dirigenti, uscita 
stordite dalla catastrofe del 
fascismo, e le classi lavora¬ 
trici che ne uscivano affati¬ 
cate. ma piene ancora di slan¬ 
cio, animate dalla volontà di 
avanzare verso un nuovo or¬ 
dinamento politico e sodale. 
Vi fu un patto. Questo patto 
è stato giurato: è stato giu¬ 
rato da tutti noi, è stato giu¬ 
rato dai ministri, è stato giu¬ 
rato dal Presidente della no¬ 
stra Repubblica. Il giorno che 
voi avrete violato questo 


primlbili. Voi questo proble- patto, veramente sarà sulla 


vostre bandiere l’obbrobrio di 
un giuramento tradito. Non sì 
può considerare alia leggera 
o liquidare con un sogghigno 
auesto problema, che è il 
problema fondamentale, che 
sta a base di tutta la nostra 
vita nazionale. 

Vi è chi l’ha veduto e lo ha 
detto apertamente: un uomo 
di parte liberale, il senatore 
a vita Pasquale Jannaccone, 
in un suo ben noto articolo 
del mese di agosto di que¬ 
st’anno. « Va ricordato — egli 
scrive — che ogni Costituzio¬ 
ne ha la natura di un patta 
Perfino quelle largita dal mo¬ 
narchi ai sudditi ebbero 
sempre nella coscienza pub¬ 
blica. se non nello stretto di¬ 
ritto, un alone contrattuale, 
tanto da far considerare fedi¬ 
fraghi i sovrani che le aves¬ 
sero ritirate o violate. Sareb¬ 
be superfluo Insistere sulla 
natura contrattuale delle <rt 
centi Costituzioni democrati¬ 
che, quale è la nostra ». 

Lo stesso senatore Jannac¬ 
cone, pochi giorni fa, insiste¬ 
va, e dopo aver qualificato 
questa logge elettorale come 
un tentativo di sopprimerà o 
ridurre all’impotenza l’oppoci- 
ziocte, concludeva: « Non f* 
vigila allora che oliai 


dell’Italia a questo supremo 
giudizio di una assemblea che 
sia lo specchio dell’opiniona 
nazionale. 

Rendetevi conto della gra¬ 
vità di quello che state fa¬ 
cendo. La nostra posizione è 
chiara. Noi chiediamo che 
la Costituzione repubblica¬ 
na non venga nè modifica¬ 
ta nè violata. Particolar¬ 
mente insorgiamo contro 
qualsiasi tentativo di modifi¬ 
carla e violarla attraverso lo 
espediente di una legge elet¬ 
torale. La Costituzione re¬ 
pubblicana attuale, alla quale 
siamo fedeli, che fedelmente 
rispettiamo, corrisponde al 
periodo che noi attraversia¬ 
mo, è il portato della grand* 
ondata di popolo e di volontà 
democratica che ha spazzato 
il fascismo, è il portato, dal¬ 
l’altra parte, della volontà dei 
partiti che stanno a capo de¬ 
gli elementi più avanzati del 
popolo di evitare altre cata¬ 
strofi all’Italia nel momento 
In cui sappiamo che contro il 
progresso sociale, e persino 
contro misure legislative ade¬ 
renti alla nostra Costituzione 
le quali modificassero la 
struttura economica del paese 
vi è chi minaccia l’Intervento 
ormato di una potenza stra¬ 
niera. In questi termini oggi 
si discute della possibilità o 
meno di una avanzata dei la¬ 
voratori verso la realizzazio¬ 
ne dei loro ideali! Noi accet¬ 
tiamo e vogliamo che la Co¬ 
stituzione repubblicana ri¬ 
manga la base del nostro or¬ 
dinamento politico, perchè 
questo esclude il peggio, apre 
anzi la strada ad un progres¬ 
so economico, civile, sodale 
che essa stessa prevede e che 
può avvenire attraverso il di¬ 
battito e l’evoluzione dello 
stesso sistema rappresentati¬ 
vo. Questo noi vogliamo. 

D’altra parte compren diamo 
che ciò che voi state facendo, 
oltre al contenuto politico 
casi grava che tao indicato, ha 
anche — a acuiate se tenebre¬ 
rà che quello che dico ora 
piccalo ia confronto di 
quello che dicevo priora, ma 
piccolo non è,— un profondo 
valore pedagogico. Voi stata 
dando la miglior dimostrazio¬ 
ne che noi d potavamo augu¬ 
rare venisse data dalle classi 
dirigenti conservatrici e rea¬ 
zionarie italiane del valore 
che hanno per queste classi 
i prindpii liberali e democra¬ 
tici Ci state dando la dimo¬ 
strazione di quanto siano sa¬ 
crosantamente giusta le affer¬ 
mazioni die fece Lenin quan¬ 
do scrisse « Lo Stato t la ri¬ 
voluzione», quando scriss* 
«La riroiuzèoiM proletaria e 
il rinnegato Kamtiky », quan¬ 
do a coloro che proclamavano 
in assoluto, fi valor* degli 
Istituti deaaocratid borghesi 
diceva di guardare però sem¬ 
pre alla realtà delle co**, per¬ 
chè i gruppi dirigenti borghe¬ 
si tono pronti a butterà a 
mare tutti questi istituti « 1 
prindpU su cui si fondano 
quando sla in giuoco la so¬ 
stanza defi'ardtnamsnto eco- 
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ALLO STADI O «S1N1GALUA » DI COMO 

Oggi si allenano 
gli “ azzurrabi li,. 

All’ultimo momento è stato convocato 
il terzino Origgl della sqnadra (ariana 


Il discorso 1 A T T 

di Togliatti 1 /IV 

<t " , “" u, “ 0 —“**• ALLO STADIO «SINIGALLIA» 01 «IMO 

nomlco che sancisce il loro --- 

privilegio. Voi ci state dando 

una grande lezione e la state affi A _ • * ~ . ■ ■ 

khsks: Oggi si allenano 

cose si mettono cosi, il diritto _ ,, 

cambia la 6ua natura, cd é ■ • #• __ ■ • ■ • 

inevitabile intervengano altri fili €1 r W TfIIMMOlMili 
fattori. Scusatemi di riferirmi ■■ ■ I |U m m III I Mm Il | ■ | 
ancora una volta a un demo- M WMFMMIftA 

erratico, a Giovanni Amendola, — - --- 

il quale nel trarre la conclu* 

S Arrisi All ultimo momento è stato convocato 

M ,erztoo 0ri *8 | d eHa squadra larlana 

legge Acerbo in poi, e mentre •— -- - - 

compiva un ultimo tentativo MILANO, 9. — a raduno del te Conforti (Lario); Penderla 
per riuscire a organizzare giocatori azzurri convocati per (Venezia Euganeu) b. Finirlo 
una formazione che difendes- l'allenamento che avrà luogo do- (Puglia). 

so sino all’Ultimo la bandiera mani a Como In vista del du- Wel,or pesanti: strina (Lazio) 
democratica del nostro paese, plico confronto Italio-gvizzera V r att *. (Sardegna); Mezzadri 
ponevo di fronte all’opinione ha avuto luogo, al completo, al- Euganei? ° b ‘ Fr 8 ° (Vencrla 
pubblica la questione del sue- l’albergo Qallla, dov’erano anche p csi medi: Flnllettl (Lombar- 
cessivi sviluppi, confrontando presenti il Presidente della dia) b, Mazzola (Puglia): Ostunl 
quello che stava avvenendo in PI° C lag- Baiassi, Il Vice Pre- (Puglie) b. Goff redo (Marche). 
Italia con quello che era av- avv * Mauro, il Segretario pcj» medio - massimi : nocci 

venuto in Russia dove era doti. Valontint, li Commissario (Lombardia) b. Baldini (Plemon. 
«siotn Istnnrntn In renuhbllca T 600100 neretta col Segretario te); Di Persio (Lazio) b. Pettaz- 
lisS?!, c „ n 3ien. Blancono, l'ftllenatoro Meuzvu c zoni (Emilia). 

nc era che Oliando si distrug- 11 rna8sfl 8Rù»tore FarabuHlnt. pesi massimi: Friso (Venezia 

nC , e , ra e * H 1 .00 s . 10 u c. T. Beretta, aU’ultlmo mo- Euganea) b. Di Benedetti (La¬ 

go 1 ordinamento costttuzlona- mento, ha fatto telefonare a Co- zio): Bozzano (Liguria) b. Bar- 
le dello Stato, la rivoluziono m(> perché fosso tenuto & di- i°H (Venezia Giulia), 
sociale che, esistendo un ordì- «posizione dellu « Nazionale » Tutti t vincitori, ad cccezlono 
namento democratico, vale anche p terzino sinistro Origgl di Pandoria e Friso vittoriosi per 
solo come forza, quando l’or- della società larlana, allo bcopo kjA, hanno vinto al punti, 
dinamento costituzionale e di vederlo In campo per una Domani avranno luogo le finali. 

democratico sia distrutto, possibile utilizzazione. - 

vale anche come diritto. Tra gli ultimi arrivati sono DI fronte alle Insistenti rlchle. 

Questa, onorevoli colleghi, stati Loronzl e Mazzo ai quali 
è la nostra posizione, nò oc- ['allenatore Menzza ha fatto no- ti delMaw%fla hSìtodD 

corre che io insista su ciò d ‘ U "? ihiarfto ehe iUom centr^Snt? è 

che avevo detto ineomin. re sollecitudine noi giungere al intrasferibile. 

dando: comprendiamo quello raduni. Per ultimo (• arrivato __ _ 

sl “ ,?“ÌI'”ìlS'è «tó ao fniStoK, w» !» — , ~ “ 

tonciullla 1 sicura di sè Sap^ '• aun>to 1 8 IOMtorl » P et UN PllOBLE 

U «rai «Aifira «« poi concedere loro una breve _ 

piamo perche voi vólete as- pagsegglata prima di inviarli o 
sestare questo primo coleo r ip OSare l’allenamento uvrà mo- 

c a a Costituzione re- g<> domani mattina allo etodio K ^^ M 

pubblicana e di che cosa BIn ,g an , n . Alienerà la Narionaio M WjMMm y m 

esse) c preludio. La Costltu- j a squo^ra della Alexandria che 

zione repubblicana è la lega- m uit a nella serio c. m m m 

lifji del nostro Stato. La le--- __ m . m M 

galitn oggi vi imbarazza. In PUGILATO 




SPORTIVI 


SEMPRE PIU’ INCERTA LA LOTTA NEL TORNEO DEI CADETTI 

li Legnano raggiunge il Cagliari 
e ii Genoa passo al terzo p osto 

// A lonza e il Vicenza a ridosso delle prime - Sedici squadre m 
sei punti denunciano la mediocrità del livello medio di gioco 

Annosa una situazione nuora allegro di equilibrio nella medio- Il Cagliari, il quale ha saputo terno e della Lucchese a Treviso 
nella classifica del campionato crità, di incapacità a mantenere smentire, anche nella sconfitta , i cl impressionano gran che per¬ 
di serie B: il Legnano in team un livello di gioco decente da suoi detrattori, uno del quoti chè sia il Messina, che il Trevi * 
a pari punti <x>i Cagliari dopo parte, almeno, di un certo nu- ha dovuto sinceramente ricono- so nonché la salernitana, cl 
un inseguimento perseguito con mero di squadre che sembrava scere che, dalla partita di Af°* hanno abituato alle poco felici 
tenacia c bravura,’ nuova botiti- dovessero avere i mesci , adatti dena, « il Cagliari è uscito con imprese di casa propria, 
la d arresto del Genoa costretto alla bisogna. una eccellente quotazione dei Ma un . bravo » al Piombino 

ancoro a perdere un pomo È' caduto il Genoa, ita delusa «uol valori individuali e colletti- m di diritto, perchè battere il 
casa, mentre vteenza e Monta q Marzotto, ita deluso il Caia- l,< * confermando in pieno il suo Catania costituisce sempre un 
mantengono alia la carburazio- ma; sembra ora fa volta bnona diritto alle alte vette della clas- fatto di rilievo 
ne spingendo a tutta forza, eie i*- tfcl Leg n a no il quale dimostra tifica ». nINO REV feNTI 

siflca bugiarda, obi ette rà Q^al- ai saper approfittare dello stato A scavare bene, dunque, u . 

russasi fa SSTW L’allenatore Carver 
„ tuo . fneZ iu ,, *u. d. ——-;-JUSgfS l »U?Jr?r°u,,SZ. passato al Torino 

gD ^ Med 1 ajproinozione ^.„ (o ^ _ na ^ vamK - r=T ; y , m B „„. 

P ?d ld rh*. Cagliari —2* Legnano _3* nata del torneo, nulla di straor - wich Alblon Football Club», ha 

Ad osservarla bene poi la clas- . v f* *^ e * n »n° diariamente eccezionale se si accettato stasera le dimissioni del 

tifica che si presenta ai nostri Geno» ~ 3; Vlcenw» -4; Mon- esclude il vare„aio del Bre*ua a tuo allenatore desse Carver nu¬ 
ocerti dopo la dodicesima gior- za 4, Fanfulla —5; Mode- GCMO|< , c^e^nronrio si vuole drizzandolo ad impegnarsi col 
nata è anche un po* tristei nes- na —5: Marzotto —8; Piombi- Ia , p „ «Football Club Torino». 

sana squadra si eleva al disopra no —7; Treviso —7; Siracusa J h , Hcoummi di Carver ha dichiarato clic ■- 

delle altre in modo netto, ni -7; Catania -7; Brescia -7; aver Urà pcr Tor,no a,,a £ìnc ùvlìa 
MARIA LUISA LEVATI, campionessa italiana di tuffi da esisfe una progressione evidente Lucchese -7; Salernitana — 8; vigili dèlia pari ita P na - ‘ mio 

dieci metri è costretta al riposo da una lesione al menisco. ^SL*,,?*™?***^?* Messina -8; Verona —8; Pa- Nemmeno i pareggi del vero, che non mi è stato possibile n- 



L’allenaiore Carver 
passato al Torino 

LONDRA. D — Il «West Bron- 


In attesa di riprendere la sua attività studia lingue 


galitn oggi vi imbarazza. In PUGILATO 

legalità vi uccide, di fronte - 

alia pressione reazionaria dei | - wmiiifnijili 
ceti borghesi che vogliono _ bL 111 III limi 

difendere con tutti i mezzi 1 (lei torneo azzurro 

loro privilegi, di fronte al- - 

l’intervento dello straniero Milano, d — si sono svolte 
che ci vuole trascinare In questa sera sul quadrato del 
una guerra contraria alia vo- Teatro Principe le semifinali del 
lontà del popolo italiano e «Torneo Azzurro» per pugili di- 


MILANO. i> 


Si sono svolle 


UN PROBLEMA CHE URGE AFFRONTARE 

Preoccupante crisi 
dei culcio 6 6 minore 9 , 

Quest'anno numerose squadre sono scomparse - Mancanza di 
campi e difficoltà finanziarie - Che fa la t^ega Regionale? 


POP 0 . 10 .. ’ S®.. Iettanti organizzato'per una se- Coloro che più. da vicino se- noti du parte del dirigenti del- chera agii sporltvt di buona matta a recuperare una parte del di Como, e molte speranze per oggi sì pongono all’allenatore rinviata alla vigilia del con- 
agli interessi delia .Nazione. j CJ ,j one nuov j pugili da asse- (tuono lo sorti del calcio mino- ia Lega Regionale Calcio. _ volontà, preocccpati dell'avve- terreno perduto e a portarsi noi- l'incontro di domenica con la biancoazzurro: il dualismo An- franto. 

k ,P. er Quest* 1 e voi volete gnare allo squadra azzurra. re laziale nei campionati di / dirigenti della Lega Regio- aire del calcio regionale e na - le prime posizionit capolista in casa biancoazzurra. loniotti-Bettolini e la scelta fra Per la cronaca Malacarne si è 

colpire la Costituzione. Noi la Nel corso della serata incon- I c II divisione, avranno cer- naie hanno indubbiamente ta - zìonale, battersi, m un modo o come scandalizzarsi se il Fan- Nel clan laziale si «giura» già Alzani e Fuin. sposato lunedi mattina, ma ciò 

difendiamo. Con essa difen- tri dt buona fattura si sono al- (aulente notalo come quest’anno lune dell doti indispensabili in un altro, per ottenere i fulla. pcr fare un altro nome a che domenica l’Inter perderà Tanto Antoniotti che Fuin, in. non impedirà al bravo bianco- 

diamo la legalità repubblica- ternati ad mire mediocri csim- Utì notevole numero di squadre che In carica che essi occupa- campi e le sovvenzioni. vaso, il quale con 13 punti si allo stadio Torino il suo primato fatti, sono ormai del tutto rista- azzurro di partecipare aU’alle- 


posizioni. Nello spazio di sei q ova _jg 

punti sono racchiuse ben 16 del¬ 
le 18 squadre di *Bs, fatta ecce- “tss 
zione dei Verona e del Padova 
le quali occupano gli ultimi due 
posti. Come a direi 11 campionato 
di serie b racchiuso (n un faz- 
zoletto da illusionista, dal quale 
possono uscire tutte le sorprese: 
piccioni intatti e uova sode. ^ 

E fn effetti, bisogna compiere 
uno sforzo non iruUfferene per » 

capire qualcosa di questo cam- 
pionato, per individuare i valori 99 • 
più alti, t per discernere fi buono 
dal cattivo, H mediocre dal pes¬ 
sime. ij > » 

Chi potrebbe meravigliarsi, ad I l’OO 
esempio, se tf Catania, per fare . .. 

un nome a caso, il quale occupa glRfl 
in classifica una delle ultime po¬ 
sizioni, a quota 10 . dovesse riu¬ 
scire nel giro di qualche setti- Morale 


1 na a Messina, del Siracusa a sa -1 fiutare ». 


ALLE 1 4..30 ALLO STADIO < T ORINO . 

Domani i bianco-azzurri 
si allenano con i ragazzi 

Probabile rientro di Antoniotti — fri buone condizioni i 
giallorossi — Nessuna multa è stata applicata da Sacerdoti 


Morale alto, dopo la vittoria. luzione dei due problemi che decisione sarà probabilmente 
Como, e molte speranze per oggi sì pongono all’allenatore rinviata alla vigilia del con- 


na. In democraz-ia e la pace riom l l(1 abbandonato ta scena cal- no richiede: l’onestà la cnpa- 

(Annlitusi aU’estrema sinistra) Ecco i risultati . Pesi mosca: ciacica citò tecnica, la passione spor- 

_ - - . CnnìlA fi ntnlmrrllfll li rlnnl I IH. * r r 


FABIO SORNAGA troia al Quarto posto tu classifi- di imbattibilità. Una speranza, bìlìti; il primo dai noiosi di- namento di domani. 

ca. dovesse cadere iu mcn erte hen s *j n tende, mentre certo è sturbi che gli impedirono di A Malacarne ed alla sua gen- 


..—-— — «nano li nmlnnlinl !• riunì (tu- * • .......... ... .. •à'” - _ —> " — -- -- - celi s inicnue, mentre ceiLo e sturui cne gu unptxuruuu ui n raomtoiut: eu tuia sua gcn. 

Signor Presidente, ho espo- X); VurXl (Sa^egna) b. Ur- Le cause del fenomeno sono ***»• Ma manca ad essi uva „ GIRO DELI . ARGENXINA ««» ■•« pensi, nel giro P^icoloso fìn da orfl chp j ragBZZÌ dl Ze . partecipare all’incontro di Co- tile compagna i più sinceri au- 

o una serie di argomenti p an i (X^zio) vane a complesse e 1 1 toro visione più ampia della proprie - delle squadre che temono la re- no j,| faranno del tutto per bat- mo ed il secondo dalla pallona- gurt dell’Unità. 

giuridici e non so se sono p est gallar'sorti (Liguria) bat- esame suggerisce interessanti responsabilità, che non possono vinep a » .. tere la capolista. ta di cui è rimasto vittima nel Ieri pomeriggio, presso tutte 

stato convincente, se la mag- te D-Agostino (Venezia Giulia): considerazioni essere limitate ad ammtnlstra- vjtossu v,,lv - c Tutto può accaaerc. h.aci re- biancoazzurri si corso della partita con i larianl. le rivendite ARPA-C1T sono 

gioranza lì accoglierà o 11 Spina (Lazio) t>. Baldini (Pie- Schematicamente potremmo rp Ul Lega e icampionati, ma tappa m°o^Gen<£ Usuate t.mbmm BLmno ailenando con molta se- Non si sa ancora se Bigogno ^ a ti posti invendita ì biglietti 


rei però uscire per un istante b P P ai=iarP^zz ( oTrffi ) Tosò dei campionati (attrezza- 'T' BUENOS AmES * 9 * “ L ' 1Ul - EK *SSr£ò£Z (ta^sto caso schie- risulta una buona percentua- 

da questo terreno e ricordare , ÌQ , |,° ffild, VtTzlo) * Z aon f? ,l . ll “ c ^interotta di difesa Iiano Grosso ha vinto l’XI tap- rif come si può escludere l’Tv gl ne farà disputare un’altra e rerà la stessa prima linea di lc cssI *>no stati già ven- 

che la Costituzione non è Pcsi i cggcT i . D c Jaslo (Lom- m Vc^ nci’la ^ mmicanza dì P 0 !' tnterc * n dette società che pa del Giro ciclistico d’Argen- lenimento più assurdo nel gira domani i titolari e le riserve domenica scorsa) oppure se pre- dutl - , , , 

soltanto la formulazione di bardie) b- Beccarla (Lazio): vec- p ’ , . ° 7 », „ * hanno elettt. ... Una, la San Franciaco-Santa Fè, di qualche giornata di compio- disputeranno una «partitella» ferirà Antoniotti con il cinse- . . .. . , 

una somma di diritti, non dilato (Venezia Giulia) b. Se- 5 n?,ipt a P°rtwt e nella scarsa Diminuiscono le squadre? I precedendo nell'ordine l’argen- nato? di allenamento con due squadre guente spostamento di Bettolini i giallorossj, titolari e 

soltanto essa è un documento meraro (Venezia Giulia) pcr as- presenza dt dirigenti tecnici ed dirigenti della Lega si limi- tino Bottas, l'italiano Conte e lo Accade, in rondo, ciò che dal del ragazzi. Gli Incontri inizie- all’ala e l’esclusione di Caprile. * n ^Uone condi- 

giuridico e storico, un atto , <v allenatori camici. inno a prenderne atto. Non st olandese Faanhof. principio del campionato teme- ranno alle 14,30. Per il momento quest’ultima i- n e ? n ,,°^ ni 

della società nazionale. La nezla* Eucaneai 'hattA P Mazzorró Ma al,a bttte di talt motivi, sforzano dl interpretare il fe- La classifica generale rimane vamo: l’allineamento del tornea L’allenamento servirà a Bigo- potesi appare la più probabile. Pjrr 3 ,^; 43 Y ar g lien fara dispu- 
Costituzione è anche un mo- (Lombardia)- Rlgnmonti (Lom- a uostro uvviso, è la mancanza nomeiio r di conseguenza non immutata. di serie B su un terreno poco gno di orientamento per la so- Per Alzani o Fuin invece ogni i»® .M* 1 ® breve partita dt 

iraYira Aon-lt ' ui una seria amane ai difesa agiscono per modificare uno allenamento, che si disputerà a 

uomini un aUo dedn loro wl&rì‘lSmì ‘(Umbria) bat- degli interessi delle società mi- .fato «|, cose che „ ra sempre ».....»......... P 0 £e_chiuse.. c , 

■foHo dolln loro «nornnzn A P ,u OQgravatido TEATRI I " . ..— —■ n ii n i . . ■ .. . . i.i-. Ottaviano: La furia dl Tarzan Sono state infine smentite le 

questa CoriitSSo^T”?5bblU .. Quante società sono scom- ARGENTINA : Oggi alle 17.30: ^ w ^ ^ ^ w | P ‘ U ^À„ La rlVlnCÌta de »' uom ° S da al . CanÌ g«> r : 

enna con tutto il suo conte- ^ ■ ■■ § • • porse perchè è difficile trova- Concerto del violinista I. Stern. I T T OTIUHPnP A T I _ , nvisibile _ nali secondo le quali Sacerdoti 

mito* politico, economico e IXI r #1 II fi 1 IVI flTIADA re un campo sportivo a un prez- 

aociale; è legata la speranza IWIUllUI VII VIAIVIIV7 che permetta di non 

di una parte sempre più yrnmire ecce,s,r«m f nfe su. mo- 


pui aggravando TEATRI 

Quante società sono scom- ARGENTINA : Oggi alle 17,30: 
parse perchè è difficile trova- Concerto del violinista 1. Stern. 
re un campo sportivo a Uti prez- Direttore F. Scaglia. Musiche dt 
20 onesto che permetta di non B 5? b e Br * hI ?} s 


GLI SPETTACOLI 


grande del nostro popolo, dei ( 
lavoratori, la speranza di * , • 

poter vivere meglio, di non | 
essere più del derelitti, dl " '* 

non essere più del proletari, - 

di non essere più degli sfrut- „ 1 ’ , 
tati, di poter allontanare t ' / 

dalla sommità dello Stato il \ ^ 

privilegio, la prepotenza e la 
corruzione, di poter avanza- WìWx ' ^ 
re verso auesto obiettivo in f* * 
una atjnosfera di tranquillità 
e di pece, anche se di affer¬ 
mazione precisa dei propri 
diritti, interessi c ideali, la 
speranza, onorevoli colleghi 
che possa essere evitato al 
popolo un altro oscuro pe¬ 
riodo di tirannide che getti 
1 migliori nelle prigioni o li . s^.-„ 

sopprima, la speranza che 
sia risparmiata all’Italia la WJi 

tragedia di un altro conflitto ^ 

armato in cui la nostra na- gh * J à' ' : 
rione possa venire gettata pr », - - 

per volontà di uno straniero > v 

e degli oligarchi che lo ser- Lr 
vono. ‘ f. t -5 ■ 

Questa è la speranza che L-v m 
ai riassume nella nostra Co- |V:' ^ jf JB 
stitiizione e che sta nel cuo- 
re a milioni e milioni di JV; i 
italiani. Onorevoli colleahì a, ; ' • „ 
po-i annullate, non distrug- }v - s . 
gote questa speranza! Faro- * r 

ste il più grave danno alla ; .... 
nostra patria. (Tutti i depu- 
fati dei settori di estrema Julan-ju 
sinistra si lavano in piedi e "' re ,. '* r , 


- . J’ <-Vs v r 
. zi < . 
- - ’ -b ' 


•JSJ Wficotp uI m/l» . /<._ n . _ . _ ,. 

gruvare eccessivamente sui mo - cltt ^ dl p 0 ' ma ?i dialoghi det- 
desti bilanci sociali? Ma quan- j e Carmelitane ». . 


Pale strina: E’ arrivato lo sposo avrebbe multato i protagonisti 

»f. r Ì.°.V. : -,^ st 4r » ssa , , dell’incontro con la Sampdoria 

P documentario RaS3 ' lnternaz * dCl per " mancanz a di Impegno». 

pdocumenUrio^ len irà mfatti tutti i gialto- 

| Pii ni us: il messicano rossi sono stati ricevuti dal pre¬ 
poneste: Atollo K sidente e nessuno di essi ha 
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MILAN-JUVF.NTL’S 3-0 — Un» delle Unte Incursioni rosse- Così agendo * dirigenti (Telia A,b * : 11 cappotto 
nere In’area del Campioni: VioU esce a valanga sa di Leon dimostreranno rii essere A P>* : ^rgo passo Io 

Vm.jl.i Jn.i: ranlàV.I. ..«And. _ . . AlfVOIlf! Ki*C37ZO SéiVi 


?c?oh Hn |rLca° Cf rlnioSe q, auà tJUSSX*"?""; A PoU #: Tre piccole parate Delle Vittorie: Rotaie in, a ngul-,^,^ I ^‘ a r ideraÌ rossi^no ^ti ricev i‘dS^rSl 

e rotte fa Lcpn rcomna e, alla ateneo : Prossima riapertura. Appio: Perdonami se ho peccato nate PrenMte: Ato^ K sidente e nessuno di essi ha 

H « r 'r, a n de mi rnndòlt "I rnn sJhafòff Spet aCOU d,teMI d * P ' ^ dejte aquile Del Vascello: Croce di diamanti Pr im»v»lte: Miracolo a Milano avuto comunicazione di multe a 

V società ha condotto ne, con- Scharoff Arcabaleno: Les' behea de nuit Diana: Cinque poveri in auto- Q n , ri nale: Attente al marinai suo carico. 

fronti del Connine mia fasta EL| 9EO. Ore 21. C.ia Stabile del- (ore 18-20-22 - sottotitoli in tt.) mobile QulrlnetU: La carrozza d'oro , 

fe? azione per ottenere appczza- la Città di Roma « La Locan- ArenuU: Cameriera bella pre- Doria: Il fantasma dell'Opera Reale: Aquile tonanti _Z ; ^ orn, ** orc 

f j mrnti rii tfYrpiii ritti uri esteri* diers * di Goldoni, svnzi offrasi VdvD» Per noi duo il pftrsdiso flex* t conoiiistAtrJcc p ««»« 

ETJfn'!', , r ,f ”* ,r nffrrS «ANZONI: Il Teatro dl Napoli Artston: Gli occhi che non sor- Espcro: Questi dannati quattrini RUItoTu^treno vain oriente SABATO A CI VITAC ASTELLANA 

. „ presenta « Mala femmina » con risero (15^0-17^0-20.15-22.40) Buropa: Carica eroica RIvoU- lT ca^ozL d"oro e . "T"“ , . 

-v’ ^ nt , ? CI ftl 0,1 o scom- £ Maggio, L. Crlspo. Canta AstorU: Una bruna IndUvolaU Bxcelslor: 4 ragazze aU’abbor- Roma: Ritmi di Broadwav (SOfifl - CdDOblSIUhi 

♦ parse perche trui’olte dalle dif - Franco Ricci. Astra: Operazione Cicero dagglo Rubino: Un ladro in paradiso _i T*« » , 

ficolta economiche? Ma quante OPERA: Riposo. Atlante: Questi dannati quattrini Farnese: L’allegra fattoria Salario: L’albergo della malavita 31 (£mT0 dellà 

> folte la Lega Regionale ha PALAZZO SISTINA: Imminente Attualità: La regina d’Afrtca Faro: PartiU d'azzardo sala Umberto: Anema e core ZJZzllZ 

k fatto pressione sul suo ricchis- spettacolo Errepi con Rascel Augusta»: La Città del piacere Fiamma: Gli occhi die non sor*, salone Margherita: Altri tempi I E ’ stato definito in ogni suo 

simo Consiglio Nazionale per „‘ ^* t i2 asi "^^L a I , ®» va I!. e8ÌO -Vi«. * uror ? : „ 1 risero „ _ , , , Sant’lppollto: Gli avvolto non dettaglio il programma della nu- 

r »((»„I QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: Ausonia: Operazione Cicero Fiammetta: Les maina sales (ore volano Mone, che avrà luogo sabato 

o fc icrc pcr U sue società. cCocorlcò» dl Frattlni. Falconi Barberini: Carabina Williams 17-19.15-22) Savoia: Perdonami se ho peccato prossimo a CivitacasteUana? or- 

v c sovvenzioni e Spiller. Bernini: Quel fenomeno dt mio Flaminio: Il segreto della porta silver Cine: Accidenti alle tasse ganlzzata dal CRAL «Giovanni 

Non basta essere onesti ed QUIRINO: Ore 21,15: CJa Macario figlio chiusa Smeraldo: La presidentessa Amendola». 

V' m;ere entusiasmo e passione, in «Pericolo rosa». Bologna: Furia e passione Fogliano: Perdonami se ho pec- Splendore: Un americano a Parigi Al centro di essa sarà il con- 

bisogna sapere (oliare e itn- SAT,RI: ° re 21 - 151 «Non si pud Brancaccio: Furia e passione cato SUdinm: La confessione della si- fronto professionistico Caprari- 

^ pedite che lè cri'i attualmcn- giurare su niente » dl A. Musset, Capito!: La gente mormora FonUna: Il riardine di Allah gnora Doyle Capobianchi, una vera «prov^ del 

fluir ci e in cri.» armatine'. Regia di S. Tofano. Capranlca: Carica eroica Galleria: Carabina Williams Superrinema: Tratta delie tnan-he fuoco» oer l'ex ollmnionico che 

‘r esistente nel calcio gaz,a- VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte capranlcbetta: Ragazze da manto Giallo r—™- v __ avrà nel «o nu- 

£jì nate, dilaghi e ponga problemi italiano «Amieto*. ca«teltoLll bivio Golden: E' errivato lo sposo gilè provato Tlui nViUm^te 

ancora più gravi e di difficile u»oirr»> fgBfflH ifHWTPEM Imperiale: La rivolta di Haiti 

I^R soluzione VARIETÀ E j*ÌTImpero: La vendetta dl una pazza 

La Lega Regionale inoltre, Alhambra: A sangue freddo e riv. ■ ■ | i V | A] [§■ ■ ■ ■ I Ionio: Le vie del cielo 
*? '» questa azione di difesa de- ri , vis i a ,, . „ . . . 'mvafr.. _ _ , ... per piu impegnative contese- 

I i «**‘ deìle , sort * d f l Ambra-IovineUl: E’ arrivato lo *Iris: I falsari Trovi: Un uomo tranquillo quanlo^.T^teT^Sto coS: 

» calcio minore, non solo arreb- spo so e rivista CentbèUle: L'isola del pigmei Lux: Catene Trtoon-.I plraU dl Barracuda pTS 1 ÌSKw: 

f be l appoggio incondizionato La Fenice: Notturno tragico e riv. Centrale: La cortina del silenzio Massimo: Non cedo alla violenza Trieste: Moglie per una notte Pesi medi* Imbastoni - Mazza 

! delie sue società, ma si fro- Principe: Il bacio di mezzanotte Centrale Clampino: Riposo Mazzini: La croce di diamanti Toscolo: 1 due forzati murro* Piuma’ Dl Vittorio-Pia- 

I vcrebbe a > mo fianco l’UlSP. « rivista Cine-Star: Jlm della jungla Metropolitan: Rasa, film «La se- Ventun Aprile: Ho amato un fuo- 5tra . Reitera leggeri* Panlchelli- 

f il CSI VENA! Volturno: Parrucchiere per st- Cimilo: Le jene dt Chicago gre tarla privato * Tosi; Welter»: Nuviilonl-Arisci; 

I ^ pongo qumd, i a Lega alla Bnnra p mW « Ceto di Rienzo: Rotale insangui- MiMmn: limita libiti Vertano: 4 ragazze allabbordag- sardelli - Ellsei: Gallo: 

i a :v* . _ nate Moderno Saletta: Renna a Axnca Sio e a oc. 

S fJ !'J delle società sportive, le CINEMA Colonna: Risposiamoci tesoro Modernissimo: Sala A: Cinque Vittoria: Donne verso l’ignoto _ 

| guidi m una larga azione ten- a.B c.; Il padrone delle ferriere Colosseo: L’ambiziosa poveri tn automobile: Sala B: Vittoria Clampino: La rosa del _ _ 

I dente ad ottenere nuovi campi Arquario: Totò e i re di Roma Corallo: Capitan Kidd La corte di re Artù Sud „_ w , L9£tUltS DAttlltO 

K di gioco dal Comune e piu Adriaclne: Barbablù Corso: Squilli al tramonto Nuovo: n principe Azim RIDUZIONI ENAL — CINEMA: . 1 Tb 

forti sovvenzioni della F1GC Adriano: La tratta delle bianche Cristallo: 1 cinque segreti del Novodne: Totò e I re di Roma Aurora, Ausonia, AHiambra, (lf! Kfllpll UtlDAS 

so- c««ì aoendn s dirloeot JSllà Alba: 11 cappotto deserto Odeon: Vvonne la francesina Brancaccio, Cinestor, Fiammetta, _ 1 „ 

.. . L •' agendo * dirigenti della T n.n. Miirh,»- mi n n/miviii. Shn« hoat Nomentano. Olimaia. Orfeo. Pia- NEW ORLEANS. 9. — Il nu- 


LSC&IMZ CPUT! 

TUSCOLO TITI 

TEL Ef T /$96 7 76 K 6S 


rife provato, a lui nettamente 
superiore in fatto di esperienza 
e maturità pugilistica. Un suc¬ 
cesso aprirebbe a Caprari la via 
per più Impegnative contese. 

Il programma dilettantistico, 
quanto mal interessante, com¬ 
prende I seguenti Incontri: 

Pesi medi : Imbastoni - Mazza 
murro; Piuma: Dl Vittorio-Pia- 


Detle Maschere: Gli 11 moschct-l Odescalclil: Show boat 


anplauddno a lungo. Molte Nordhal. soffiandogli un peritoso pallone. In secondo piano piena, nenie degni del mandafo S^a.orifAton^n'Se nero Mie" Terrazze: Lo scrigno delle io 

* « _f» Jonn Hinsfn i r\r^> r, * *, h n a r -» i -—«— «-— 


poveri In automobile: Sala B: vittoria Clampino: La rosa dei _ - 

La corte di re Artù Sud _ LagTfltta battìi IO 

Nnovo: Il principe Azim RIDUZIONI ENAL — CINEMA: , . . ». 

Novodne: Totò e I re di Roma Aurora, Ausonia, Alhambra, (fa KalDll Lllipas 

Odeon: Vvonne la francesina Brancaccio, Cinestor, Fiammetta, Il- ‘ 

O d escale Ul: Show boat Nomentano, Olimpia, Orfeo, Fla- NEW ORLEANS. 9. — Il pu- 

Olympia: Immagine meravigliosa netario, PUnlus, Quirinale, Beale, gilè torinese Alfredo Lagrutto è 
Orfeo: Largo passo io Sala Umberto, Toscolo. TEATRI: stato battuto ai punti, in otto 

Orione: Due bandiere all’ovest Rossini. riprese, dal diciassettenne Ralph 


iim mumm i m wwfimii 


Appendice fieli* UNII A 

i «mimi) n 


rorurratutaziOf)*). ' John H * nse n 'ero affidato Altrimenti toc- Anlene: Ti amavo senza saperlo sette perle ' Orione : Due bandiere all’ovest 'Rossini. Iriprese, dal diciassettenne Ralph 

1 1 . “ " ' ’ ' ” ’ 1 tati alla barricata: in quel II improvviso cambiamento. Non avrebbe mai creduto! to, nemmeno in sogno, che cuteva timore: la sua co- situazione non era facile. Non 

I pianterreno si apriva la por- Gauvain pensieroso II marchese di Lantenac si che simili cose potessero ri- qualcosa di simile potesse ac- scienza. vi e difficoltà maggiore che 

«rag .. . f(A , n . (a della prigione che rinchiu- La sua meditazione era in- era trasfigurato. sultare da un complesso di cadere. L’imprevisto: questo Gauvain sentiva che in lui voler semplificare ciò che è 

■*™ Appmuuce fieli Uli11 A deva il marchese: il posto di sondabile. Gauvain era stato testimo- incìdenti, qualunque essi fos- non so che di altero ebe gio- tutto vacillava: le risoluzioni complesso. Aveva davanti a 

guardia custodiva la prigione. Era avvenuto un inaudito nio dì quella trasfigurazione, sero. Mai avrebbe immagina- ca coll’uomo, aveva afferrato pj^ solide» le promesse più se- se cifre spaventose di cui do- 

1 v mw /v wr m Biffi m ni|v MM Mentre il suo sguardo di- _ __ —Gauvain e lo teneva in suo rie, le decisioni più irrevoca- veva fare il totale. Fare la 

■ ■111 ■( M ■Ifll I f|l|l |il stingueva vagamente la brec- ^(2 potere: Gauvain aveva da- bili, tutto ciò vacillava nel somma del destino, juale ver- 

■ 11! Il li ■ irli Arili! li' eia, risuonavano al suo orec- vanti a sè l’impossibile dive- f 0n do della sua volontà. tigine! Egli ci si provava, cer- 

I UH V I Ul '1 I |v 11 eh io confuse e lontane, come UcrV nuto reale, visibile, palpabi- Anchp l’anima nuò tremare rava ”* ^udersi conto, face- 

li 1111 ■ I V I il I II Ih i rintocchi dima campana fu- lW/ --- * _ lc, inevitabile, inoorabili-- ^ ™ ono stOTro oer "ccOBlie™ 

li llri/IlVI/llllJi 2 e ^ e - !S P 3 ™': di Cimour- Ttg// jfL Che cosa ne nenrara. Ini. av ?,“ vMÓeJfù ™erà»c™ ,e . idM - W «l-«P'i"«e le 

Ul 11 V 1 IMI V M 1M M liU dain: « Domani la corte mar- jggrT*ÌI* t / —. X \ Gauvain? a\era \uto e piu ne era _ resistenze che sentiva nel 

ziale. dopodomani la ghìgliot- PL ifgk p3- Non ci trattava Ai tereiver- -, — profondo, per ricapitolare i 

_ . ,|/yp/^n III tma». ¥W ' ria UrT? ¥ non si iranata ai Gauvain, repubblicano, ere- 

GnnMU towafiio di VICTOR HUGO L'incendio era stato circo- E/ r —^ _- b,so ? Tia ' a '°' icl ' !dere - deva di essere ed era nell’as- * 

scritto Si zaPMtorixi 555- ET l Gli era stato 00510 7111 <Jue ' soluto. Ma un assoluto supe- Li esponeva a se stesso. 

____ vano tutta l’acqua che aveva- j ijì\\ J —-«*. s ^° davanti al quale non do- _ . * . , . • 1 _: ,„ ,. . . 

*■■ « ■■■■ no potuto procurarsi, si an- t fi t , Y/E/ // ^;VVX —s teva AI di sopra dell’assoluto ri- farsi un rapporto, di interro- 

„ . . , .... |, iri . dava spegnendo, ma non sen- / \\ m\I Posto da chi? voluzionario, vi è l’assoluto garsi in una suprema rco- 

ttjesto bel mantello era dai cadaveri, sipuli^ dluo^ za resistenza, gettava ancora / /|f Vui^—K jTÌA V JsVA^»\/V^D agli avvenimenti umano. stanza sull’itinerario ** *e- 

huudató di un semplice gal- go d . l ^.5? 1 ” ie ® ‘ d Bj e fiamme intermittenti: a trat- [ { Hi|r7A /yX/EA\ — v awe- Non poteva eludere ciò che ^ ire * sia per avanzare, che 

il dì co^‘ rapidità Ì m!lit?re i'^ldSi da- e^rwWtere ^ 0 ^-1 "'vSdhè quando gl aweni Sia^SzaT^fatto 3 ^^^ ^Gau^r àvfva^assistito a 

&23FSS wb&L'asssz x. ass pi IHpn aSsSSFS 

?£ FJ3** S S"”! 'T— ««va Vh.,0 

dio continuava senza che al- va appena uno sguardo al po- d j lampi rendeva visibile étSXÀ ** Vl * i HI U l / T I I 01 dl ?* ù «-a” uì numano. 

cuno se ne preoccupasse. Ra- sto di guardia della breccia, l’estremo orizzonte e l’ombra | Il. L 1 U- Dietro la nube, che ci getta d ??i oosa | , d 1 l®i” 1 ^® a ct ì® e con che mezzo’ In qual 

doub era vicino ai bimbi ed che era stato raddoppiato per . .. Toureue improvvisa- I l/l xTs 11 t—-ia ombra, vi e la stella prova lacero quando lo *. «>n rae mezzo, in qwi 

SSfmtie. VZSjggp** ^Sf’^ur^ròeva la mente mS&'TSKS- ^Il lf che ci dà la sua luce. TL S°^n ? <Sl°S) TSll^c^di 

?ll b^iaT?irra dùecemo Mssl va sino .Uà fora*,. 11 afri, Érf^W \ " è un? base dt ??■?? gf Shtol'da'™^- 

zappatoci scavavano fosse, *ot- dal luogo in cui era andato Gauvain andava e veniva Il II I ». ' uce : nè JU ombra. termina un profondo turba- fy>° d 

terravano i morti; parecchi a rifugiarsi. Guardava quel- a passi lenti In quell’ombra ff 11 I I Wm, Gauvam subiva un interro- mento. Gauvain era in preda r ' a ® 00113 

soldati si affaccendavano in* l’apertura nera. Di là era co- (j ava nti alla breccia d’assalto. ««torlo. a tale turbamento. ?“• « U ??«»™ira Pa f Sa fe»^a 

torno al feriti: neU’interno minciato r n ttneoo ; da ^ " A tratti incrociava le mani g-f Compariva davanti a oual- stringeva il capo ira le pai- SbSdJto* ^ 1 

della torre il trinceramento e- co egli era P en ®Jf a *°* _ Aj e t ro alla testa ricoperta dal 9 cuno. me come per farne scaturire 8 * u * * 

ra stato demoUto: si sgom- torre: era là, al | Pj p a "J*" e "?’ dtmLrra. Pensava. Sc*»»»«a# Ntte, aettenavae* | mmtM- * Davanti a qualcuno che in- la verità. Defluire una simile (Cmnune) 


■ ■ Il II 11 I 'Il la 11, chio confuse e lontane, come 

Ili lllV Iflll | /■ | II)li nebre^le*^role^{"^infour- 

| U il VF V 1M11 111 1 dain: «Domani la corte mar¬ 

ziale. dopodomani la ghigliot- 

Grami» rammao ii VICTOR HUGO ,m ^ nceniio era sUto clrco . 

scritto, gli zappatori \i getta¬ 
vano tutta l’acqua che aveva- 
no potuto procurarsi, si an- 

..._. . m i, iri . dava spegnendo, ma non sen- 

Questo bel mantello era dai cadaveri, ^Puliva il za resistenza, gettava ancora 
bordato di un semplice gal- go della camefieina. si scopa- fìamme intermittenti: a trat- 
ione che, secondo la moda re- va 1 orribile mucchio aeue u si 5entivano scricchiolare i 


guinato dovè era incomincia- vedeva nuUa di tutto ciò. Dai ie voiarano via come da una 
to l’assalto. Era solo: l’incen- fondo dei suoi pensieri getta- torcia scossa, talvolta un chia- 
dio continuava senza che al- va appena uno sguardo ai po- ^ di lampi rendeva visibile 
cuno se ne preoccupasse. Ra* sto di guardia della breccia, l’estremo orizzonte e l’ombra 
doub era vicino ai bimbi ed che era stato raddoppiato per de jj a T 0 urgu e , improwisa- 

alia madre, quasi altrettanto ordine di Cimourdain. mente gigantesca, si allunga- 

materno* il castelletto del Nell’oscurità scorgeva la mente gigantesca, si auunga 
ponte finiva di bruciale: gii breccia a circa duecento passi va sino alla foresta. 

SpStcci salvavano fosse, sot- dal luogo in cui era andato Gauvain andava e veniva 
terravano i morti; parécchi a rifugiarsi. Guardava quel- a p^j lenti in quell'ombra 
soldati si affaccendavano in* l’apertura nera. Di là era co- davanti alla breccia d’assalto, 
tomo ai feriti: neU’interno minciato \ 3lta “o: g' JJJ* 1 Sn" A tratti incrociava le mani 

t?OF£!3S?rS£ Oie.ro «Ito test» nooperu d»! 

bravano le camere « le «ale die i suoi uomini s’erano ur- caniuccio dl guerra. Pemava» 
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Mercoledì 10 dicembre 1052 


NOTIlZIEi SPALLA INTERNO E DALL’ ESTERO '<755 


\’i:i- DIBATTITO SULLA LEGGE PEK L DANNI DI GUERRA 


INIZIATA IN TRIBUNALE LA «REQUISITORIA» CONTRO IL MONSIGNORE £ fp IPOMMiVÌÌ f ì 


Tempestosa seduta a Montecitorio Secondo u p. m. non fu Cippico 
per gli insulti di un d.c. ai meridionali ma Terribili a ru bare i gio ielli 


Amo twu tris. 


IUNITÀ* 4-258 ).5M 1.788 
C«* «diti rei 

del lunedì 7.250 3.750 1J50 
Rinascita 1.000 500 — 

Vi* Naore 1-000 1.000 500 


1953 


Vivacissime reazioni in ogni settore alia (rase Ingiuriosa deU’on. Saggio - L’Oppo¬ 
sizione riesce ad assicurare disposizioni di favore per le industrie del Sud 


Una ricostruzione del f urto poto convincente — Il pubblico insoddisfatto 


slzione riesce ad assicurare disuosizioni di favore uer le industria del Sud u , n ( ! ei * Hni crebbe fai- che abbia avuto n tempo m 

* w " UU * VM * *•* v uiujiwuiw vui ut tuo va v |»vi IV lUUUOll 1C uvl OUll richutnutf> dalla notizia che il Io sapere n motte persone che preparare la messa in iscena. 

— -——-— —— ■ — . - . - — - ■ — — . .——— P. Al. di'ti. Domito itorpbbo epli tirerà in casi» tin KU vu~ Tuttuum it doti. Domito non 

L-anmvatìo .,0 c I, <1.1 Notd eh. d e , p.^lon. .volli da, compagni propr.a lede mcr,dimmi,alle. IStaJÌ* “rf“aSrS”Sim!: & Hèmvr" d&Z i "a 

che caratterizzano le sedute in Sud. debbono esser poste in DI VITTORIO e ALICATA, chi ncr attenuare In miriate , Q . , ... . . , ,. , ’ 11(1 sem vre «tenta ia ctrtovianza clic prima al 

cui si dibatte la legge elettorale condizioni di parità. contribuiscono a togliere alle della «alle di Saggini Infine In H , a,<r , CU ' r-lmà!', ‘ e ' r ' t " (, ‘ ra j°' »'estimo era al cor- scoprire il /urto Monsignore si 

truffaldino non sono svanite Un altto comunista, 11 c'unpa- repliche a Saggin ogni carat- discusiiono si conclude con la ' * >n ^ ' nt,e (Ì> Cn {?. Co teschi re d«l suo autista a 

dall’aula di Montecitorio nean- gno CAVALLARI, deputato di t ere di difesa di intetessi par- approvazione di una formula 1,1 da- Il P. Al. ha quindi sostenuto rialza Risorgimento per onda* 

che ieri mattina, durante l’osa- Ferrara, parla subito dopo af- ucolamtiel. Di Vittorio affermo che lascia attorta la possibilità rala t>Urt ‘ l / ua,tro ,l ,ì,, “ che il furto fu eseguito da la- re 0 celebrare, dice itti, la 
me della legge sui danni di fermando di poter interpretare che si tratta di restituire al a tutte le aziende meridionali ,3o,int ‘> ha tr <itt<il<> •’*.lnsini- dri estranei a Cippico, i qua- messa nella chiesa della Ma- 

guerra. All’inizio della seduta U sentimento dei lavoratori del- Meridione una minima pane di e quindi anche a quelle corri- r»niput«:io»ie d, furto, I» si sarebbero introdotti not- donna del Rosario, distante 

l’aula presenta ancora un aspet- l’Italia settentrionale riconfer- ciò che esso ha dato e dà allo mordali agricole e artigiane di cui, come i lettori ricordo- tetompo nella casa e, avendo urea 200 metri; mentre ogget¬ 
to eccezionale: fo'la in ogni or- mando ai lavoratori meridione- sviluppo deU’economla del Pac- di fruirò di provvedimenti di •<“»« ehm» ali a ntpnr- subito trarati I oioielli, non si linamente aurebbe potuto ini- 

dine di posti e atmosfera satura li tutta la gratitudine e la stl- se. Ed ò nell’intere.sse di tutta favore dere L’ippico e Terribili, ma sarebbero preoccupati diaspora Piegare quei 20-25 ♦minuti per 

di elettricità. ma del Nord per quello che essi l’Italia tendere al sollevamento Allo liso .1 in modo tale che l'imo tsciu- tare altro, tigli tuttavia non nudare a casa, altrettanto di¬ 
presa ormai la decisione di riu- hanno fatto durante la lotta di dette zone depresse. Alleata ri- 'J'L,x . .a inVl de l’altro Quindi d Pubblico ha spiegato come mai i ladri * tonte, e compiere la metta ir 


viare alla Commissione la for- Liberazione che a Napoli ebbe corda a Saggio che il merito ceduti 
mutazione degli articoli, la Ca- inizio con le eroiche - quattro della difesa e della ricostruzio- 

mera doveva lissaie l criteri cui giornate... no delle Industrie del Nord „ 

la Commissione stessa dovrà al- Entrando nel merito della spetta non agli imprenditori ) Ufl 

tenersi nell’elaborazione delia questione, il compagno CAVAL- quali fuggirono all’estero o tre- 

legge. Questi criteri sono sinte- LARI riconferma che le indù* scarono con' i nazisti durante flj 

lizzati in uno « schema di rt- strie settentrionali hanno avu- l’invasione e si abbandonarono 


-riioow»!» a l _ii e t f.!!l l0 „ i 'inil (le l’altro Quindi il Pubblico ha spiegato come mai i ladri Vanto, e compiere la metta »r 
C ^ ' ° ° Hfl A trfl Ministero doveva fare la sua hanno subito trovato * gioielli iscena del furto. ' 


Un neonato a Catania 
di sette chili e meno 


scelta: o accusare Cippico o Posti in un nascondini!» dnv- L a frase di Paradisi 
accusare Terribili. Ed egli, co- vero impensabile per chi non ! 

me aveva mostrato chiaminoli- n.> fosse stato al corrente, tan- Quindi ,1 P. Af. c passato a 

te durante il dibattimento. Ita fo da non dover cercare nffat- sostenere t’accusa contro il 

scelto qucst’iiftinto lo negli altri mobili o nelle Terribili e il Paroditi, q/fer 

Il rtolt. Donato ha cominciato <l !tre stanze. E sulla circostan- tannilo che Io smeraldo e l’al-j 


, ul n! ", . d hi, 1 enorme vantaggio di poter poi alla speculazione e all espor- CATANIA, u. - Un neonato di J(l slut requisitoria ricordando -<• del portone che non preseti- trn yi0je } {o c he quest’ultimo 

AVOLIO Ui. c.), Che numerosi ricostruire le proprie aziende tazlone di capitali, ma alla clas- proporzioni eccezionali è quello . nirrantanzv m cui m senile f^Prt le minime* tracce di i>fo* mostrò a due ciioicllieri foce* 
deputati di Opposizione propon- m un periodo particolarmente se operaia. nato Ieri alla signora Carmela f ^ richióm.indos ai L'iiza, il Pubblico Accusatore, *'S l>flr( e dcIln rc u^ 

gonadi emendare secondo le favorevole. Quindi, anche con- Nel dibattito intervengono an* Celso. in MauRerl. Questo piccino » ° * (l ,, „, wr , J, t»S »»» rjucsfo caso difensore di ,, ti disegnata dal Tenibili 

richieste avanzate dai più di* cedendo Ara Io steA-so tratta- che gli on. JERV'OLINO td. c.l, ali atto del rituale controllo, dopo rapporti tlcl futu/ m i tu a. /imitalo a diro , il’,? n 

retti internati e cioè 1 dan* mento, non ài riporterebbero le QUARELLO (d. c), MORELLI ^e fecero . sopmlno ,h, r.ppico, ? ^ ^ ^ * *»*■ 

neggiat, di guerra 11 T lì' nìr^ A^ROSINI (d. c >. “ e » 0 e dTflg» ."So la puerpera Emulale « . . '■'»*« fM <ho il Paradisi disse allo Stai - 

La prona proposta è del eom* tuazlone di parità con quelle RICCIO <d. c.), il sottosegreta- ,. } , e n ,, eonfl t 0 ii nU ale si chln- ~ «messe ponilo .umiliare n _ , „,. or ,.„i ì 

pagim CAVALLARI: essa mira del Nord. rio CASSIANI, l’on. D’AMORE irt Alilo, godono di otltina sa- l« rto - ** Preoccupato Insufficiente alibi reftm Um nerch/ iu 

ad assicurare ai danneggiati di Due nitri interventi dell’Op- (mon.), chi per riaffermare la Iute. di far sparire anche qualcuno ^ o f|(>1 rw|0 _ „„ imi 

guerra — 11,1 ..a maaeaaa s a- - 1 a eagaagaaa aaaBBBBM^ -—~-====== sr;-- --- proseguito l'oratore — non teressavn ili far sapere allo; 

invece dei semplice i s* aveva alcuna ragione di rubare staccami di j»otcr soddisfare ' 

STIPENDI INSUFFI CIENTI E MANCATA RIFORM A BUROCRATICA sHlcc£rZ! 

ciano questa propona. pa avesse fatto per tamponare le poi al dibattimento detto dt 

e 5 trema a importónza che P rÌguar- I I ■ ■ _ ■ ■ prodotte dalle sue opera- non ricordar nulla, questo non 

», z- ..averi tra i sinistrati M ImJMI ■ ■ ■M Aagn Ab bmI ^pyB M m Htf W| :»om non e lYilidn. smentisce ciò che egli aveva 

nielli cioè che hanno perduto AA MB i FM ■ M M MM WT ■ ■ mW H wT E h ( ‘ guadagnato p / t ', t ,oIt r ripetuto in istrutto- 

Srth.1l ™«i55e Hii mmmm Wwmmm W W %+m finn « quel momento olire 300 ria. A prova del suo convitici- 

strumenti di' lavoro CAVAL con le sue truffe e sue- mento, it dott. Donato ha ri- 

T ARI chiede che l’indennizzo M M M ■ 0 • • erssipamente guadagnò -altri portato una frate che il Para- 

tssa esce dal Congresso dei funzionari rr: z 

orezzo dei beni corrente nel JW ‘ J5 milioru ricarala dalla p a .* « Mi riservo di svelare dt- 

1943 . L’on. CASTELLI AVOLIO .. r " ‘ *." " ’ — “ ". " ™ svendita dei gioielli? litti da te commessi... In qiie- 

e, aftermiim^dTuna^dScisum* /« Dirstat che i dirigenti delle Ferrovie dello Stato si dichiarano per la lotta sindacale br f/ fl c i' e n 7,’. 5tl ^s?"r"nzioui ^deì 3? pa^?e’ de| C °poràiìiaM’amn**^ 

ferrata. l’Oppo*izione riesce a - . . ——. .. 1 —.. . ■ — — . .... .— . p fl/. non tengano conto del- sione dell'accusa. 

Si r te S anà C Commfssfone ^ 1 ° modo DALLA REDAZIONE FIORENTINA j senso auspicato dalie catego-.e il personale delle Ferro-, no state poi discute le modlfl- [“ t /J7/dua^l-hò pn.rocA *[«1 PM.‘ ha ' por tati!'"'.." ! r,, a‘Toc¬ 
che essa possa decidere libera- ^ f , , „ rie. A questo proposito, il se- vie, criticando severamente la che proposte d»»t lavoratori alle rf . Ionio «il nome di ribili, sono Ir voci sorte a Re 

mente suU’entità del risarcì- FIRENZE, 9 -fG- U 1 Con- gretario della DIRSTAT ha manchevole gestione dell’Am- regolamentazioni delle lene, sen- C| u cnntinuò „ ri . { ,i„« Codi clic lo imlironmo 

_ « f t » f ftnnnni rlnlln t) C'P A C% ci n S rvttllli-l 1 f» naoAPniln <iUr> li MinlnlMMMt AMn /rt.wn..ir. n l ..Uni?» tlltf ni'itl Piuiollln Of» rf\ ntf'lln O r» 1**1 * .... 


incera alenila ragione di rubare Staccami </ ( poter soddisfare 
< gioielli e la Allegazione data te sue richieste di denaro.! 


Una dura critica al governo 

esce dal Congresso dei funzionari 


- CALENDARIO 

OLI PARTITO 

"* ei u 1053 


IL LAIOHO 
NKLISJMTK 

fi tavole a calori 

L. 1«« 

LETTERATURA SOVIETICA 

Opere di scrittori sovietici 
tradotte per il lettore Italiano 
dalle EDIZIONI 
DI CULTURA SOCIALE 


SCE1IIMAN: fi Volitano 

tra dae guerre . . . L». 500 
KAZAKIRV1C: La Stella » ito 
POLEVOI: It Ritorno » Ito 
BF.K: Tlmo/el, cuore 
aperto ito 

BEK: La strada di Vo- 
lokoìamsk .» 500 

KlM:ft quaderno tronato 
a Suncloa <oo 

ULIANOVA: L'Infanzia 
di Lenta ! .... * 30») 
KATAF.V- ri Hello del 

Reggimento . . { . a 3W 


RICHIEDETELE 
alle MIGLIORI LIBRERIE 

o presto fi C. D. 8. N. 
Viale del i Venti, 57 - Roma 


Croce escluso a Messina 
dalla Mostra de) Libro ! 


nisuuvu 1 n»»u ucu- V-.. -j, j -- K --«»« v .. ‘ tinrono i loro denari, tomo e delle offerte di «rosse somme J 

Peggloi wrte ha invece un svolti nelle giornate di dome- cessari prima che sia deca- proposte concrete ed efficaci dl Vrro che rtn , )0 u furtn e0 u ch yj crebbero fatte nell’in- * 

emendamento del compagno nica e lunedi, sono stati chiusi duta l’attuale legislatura. In sul piano tecnico e ammini- - - - - compì le sue più forti opera- terno del carcere in cambio di ' 

STRANI tendente ad aumen- da una conferenza stampa te- caso contrario e ove non si strativo siano scaturito da’. r »«duttì a Mp»«ma truffando, come anche autoaccuse e di accu.e contro : 

tare il contributo per prò- nu t a questa sera all’Hotel Ba- tenga conto delle impellenti dibattito sviluppatosi durante tìHlUMi d rRJJJind pgli hll ricordnto , he» 500 mi- // Terribili il dott. Donato li a 

prietari di ««» “la_ entità im- g lioni . A | giornalisti c a un rivendicazioni economiche che il Congresso, di fronte alla J.|U Ufl.fra rfpl I|hr0 1 linnL E <* lianto nl f atto che 4 «««tenuto che no » dene e**er- 

mobiliare destinata ad abitazio folto nuc j Go di congressisti e abbracciano anche il tratta- permanente carenza del go- otf ' LIDI». proprietari dei oioielli si sa- C i stato nulla rii cero, perché, 

ne Propria e aena propria io invitati hanno parlato il dot- mento riservato ai pensionati, verno. —. rebbpro probabilmente uccon- ... , 0 ,incero date 

nmndiùno dm lop Grillo, segretario generale «indegno di un paese civile ». - . MES ®'" A ’ ®- T A " a , "Tm rfp » risarcimento del ò/ferte «aiiné nie, no n uno ma 

luti p^ù°iinportantl dello sche- della DIRSTAT c il dottor la DIRSTAT si orienterà per alle ACCIAIERIE Ol TERNI ^ on * d*Mìbr°*> ra omo* danni, non è davvero molfolp ,-,-^detenuti '^arcVibero^^faii 

mi di “Zionf quello Chè Bonacina dell’Ammmistrazlo- un’azione di forza. , . - .- 17^ona^llTS ^ credibile, poiché essi attribuì - prOTlU „ a ncCn ù„r*i l'accusa. 

riauanJa hnclusionc'nella leg- n « ferroviaria. Dal canto suo, il dottor Bo- CauiacìI la IMlhhlÌTRTldllfi n.ll^ne^r» oitta eretto vnno ai dioieìh anche un va - „ Onindi — ha concluso tl 

ge di disposizioni di favore pei A nbme dei funzionari dello nadna ha pronunciato dure V® ^ il collo*io «oauito di 8on*’l«ni»-. lore affettivo e non norebbe- p M xe tìa vn/] pnrte me t- 

! danni sofferti da aziende in- Stato con mansioni direttive, parole all indirizzo delie spe- rfe fe ||jfe del f fendati «lo. «.no «tato ta-otl^monto r ° forse rinunciato m nessun t/anio tp vncf snr , p npUn ; 

dustriali e commerciali nel il dottor Grillo ha affermato cul&zioni politiche del gover- v w # - v #*«lu^ l. oporo di Bon^iotto c « ao « /« rp (ì [ \ utto P^chè fos- ottobre l a Reginn Cneli: da ; 

Mezzogiorno. Sono gli stessi l'esigenza che il governo prò- no, affermando che chi non TERNI, 8 — Allo 13^0 di ocrI, Croco o tutto lo opero doll’illu- ger ° rintracciati. altra parte meniamo la dichfa- \ 

d. c che hanno proposto que- ceda immediatamente alla ri- vuole procedere nel senso del- un «Ito dlriaonto looalo dolio miniamo, sono «noho «ooonti lo Per completare tu discolpa razione dello macchini e la 

tìa formula, ma d’un tratto 11 forma della burocrazia nel le auspicate riforme sono prò- « Torni » ho comuniooto «I »o^ oa»o editrioi Latori» od Elnoudl. dell’e.r Monsignore su questa f ratp pronunciata dal Parndis- ? 

.'■ottosfcgretari»» CASSIANI m Prio i ministri e il sottosegre- irotario provinola!* dolio FIOM La docieion» ooourantista oon- imputazione, il P. M. liti quia- ne j confronto con lo Sfacchini i 

alza e afferma che il governo tario Lucifredi, designato a oho la pubbllcasìona dall» Ilota tro la cultura, prosa por dirotto di portalo altri elementi * stesso, n devo ritenere che an- \ 

è contrario ad assicurare norme [ delegati comunisti al tale delicata bisogna. 700 lieonziati dolio Aoeiaio- intarmato di un padre gesuita, precisamente ; che la parta jf 0re del furto è ilotn diberlo t 

di favore anche alle aziende congresso della FIARO so- jl dott. Bonacina ha con- Do * «tato auspaoa. Ciò In atto- ha suscitato vivaoi commenti no- dell'appartamento presentava I Terribili ... I 


M. MONTAONANA 

RICORDI 

di un operaio 
torinese 


alza e afferma che 11 governo 
è contrario ad assicurare norme 
di favore anche alle aziende 
commerciali del Sud e intende 
limitare i benefici solo alle 
aziende industriali- Il d. c. CA¬ 
STELLI AVOLIO, autore della 
proposta, se la rimangia subito 
c per render meno clamorosa 
la sua ritirata di fronte alle 
pressioni del governo propone 
che nella risoluzione si accenni 
almeno alla « possibilità » di ga¬ 
rantirò norme di favore per le 
aziende commerciali meridio¬ 
nali. 

Altrettanto clamorosa è la ri¬ 
tirata degli on. ROCCHETTI 
ftl. c.) e ROBERTI (MSI). Essi 


I delegati comunisti al 
Congresso della FIARO so¬ 


no convocati alle ore 8^8 llcluso attribuendo al compor-l** dol risultati dalla riunione «hoIgu ambienti della oitt*. 


I regni di violenza fatti con pte- 


del giorno 11 corrente pres¬ 
so la Direzione del Par¬ 
tito - Sezione Enti Locali. 


lamento del governo la re- toe«o giovedì 11 a Rome, Soltanto sparuti gruppi di cu- de di porco, e che Cippico . attesta conclusione è 

sponsabilità per la eventuale J r * 1 , * ¥or *- rio»» si soffermano davanti a passò la notte a Rocca di Papa, , hr ’ nf q p , : t , (to , fo Aromi 

azione di lotta cui saranno co- • della «Ftosldor » quella che * «tata definita la escludendo che egli abbia po-J 5 *”” 1 ,rn a P ,u n,f1 ■ rnìl " I 

Giretti a ricorrere i funzionari «T>ia del oateehlsmo ». 'luto usare un (ale ordigno el (i.ABRIELLA PARCA I 

no eternane negli ambienti della 


Società, la pubblleaxione dati» li¬ 
sta sarebbe dovuto avvenire In¬ 
vece nel pomeriggio di oggi. Ciò 
aveva contribuito ad acuire it 
fermento nella clttadinanxa In 
mattinata, davanti ai maggiori 
istituti scolastici, gli studenti 
avevano ancora una volta mani¬ 
festato la solidarietà dei lavora¬ 
tori in lotta. 


avevano proposto di elevare al 

per "r danni S suCit1 C danc'Sem II senatore repubblicano Ricci critica il prò 


de produttive meridionali; ma 
quando il loro emendamento 
deve esser votato si allontana¬ 
no dall’aula per farlo decadere. 


Il senatore repubblicano Ricci critica il prò* Sciopero di 24 ore 
getto d. c. • Aldisio non risponde alle sinistre »ei VoffIMO per le (entrali 


TERAMO, 9. — Si sono 


sciopero 


pressioni del governo propone sta sarebbe dovuto avvenire ^ m m am 

Assenso tra la maggioranza Ld C3SS81Ì01I6 ÉlCllliffl d6€8dllti i! 

aziende commerciali meridie- mattinata, davanti ai maggiori 

Stsra&as «aulì otte miliardi per le chiese =SVS I ricorsi degli agrari sugli espropri 

(cl. c.ì e ROBERTI (MSI). Essi ° ___ torlln lotta. -- - ---—- > 

avevano proposto di elevare al ' ’ ’ 11 " ir .» « . «. ». c , . . . . , - r>s 

STr II senatore repubblieano Ricci critica il prò- Sciopero di 24 Ore 11 Cm, f° 4 * ta , l ?. n0 ‘ * ‘“f** 1 "* ■ ; CW «P*». ' t«*«.o a 

getto «I. c. - Aldisio non risponde alle sinistre * vLnoper le (entrali '"™* " ^ , dl ^ j 31 < " 4 " t 

nf.'HanWa'ner'farìo^wadere __ TERAMO, 9. — Si sono Una importante decisione in La Suprema Corte di Cas- Fanfani per tl ritardo nella 

Il €v>mnaimn Pietro AMENDO- 11 ha continuato ieri li socialista PICCHIOTTI ha 0Kg i ne j cantieri della materia di « legge stralcio Ui sazione ha deciso appunto in pubblicazione de, decreii di 

LA Io fa suo e nronone inol- la discuis,one del prosetto dì poi svolto un ordine del glor- Va , V omano assemblee di riforma agraria .. è stola pre- questo senso: i ricorsi del esproprio nel discorso che ha 

tre che le aziende meridionali le ®8e governativo che stanzia no contro il passaggio alla di- opera | in preparazione dello sa dalla Suprema Corte di grandi proprietari espropriati tenuto a C . er,0n !?I a - , Cap . ita ~ 

ncòvano almeno una imiS JK oUo miliardi di lira P« la c0 ' discussione degli articoli del ^ e 0 ^V o d i S ore di domani Cassazione non sono proponibili dinanzi 2,-000 ettari d« 

valutata eguale a quella vice- ChieX 60 SirSò mS°o1ù Su mercoledì. Lo sciopero avrà Come si raouiera, i grandi al Consiglio di Stato e parciò { rT “ i ‘ joTmy^o^nooo sonò 

v , l, ‘? 0 « 11 ^?. Z ' en,iede, N °^ fl 7° ifSisstoo ™SzA si è di- Sa di ^fabbricare SS a,,e ore 6 di domanl e proprietari espropriati in base luti* quelli presentati fino ad * Legnati ai ennudim. A 

ria o 9 ne SVu*»» 1 ^ -1 priii-SS terminerà alle ore 6 di dopo- alla «legge stralcio h avevano ogg , decadono. Cerinolo? per «empio, su, 

ragione di equità carico dello a spese dello Stato domani giovedì. Lo sciopero presentato migliaia di ricorsi L importanza di questa de- 10 . 47 2 ettari di terra sono siali 

A lungo s: battaglia su que- Pjo ^poue^ a carico aeuo a spe» aeuo è dire tto a ottenere un mi- al Consiglio di Stato, affer- liberazione è evidente, specie pubblicati 28 decreti per 5283 j 

“v q d ^e & A nom e del Gruppo dei re- astenei^Tdal voto glioramento delle condizioni mando che gli e.-propri sono nel momento in cui si vanno «Iteri, e di questa appena 2828 J 

SAGGIN p-ende la'parola'« pubblicani storici, l’ex mini- h ]^ome del Gruppo liberaU dl vita ’ n completamento de- «atti amministrativi., e che intensificando le manovre di- sono stati p-^onati. A Lesina,! 

d^hSra contrario a garantire stro FEDERICO MCCI sì è saNNA RAjÌdaCCIO ha di- impianti idroelettrici, la di conseguenza e il Consiglio rette a limitare ancor piu l ef- iu 20 P»un» per 5070 ettari «al¬ 
alie aziende meridlonalflo ste«- pronunciato invece contro la chiarate di votare contro l’ór- nazionalizzazione della Temi. di stato sles50 tompe tente In 'LlZZuJò 

<0 trattamento goduto da quelle approvazione del progetto per- dine del gì0m0 e a favore del- -- maleria. Il Consiglio di Stato. ri e di west? sola 596 sonò 

jj_p * , merito eoo rat— so dallo Stato per la ricostru- ^5^ " . , . . ^ ! Ipilljte te trattative |da parte sua, aveva affermai 5 Lfstituzione di un terzo dei olitati aztepnflti. a S. Nicandro.,1 

tutto deU’inizfativa e della ca- zione delle chiese a raffronto t ini “ ° » g reto° «ùirórdTne del Sei liYOTatOfi (le) (OflUnefCÌO prQp ° d ,b ! h ! a dl t3 !‘J l '.° rSI lerre . espropriate a chi s : im- ^^^Jporò d «ottonto*°6 B 'de- ' 
nacità de«lt Imprenditori set- delle spese per la ricostruito- l,ni ° ^ .un orarne aei yni mnwiwji wi ivhihisuiv riservandosi di esaminarli. pegni a effettuare determinate *Z 1 6 , ,-i 

tentricnalt Noi che abbiamo sa- n e di altri edifici distrutti o S'-omo, cne e risultato resp in ‘ Si , n izute ieri perseo la Contro la decisione del Con- trasformazioni, nuova legge in Ì U bbiicàti oer loti et tari e n2n • 

puto ricostruire le nostre In- danneggiati da eventi bellici. *° 000 vo ‘> contro 117. Federazione dei commercio le siglio di Stato avevano fatto discussione al Senato che pre- ^ stato assegnalo neanche un* 

dustrie non possiamo ammette- D’altra parte, il bilancio sta- La discussione degli articoli trattative per n conglobamento ricorso l’Avvocatura dello Sta- vede altri esoneri per le azien- €ttaro di terra i 

re che si assicuri un trattamen- tale registra un deficit di ol- sarà ripresa questo pomeriggio » e ne varie voci delle retributìo- to e gli Enti Riforma, i quali de zootecniche e per gli agrari Perchè non riene a.«eonafa la 

to di favore a chi non ba sa- tre 300 miliardi di lire. Quin- alle ore 16. mentre nella seda- ni per la modifica dl alcuni isti- sostenevano che il Consiglio con famiglia numerosa). Inol- terra? Non abbiamo udito nc s- 

puto fare altrettanto. di prima di provvedere a nuo- ta mattutina, alle ore 10. sarà tutt del contratto nazionale del di Stato non è competente In tre, da parte del governo. la nina parola da Fanfani. nel suo 

Le impudenti affermazioni del ve chiese, occorre pensare a discussa 1» legge per la sop- lavoratori dei commercio. Le par- quanto gli espropri non sono applicazione della « legge Si- dutcor*o domenicale, che si ri- ' 

deputato democristiano solleva- colmane questo deficit enorme pressione del Ministero dell’A- tl hanno concordato la procedu- « atti amministrativi >* bensì la - e della « legge stralcio »• ferisse a quest’importante pro- 

:io un ondata di proteste «ui ed a quelle spese che, dallo friea Italiana. ra da seguire nelle trattative. So- veri e propri «atti legislativi» sta procedendo a rilento. Sui blema, anzi le poche cose che- 

..5 in . utra -«VI 1 ,°. n :_ «tesso punto di visto «cri«ria _ _ _ 710 mila ettari compresi nei il ministro ha detto hanno di- 

SONE tPSI) e^amOLItrTA. po sono di gran lunga più =s==ss “piani di esproprio, solo 465 mostrato come il governo si* 

P ' e ^ r ° ^VhrJz ll ^,7^ n ar S enti: «S* vogliamo che gli FfiDTIINi F SFORTUNA DI UN TlflTATANF AI TATfirAITin mila sono stati effettivamente 0 M orientato per la proroga 

piedi, invitano Saggin a ntirare uomini non vivano come bv- rUnlUHA t JrUK 1 UNA III Un UlULAIUKc AL lUlULALLIU espropriati mediante decreto àella scadenza fissata alla pub- 

* tie T. h " - governativo, o rolo I IO mila OHeorione de, Onore,i di o.pro- 

zsssrjssr ,««-inn mito i;«. A nn “io ss?sa»j t .. 

sffpsi* sjsrs’srsarB vende per luu mila lire un 1^„ ^ 

' r ^T^" am ”"T a '¥'T ^e ; ’-™oTe C ' 0 A'qw'rto' ,Ì pm P o“ A- avpva vint „ 

Lauto C Ma S * le^affermaztoni 1 *dì *° ^ ricordato che occor- CilC ^VCVS VMtO UI1 1111110116 C ItlCZZO Se Sor ì^ es^roTri Sd? jmprerrioae fra gli stessi 

l auto. Ma le affermazioni rtl rQno cif re ufficiali. 41 ____ 0 0 contadini venuti olii monifex, 7 - 

Saggin non restano sepra nipo- m jjj ard j d; j ire p^j- nuove au-j d dice mbre p\.. rione. - L’ente ha bisogno che 

sta, uno dopo 1 altro 1 a p rari | c de jj t , elementari, 14 miliar-l MODENA, 9. — Dome -1 Tutti insieme, venditore eIespresso scherzosamente, poi- intorno a sé ci m comprearioac 
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Leggete ■ 

K IN AMBITA 


^ J fniz nwAsciTA 

A EDIZIONE 

IN UNICO VOLUME 

CsaurU» a» qualche tempo e 
continuamente richiesta da 
tutte le partì, queit’opera .tl 
Mario Montagnana. che nel 
frattempo ha conosciuto al¬ 
l’estero nuovi lusinghieri suc¬ 
cessi nelle traduzioni che re- 
e«ntemente so no sono fatto 
a Mosca, a Varsavia e a 
Praga, si presenta dl nuovo 
al pubblico Italiano con fi 
richiamo suggssUvo e aer e rò 
dl «gì passato cho è continuo 
oBimrmlmmte per U uresente. 


p por UOMO, DONNA 
* RAGAZZO 

£ Tutti 1 modelli 

o tutti l colori 

Il MERCE NUOVA 

^ PREZZI NUOVI 

E IL SARTO 
a DI MODA 

[ B V>n Nomentana, 31-33 

(arg. Porta Pia) 

I I SI vendo anche a rate 

1« Invitiamo 1 nofitrl 
_ lettori a faro acquisti 
I prMSO U SARTO DI 
MODA 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) : ntlca 
•mencissima specialità >er 
ridonare al capelli bianchi 
in pochi giorni II primitivo 
colore. Dl facilissima rppii- 
cazlone viene usata da cir¬ 
ca un secolo con pieno suc¬ 
cesso. Flaconi dl Gr. 230. 
Deposito generale Ditta Nat- 
/areno Paleggi, Via Iella 
Maddalena 50 - Ruma (n 
vendita presso 'e migliori 
profumerie e farmacie. 

ANNUNZI ECONOMICI 

| 1 ) COMMERCIALI L 12 

IA.A.A. «CUCÈVVATT» fabbrica 
I resistenze, mica, nichelcromo, re¬ 
frattari * Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nichelcro¬ 
mo « Kanthal » - Via Sclplonl 107, 
Roma 33M7-3731B0 4430 

A. ARTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo, ect. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Fa- 
I datazioni - Tarsia 31 (dlrlmpet- 
| to Enal». 7002 

GUADAGNERETE 12 mila 232 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere: Fazio - 
Casella Postale 53, Palermo. 10205 

f) OCCASIO NI fa. |« 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti¬ 
giana. Labicana 29 (cortile). 

4090-R 


AVVISI SANITARI 
Dott. DELLA SETA 

Speculili» Veaeree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

Via Arenala 2» lai l . «-I2, i#- 2 o 

ALFREDO STROIW 
VENE VARICOSE 


Un Ite 


LU.R.S.S. 

COME L’ABBIAMO 
VISTA 


Lire 35* 


17 Paese del soclalti-n* 
nelle tmrrcistont dl an 
gruppo di laburisti torteli. 


RICHIEDETELO 
alle .MIGLIORI LIBRERIE 

o presso il ('. D, 8. N. 

Viale dei 4 Venti. 57 - Rama 


VIRtSXI . PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Prema Plana «ai Pnpote) 
T*L fila . ora S-M . rese. s-U 
Dea». Puf. N. Z1M7 del T-7-itst 

ENDOCRINE 

Ortogeseai, Gabinetto Medico per 
la cura delle dlsfnazloal perniali 
#t erigtae nenrosa, psichica, en- 
dacriaa consultazioni e cura 
pre-post-nu trina oaiali 

GrandUfi. Dr. CUStHTI 

jp.xa KvqnUino. 12 - ROMA (Sta¬ 
zione) Visite S-12 e 13-18. festivi 
I8-L2. In altre ore per appunta- 
1 mento. Non si curano venerea 

I Disfunzioni 

; SESSUALI 

<ii qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
rRor. dr. de Bernardi» 
Speculisi» derni, doc. st. mrd. 
ore 9-13 1S-19 - (est. 10-12 e oer 
appuntemento - Tel. «84 3 +« 
Piazza Indipendenza t (Stazione) 


FORTUNA E SFO RTUNA Dl UN GIOCATORE A L TOTOCALCIO 

Vende per 100 mila lire un “12„ 

che aveva vinto un milione e mezzo 


piani di esproprio, solo 465 mostrato come il governo sia 
mila sono stati effettivamente orientato per la proroga 
espropriati mediante decreto della scadenza fissata alla pub -1 
governativo, e solo 110 mila blicazione dei decreti di espro¬ 
prio stati assegnati ai conta- P !Ì°- Pecche ,mn si è proceduto 
dtni. Quando ?» deriderà fl ^^nf roprtp di tutte le terre 
gov’erno ad emettere i decreti a,, ° g ^? rpo . ro - 1 

per i 245 mila ettari ancora _ "/5J3' no ’} 1 ha dett ° cd La 
mancanti, dal momento che il Yinluaan-n' J»f Ce i, SCC ' <5l I^!3v^ in 

O [ crminc viro impressione ?™ rifriSri 

rt!^jhr«.m™ pri cade contadini venuti alia manifesta- 
il 31 dicembre PA.. rione. -LVnfe ha bisogno che 


• fNOMOGtNi . s 


W7 

m 


Saggio non restano senza miliardi d; tire per nuove au- d dice mbre p\.. rione. - L’ente ha bisogno che 

St3 ' ilri 0 1 „ r °-f te delle elementari, 14 miliar- MODENA, 9. — Dome- Tutti insieme, venditore e espresso scherzosamente, poi- intorno a sé risia comprensione 

°f?':V x Jh:]T r » : di per quelle delle medie e 63 nica sera in un bar cittadino acquirenti, si recavano quin- chè lo sanno di carattere gio- I* .• _ P • M e no « della critica -. E poi, an- 
Jritil 1 i nnnr* miliardi per le Università-, il 24enne Pietro Bodecchi, di alla abitazione dì un no- viale e spiritoso. rRUl RIU 3 S oni rirolto ai ccmradini ha 

Lnten-f' felvOnoILaZ? Ultimi oratori 501,0 * aU 1 credendo di concludere un tato, in presenza del quale —- 1 OMMU M a detto: .Giudicate, e se sbagliate 

f-ontano il nroh^ema in termi- d c - 00 PIETRO. CIN’GOLANI buon affare, ha consentito di veniva stipulato il contratto | a _i_ i.-t^ . ~ «el giudicare sarete giudicati a 

ri df?olidaririà n^Tonàlè Td> ? CORBELLINI vendere per 100 mila lire un di cessione. Poco dopo il Bo- U SI^MTe « finiti » DAL NOST10 COKRISPOHOC1ITE colla. Questa e stata la 

toLitì to lf 5«!on! „ Ha replicato per 11 governo - dodici «. totalizzato al To- decchi doveva accorgersi di « ,«l«L’ a S S^tXvaUì^TJhi 

meridionali con i citiadini dei 51 m . :nl5tr o ALDISIO il quale, tocalcio, prima di venire a aver combinato un magro af- “ ^ UIHfH iUWWM CERIGNOLA, 9. — Atmosfera C h* 

ToL i e gli altn ‘ ra . Io conoscerà che la vincila gli fare: cominciavano infatti a TORINO q h. inS °\ U * a fi^L r%Uo el 

danno ai loro interventi un ca- - r ’ n - ^ P oS, ° al f^ a o a\Tebbe fruttato ben un mi- giungere notizie di alte vin- . P^. 1 ® p enid# del mnmt ro Fa n- 

ratiere puramente elettorali- d«magog.cc ricatto: 0 votate ?4? n llre cito. I) Bodecchi apparve a Y2^ l ®\ amen '° colletUvo è ** ni ’ ,l ^ l « do 2f^« Ledthìara-umi di Ramadan • 

-,, rn la legge oppure siete nemici __ , . " mento * verificato a Cangnano. alcune centinaia d» etten di ter- ?!_7 L ,. o < maaur °; 

n°- , . . iteli* ritenne cattolica Mal- D°PP che la radio del bar comprensibilmente scosso e, _ ...... . T a li r>aeie sembrava in «tato Prendente dell Ente Riforma d*, 

Per oltre un’or» e mezza gli d fRf relig one c««ttoi^a Mai terminato la lettura prima di andarsene dal bar, Cinque membri delia fami- f izs^ caraW^teri ? Z?il Puoi* fa Lucania hanno corti- 

oratori ,i succedono al m.cro- te ™ dei risulteti «portiri il Ba- dichiarò: «se la vincita su- Bauducco, per probabile tolto anch*e«e motivo di praoc- 

srjsSjàa ajxn » ml srs&*ttg£z 

' ■°s n ÌM > ."".°z»t, pi; rcanwnle che il governo h. 12 |!P>ori per tutta la giornata di io- rare'dS"^ *•«»"<> «w*' »W»I »l II ?tedi‘S^ 

^&rs^rs?* 4 2s.. , a gr?iKf^ ffijs «z sfirss». 

28 non hanno ricevalo nulla «pendere ai dati specifici por- fra j quali il proprietario (tei fj^ouentati e non è stato rin- Durante il trasporto dei tatti t decreti di «Ipropi io e «el- la dai ri orna li governativi èri. 

Un , 11-0 d. C„ CH’EVFI . .»t.. «ah all Assemblea dalle «ni- locale e un agente di P. S, Bauducco, all’ospedale, la loro ta sola Capitanata riattende la sultatapercióuna manifesta¬ 
le-'* "'e i Mezzon.., •-li • ti. >i’f a d r -ciirf>nio 4fUe ennd- gli proponevano allora la ces- tracciato neppure P re —o - la cua< ne |j a qugfg era scoppia- pubblicazione di decreti che rione che ha ulteriormente do- 

o').' un *rjmamrot ' .1 >- •*»■>.-«• dei 5t>nza tetto • >ione del tagliando per la sua abitazione. I suoi amici t 0 un improvviso incendio, è toterewano circa 40 mila ettari cumentato il fallimento detta 

Sub: - d ni• : . E»’ . 1 . 1 ! 'ritrai./* i"U-. «cuoiahomma su riportata e il Bo- però escludono che egli ab- crollata riducendosi a un cu- d » terra. riforma democnsiutna. 

F 1 T IL r*T* \ , fT.v _ 1 il, I vIoamU! nAAA« 4 «*,r. L* — »a A. -4 _• a «... _ . I 


lì singolare « forimi » 
d'ima famfotia amienata 


“C MOV Mff 


Osante: 



1 ~* » * * 
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lin- 1 , 1 Mezzi’Bi.t • -li • tl. ’l’f h c 

*n).« un »rj»ttemcnt'' .1 | -* 1 

Rubu> d ni- •! ■ v * 1 T*'Il 

GLlLTTzX afferma else tultt. ul.laliana 


•ut tra:»/* 



JSNfllA CALOH( 


Idecchì accettava. 


attuato 


proposito (mulo di macerie. 


Quale spiegazione ha dato 


SANDRO FIORE 


* .t. vCt»'.V*:*» ••fetìi , >-'e 
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M§mmì io ateantire 1W2 


ULTIME rUnità notizie ! 11 dibattito ol io Conierò sullo leppo t ruffo 


TER PARTECIPARE AL CONGRESSO DEI POPOLI 


SUL BILANCIO FINANZIARIO 


La delegazione sovietica l* tranciai a Pina» 
è partita ieri per Vienna 001, 9 ** fll 808 110 

tot ■ a Ull /I I 


(Continuazione dalla i. pag.) gioranza parlamentare. E MANZINI: Ma è per la di- un atto che apre una frattura 

. .- questo 6 sbagliato. E mi ri- fesa della democrazia! Irreparabile nel Paese ma con 

il sistema proporzionale, egli corda il caso di quel medico, CORBINO: Ah! Questa lei un gesto che dimostri la pos- 
dice, non vi fu una perfetta il quale ha ordinato ad un la chiama difesa della demo- sibilità di una intesa politica 
corrispondenza tra le percen- ammalato una determinata crazia! _ tra tutti i partiti. Pensiamo 

tuali dei voti e il numero del gura, che a suo parere de- AMICONI (P.C.I.): Io lo alle complicazioni che posso- 

deputati attribuiti ai vari ve far scendere la febbre a chiamerei un ladrocinio! no sorgere da questa legge, 

partiti. La D.C. già conseguì 37 e 5. Si va a misurare la CORBINO: La legge è poi ALESSANDRO COPPI 
un lieve premio di maggio- temperatura e si trova che piena di errori tecnici che (D.C.): Le complicazioni sono 
ranza, i partiti minori ne fu- l’ammalato ha 38 e 5. Ma il aprono la possibilità ad urbi- sorte prima, 
rono invece leggermente dan- medico non ne vuol sapere: trii e rendono estremamente CORBINO: Non lo credo. 


Eminenti personalità Ira i rappresentanti dell’America latina 


I comunisti, i socialdemocratici e i 
gollisti votano contro il governo 


governo 


VIENNA, 9. — La dcleazionelcreutore del genere musicale .inazioni dt-i periodico « Adesso » DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (democristiani. 


Camera avesse corrisposto in è cominciato a mamiestarsi gruppo cu panni cne si era «nome » piuucc.m couueim.u 
misura perfetta alla riparti- nelle elezioni amministrative visto attribuire una maggio- stanno oggi di fronte al Pau- 
/ione dei voti I s.wialciemo- del 1951, le quali segnarono ranza di 20.000 voti aveva se. Dobbiamo trovare questa 
cra tfci no Ji nvrebKro agito un sensibile regresso per i avuto in realtà 500 voti in me- soluzione perche soltanto al¬ 
ili modo dii*»™ ^ come Quattro partiti apparentati, no del 50°/.? Una maggiorati- traverso una intesa pacifica 

m inulto ilI\ 1*1 SO eia come * _ _ .1 -/o Hi <100 Annullili Ci nrivcrn nnlrmnn nvnrp t;i l'or p/7!i rhi- 


sovietica, eletta alla IV Con-ldetto «La Guuruniu » e di ce- — "">» P«“ essere evldcntemen- 


In mattinata, il 


. anno .«ito I rem.bblicàn Questo regresso divenne più za di 380 deputati si priverà potremo avere la certezza chi 
Presidente)“ a, “ |ò an *. ^he abbiano ^rave nelle successive elezlo-Ideila sua maggioranza? Nejla liberta c la democrazia 


Mina Popova, presidente del capeggerà la delegazione boli- '""il «l'vi-i da ideologie e pro- 
Comitalo antifascista delle don- viana. Il generale Gabaldon di- £ aM 
no sovietiche, il Premio Stalin ngera la delegazione del Ve- conciliazione 

Nikolai Cikitov, caporeparto nezuela. . N > si mra , i,e esistono abissi 

• lello stabilimento « Orgioni- - —~——— insormontabili fra gli tini e gli 

kidze » di Mosca, l’aceademico Hìr hi arali Ani ili Ararmi altri: la lolla sindacale, per 

Alcxundi* Operaio, il composi- wlullOIOiltnil ut VIC|I|II esempio,. clic e dal punto di vl- 

lore Dmitri Sciostakovie, l’eroe «iil fAnnrPttA lini DfiiUlli s,a <ltl socialismo la più lmpe- 

dd lavoro socialista Anatoli iUI «Ut r0|M)ll gnat.va e piodueente. e spesso 

1 t« 1 ,,,,, ,u ~- unitaria non «tiltsinici nuì prono- 

U.sko\, ^manovratole di lina MILANO. i». — Interpellato da siti ma anche iieU’aaionc. 
escavatrice semovente, il poeta « Mlluno-Sera » sul Congresso del . piuttosto vorrei richiamare 
Alexei Surkov ed altri. popoli per là pure, l’avv Anto- l'attcn/lnne di tutti su di iuta 

Altre notizie giunte oggi a nlo Greppi ha risposto- premessa fondamentale: Il senso 

Vienna, riguardano le delegu- « Il Congresso di Vienna, al superiore della pace sla nella 
/.ioni dell'America latino. quale partecipano uomini di difesa e nella rivendicazione 

nati’A ritentiti» snnn attesi « molte correnti, e persino rap- della vita. Ma se la dia è sa- 

Vienna nunranln delegati tra I P resen * !,n /e cristiane e cottoli- era. deve csreic risparmiala a 

\ ìenna quaranta delegati, «a l che _ secondo |,. stesse infor- tutti sempre, 

quali lex deputato peronista 

John Cooke, operai - peronisti 1 ■ .=====.======== ===== 

delle grandi fabbriche, conta- m 

Trucidali da Clark in un anno 

Trenta delegati giungeranno 

mmm 3 mila prigionieri cino-coreanl 


la lotta sindacale, per pressioni dell’ultima óra bau- tutti i punti neri della situa- Consiglio sia stato infastidito]ugualmente, per le punzec-ldici della Corte Costituziona- e socialdemocratici emulo « 

. . . . I * _ . . 1 ! a n « — _i • 1 .. 1 . . 1 .. ^. 1 i i . . 1 .. 1 1 .. ..^l. :i .,a I • , 1 • •• a li_ v _ _t _ 1 _ 11 . ^ _ a ....... t 


messa fondamentali*: Il senso rondo ito r noi mantenuto w il 1 m. huit vuiumu .sorrisi tn (min). 

(priore della pace sia nella ’* Vi A* ivi fìi i stero I Iati- Nell'insieme, l’arringa è sta- ,, 

esa e nella rivendicazione a ‘‘ l * . , e ^ ta giudicata tutt'altro elle. Perche modificare 

la vita. Ma so la vita è sa- no parlato contto 1 giuppi (.onyincenfii' durante il dibnt- 

deve essote risparmiala n coimmistii. ^« >e ] : *l tl ^‘ 1 tito clic si e aperto dopo fin- So dunque la D.C*. 

" v "«•"•prò. e gollista, e alcuni deputati tervento di pjnay, ogni setto- chiede Corbino — non 


lo gollista, e 


_ . . ... non rientrarono al governo e ri n f, rave oericolo dente della Camera, a norma 

Perche modificare ? in esso restarono, in funzione %Jn H dell art. 65 del Regolamento, 

antimi, in/. : di vestali, solo i repubblicani. Vi è poi. continua Corbino, fissi un termine alla Commis- 

uinique i a u.t . si j e vestali, si sa, debbono un altro grave pericolo. Voi sione Interni per l’esame del- 


non rientrarono al governo e 
in esso restarono, in funzione 


re della Camera ha voluto ri- «‘‘ovaia male con la legge ni pilr t r oppo non lo sono. Il zione il diritto di resistere a Corte Costituzionale. Se il 
petere succintamente le crili- elettorale proporzionale, per- Igoverno continuò così a cani- oltranza contro questa legge. Presidente della Camera, ag¬ 
i-ile già rivolte alla politica vite inaici chiede [ oggi di ino-l m i nare su una strada lontana Fatalmente si creerà prima giunge Nenni, non ritenesse 
governativa. Perfino quei de- aificarla. Non e bene modifi- da quella che il Paese aveva alla Camera, poi al Senato, opportuno fissare egli, stesio 

putati che hanno più tardi da- care il sistema elettorale alla mostrato di volere. II trava- una atmosfera arroventata jf termine, ci avvarremo noi 

to il loro appoggio al Mini- vigilia delle elezioni. Le eie- gjjo continuò e si aggravò nel che si trasferirà nel Paese, della facoltà concessaci dal 

stero, hanno cercato di prò- zioni non servono tanto per > 52 , quando il secondo turno Non vi preoccupate degli in- Regolamento c proporremo 

munirsi contro le accuse che riconfermare questo o quel delle amministrative si rìsol- cidenti che potrebbero sor- alla Camera di fissare un ter¬ 


ga degli intellettuali Mireya una politica nefasta per la prova o no la politica svol- il panico. Ci si accorse che il prestigio del Parlamento c sione dovrà presentale la re- 

Lafuentc, lo scrittore Volodya p„,- 1 L nwwt L„ r J J_||_ l. j; nazione, accompagnando il lo- m dal governo. Se si modlfi- bisognava fare qualcosa. Ma per la tranquillità del Paese, lozione sulle due leggi, 

vice presidente dei partigiani Bestiale bombardamento della flotta americana contro le coste di »Vonsan ro voto con riserve ca lù legge elettorale si mira invece di rettificare la poli- Sì dice poi, prosegue Cor- Il Presidente LEONE .^i im- 

della pace di Valparaiso, il dot- - «E’ raro trovare delle per- a far sì che la perdita del tica che il Paese aveva con- bino, che la legge serve ad pegna a riferire a Gronchi la 

tor Hernan San Martin, prò- ... , „ . sono oneste... ha detto un consenso popolare non si tra- dannato si escogitò la legge assicurare la funzionalità del richiesta di Nenni alVerm: odo 

fossore alla università di Con- I HiUNGiANG, J. Olile voce di testimoni diretti dei " d*' 1 * A»»*mbl«a dall ONU, » deputato di estrema destra, duca nella perdita della mag- elettorale. governo. Ma per questo ci vo- di ritenere che il Presidente 

cepeion. tremila prigionieri di guerre crimini, fuggiti da Koje e da- bordo i «W tr.nwtl.ntloo fr.noo- U£ f endn delle proteste, egli ha. _ ! gliono forse 164 voti di mag- della Camera sia già orienta- 

Cuba manderà a Vienna tren- cinesi e coreani sono stati as- gli altri campi. Oggi, fonti ** « *- ib * r " credendo di correggersi, ag- W ’ • • • ♦ • gioranza? In altri Paesi i go- to per la fissazione di un ter- 

tatrè delegati. Tra le altre ade- sassinati o feriti dai soldati e americane ammettono che la Intarwlstato dai *iornalì»ti al- giunto: .. ...net governo),, ed m t f) -|* f \\ verni parlamentari si reggono mine, 

sioni vi è quella dello eminente dalle, squadre di repressione tragica catena di violenze con- *» partanza, Vl*«ln*ki ha diohia- |, a ottenuto, così, un buon m (u( «XW C I f llfll/l C rr tranquillamente con cinque o . 

giurista e teologo Domingo americane dal dicembre 1951 tinua: a Koje-do un prigio- r * to * ••eondo l* informazioni successo di ilarità. sei voti di maggioranza. Io ri- La lo. ai pensionati 

^amiL ad oggi. Ne ha dato oggi l’un- niero è stato freddato da un d *"’ at *"*' a A p ” Sono pochi nove voti di m-, questa legge non vale tirannia dei capi partito 11 «-‘«nosco però che il concetto Subito dopo il compagno DI 

Dal Brasile giungeranno per- nuncio lo Jentmnjihpuo, in un guardiani» con un colpo di fu- «< Banchè i lavori dail'Assam- maggioranza, in un giorno che a cancellare la crisi del par- Parlamento è un corno auto- dclla funzionalità del Parla- VITTORIO chiede al gov. . 0 

sonahta d 1 Primo piano della articolo clic naffenna il di- Cile, mentre un altro è inori- dall’ONu non siano ancora offriva al Presidente del Con- mi di centro e prima di tul- nomo e trae le sue origini “lento può farci trovare una quando intenda discutere le 

vita politica, deputati, «h^fient ritto dei prigionieri d« guerra bendo per gravi ferite ripor- terminati. »«mhr, eh» l*As««m- siglio la possibilità di far in- j 0 j a cr ] si dei par titi minori, dagli elettori e agli elettori via di uscita. Se noi accedes- d ue mozioni da lui preseuta- 

smdacali, scrittori, artisti. II al rimpatrio incondizionato, tale nello slesso episodio. bl«* generala non adempia ai tervenire in proprio favore gli Sono in crisi I liberali, perche deve rendere conto. Se la le"- si, uo all’idea di assicurare per ^ e; j a pr ima per la estensione 

grande scrittore Graduano Ra- secondo la Convenzione di Gì- 1 fatti sono avvenuti l’altro euoi compiti. Essa dovrebbe lot- avvenimenti di Tunisia e Tini- j e j oro j S ( anze generali sono se è buona, illustratecela °e ! e ^ c l, n margine di maggio- a j pensionati statali della 13' 
mos, impossibilitato a partire nevra. j ieri e solo oggi ne viene data tare per i« pece, me l'Assemblea barazzo e 1 incertezza o la oggi diventate un patrimonio difendetela con calma nella ranz ;« de ! a ®' ,# pari a 50 mensilità e dell’assistenza mc- 

1,0 1 umilijtlipiu» dichiara notizia. ha a{ j ot t a to una moziona le qua- P a . ura C ^ U! ! ia " n « provo- d i ogni partito. Sono in crisi serie più adatta, e cioè il Par- se S 8 ’; forse troveremmo una dica e farmaceutica e la -,e- 

1 " 11 1 d « che il popolo cinese «lotterà . Ieri, quattro portaerei, due | W< non p .rm»tt*ndo la paee, ap- cat< ì "I lnoltl deputati reazio- j re pubblicuni. poiché oggi la lamento. Se la legge è catti- soluzione che allontana il pe- C onda per la concessione di 

in r’nirvmhi» li» adoritn ->i f cr «n a »Tiente fino in fondo per incrociatori pesanti, una co- Q-r# j n .odtn,f«oanta» nari. Con un margine di mag- Repubblica ce. e quando c'è va, modifichiamola, ma con «‘ìcolo di sovvertile ! uld '‘ una assistenza particolare nel 

eoncrSiFederazione^ del una K ‘ ,usta soluzione del prò- razzata e due cacciatorpedi- ' « PurUopDO .«uaiment. Uor- R1 °. r /!" Za ant ° t s °!i„ s i r l !|“ > a Repubblica sorge se mai tranquillità, senza ukase. E "«mento ® P e V* odo ^invernale ai disoccu- 

I avnro di Santander che uni blema coreano» e chiede al- niere americani, uniti ad in- . . ’d«ii« Nazioni unì lutare quanto sia logorato un partito monarchico e ces- siete poi convinti che tutti i consente di su peni re in g , * pati, agli indigenti e ai vecchi 

Jte tutti 1 ! S stndacau’di ouesto l’opinione pubblii a di tutto il «enti forze aeree, hanno effet- ° | d Prestigio d. Pinay. | a \ tl f imz ione di un partilo deputati dei quattro partiti te estremamente ^ne. Faccio senza pensione. Anche il coni- 

distretto La delegazione co- niondo di lottare per porre t«ato quella che il comando *• • b * n l “ ntl d * " -—." che si richiama solo all’istan- sono concordi nell’accettarla? q ^, P !,°n° S nn ohi nn p . agno P 9?^ A ^ ,C) chiede che 

lombianà coraorenderà Quindici termine ai crimini di Clark di Clark chiama «un’opera- •“amento dl P*®»» b» detto kkronais in FniltA za repubblicana: e i repub- Non vorrei essere io a fare aglt at ^‘ de ,, a ,, C si ponga all o.d.g. una sua iiiu- 

nersone fra cui lo scrittore ed nei campi di prigionia. /.ione y largo raggio» contro Vieeineki — per quanto « la da- ADfOflaTfl Ifl tgmO blicani. ahimè, non sono riti- opera di spionaggio. Ma noi de Pnt at « n» zione di analogo contenuto, li 

ex diplomatico Jorge Zalamea T dati sui quali si fondano [ e .coste della Corea setten- legazion# dell’Unione Sovietica |g CoStlfUZKHie del 1923 sciti a darsi un programma nbbiamo qui la prova del- SmìÌLri i?n irenrSo 1 r?wu- n l m,s . tro PELL >A che pure m 
B orde. l’ingegnere Nicolas Bue- le impressionanti cifre del trionale, sul Mar del Giap- ha fatto, da parte «uà, tutto il - sociale che li differenziasse le perplessità che esistono tra ave y. a 


Umbianà comnrenderà Quindici termine ai crimini di Clark di Clark chiama «un’opera- «“«mento di P-e» — n. o.»» AhrAnata in fnittA za repubblicana: e i repub- Non vorrei essere io a fare uei '».^ 0 ,, i‘ c ‘oi.VA c ,7,ì si ponga auo.a.g. una sua mu- 

nersone fra cui lo scrittore ed nei campi di prigionia. /-ione y largo raggio» contro Vieeineki — per quanto « i* da- ADfOflaTfl III tginO blicani. ahimè, non sono riti- opera di spionaggio. Ma noi de Pn ta t« n? zione di analogo contenuto, li 

ex diplomatico Jorge Zalamea T dati sui quali si fondano [ e . coste della Corea selten- legaziona dell'Unione Sovietiea g CoStltllIKMie del 1923 sciti a darsi un programma nbbiamo qui la prova del- i?n ierni-So 1 rfwu mm,s . tro PEL LA che pure m 

Bordè^ SeSewNkoUaBtS le impressionanti cifre del trlonale. sul Mar del Giap- h. fatto, da parte .uà, tutto il — sociale che li differenziasse le perplessità elle esistono tra g ‘ unger ^ 11 e ^ a ' mpe ^ atf iV- 4 ? omf ' aveva 

naventura. e if dirigente operaio giornale cinese sono quelli none. Citta e villaggi della po . B - lb H. p, r rafforzare le Hazio- IL CAIRO, 9. — 11 Primo mi- dagli altri partiti di sinistra, i liberali, tra i socialdemocra- rc pièsto^ponte Sp^ D rii. a V ‘nSn' - dl ' 

Ventura Fuentes Vanegas, il forniti durante un intero an- «ostu da Kosong a Wonsan, a ni Unit# qual . .frumento d j mstro egiziano generale Naghib Ed infine sono in crisi i so- Lei, tra i repubblicani, tra gli d, Vi dirò Jmffinuì Cóàbino i 12 V noveìvirp Hilm 1,, ° U r 

medico e dirigente socialista no da giornali e agenzie di Hamhung, lino a Songjm sono D>0 _ n ha dichiarato questa sera deca- eialdemocratici La crisi dei stessi democristiani. Perchè ° “'J ^ d 23 novembre, dichiata di 

RafaeTMendòza lsaza stampa americani cui s ag- Btali -selvaggiamente bombar- Ul u . data la Costituzione del 1923 ed socialdemocratici è inconte- essi non parlano, perchè non con ,a '^ e scossa dal^lemo- non poter rispondere con la 

TTn emlnpnf* rnmnneitore «Sn« nuniii ràrenlfi dàlia d «t« e cannoneggiati. V^mehi h. «onclu N l* »«* ha annunciato che sarà data al stabi]euerenneFor=c questo sentono il dovere di par- ZIone ’ c j?. e ( l ualcu " n n }} ha scusa che le mozioni sono ri- 

P ‘ U ungono q Net terzo anno della guerra dichiarazioni, augurando «buon paese una nuova costituzione. p ar ti t p* finirà dì esistere solo lare? Io mi auguro che £ olte . anche i al Presidente del 

- i ' , i - 1 1 r- -- coreana, e mentre la cieca vo- ?* t-U * *»“•" t - nno • * utti ^ intesa a realizzare le aspiraz.o- quando finira di essere in cri- lutti abbiamo il coraggio di 1 °” ' ìwhène n,i nnnTnnt La ., Sedut o a , Viene 


ih* » — ho detto 
ir quanto a la d* 
Union# Sovietiea 


uiiuii ui esatte ili tu- ■* lui ui FWhoni» mi ennn /.firn- *^i,„ - 

si. E si è assistito così al con- assumersi le storiche respon- H^voluto rninnro- q «?all,Ì^ 1 - t -,u /, >rC 2 V- 

trasto tra le elucubrazioni di sabilità che pone questa Ieg- mettenrd" accettando tutte le i-. 6 11 . cantln n ei ‘ a 

Saragat, gli arzigogoli di ge. e di dirci le ragioni che li sono tra co! da '? n ' d ! 

Mondolfo. e le tesi di Simo- inducono a sostenerla. Non f rn ^ narlano e votano flhJttltn ìf pros , e ^V Ira , d 
nini il mini» rlir-e Pnrotnre possiamo nasconderci dietro ì . P a , _dibattito sulla legge elettorale. 


■•he gli or- • ^ _ mocratici. sta là più per di- partiti senza annullare la no- „tVT*ò ue àiTdàiintatV che 

siano fatti Sm UmIim «ImmIS C II spetto verso chi sta più in là stra funzione di rappresentan- giorno nob-ebbero essere 

r nviQto in liolio dotili y u. :n eh dpi ood '’"' 1 

Z'one MHflMW HMIIU A#a . Wa che la D.C. e m crisi, ina for- do dei giorni in cui ha avuto 

ufficiali c ----- f p . «» nunor misura degli al- Critica serrata inizio concepimento che 

Tcito di Si tre pentiti. , . sfoccrà trs nove mesi in un 

sano dalla AlMlUsUI era 1 cupo di HU delle pia famose offa- Si dice a questo punto: bl- 1 L ancora C Dlù S^SS°e d ?un- abortD elettorale. Un uomo 
popolare va . ... . , . . j- « v L sogna saivare 1 partitj mino- «e fncora piu serr^amepun , Uico dev e avere una linea; 

aumentali- nillMHNU budltutiche del porto di New York ri. E va bene, salviamoli. Ec- K ei * te d uando affronta la ^ p OÌch è n m i 0 passato, af- 

Pilota sud- _ _ _co l’origine dell’accordo elct- "“ ta " z tÌL la x Ie h ^ff g « 1 t ferma Corbino rivolto ai de- 

con il suo • torale. Ho paura però, dice che la legge e basata su una rpoccjgtianj^ m j impedisce di 

•etrovie po- NEW YORK. 9. — Anasta-iYork ». Contro il gangster è sorridendo Corbino. che que- ^^t ì*: rr.tnòJ-: » chiedere ospitalità ai vostri 
ì, iia tenuto sìa. il famigerato capo delle stata inoltre elevata l’accusa sto salvataggio vada al di Ift f*euoraie aei p im mori e oppos itori, abbandonerò la vi¬ 


no tra quegli 82 deputati die 
un giorno potrebbero essere 
chiamati « natalini », a ricor¬ 
do dei giorni in cui ha avuto 
inizio il concepimento che 
sfocerà tra nove mesi in un 
aborto elettorale. Un uomo 


Oggi in Italia 


_ . ,. . , Ionia dei dirigenll americani 1 — ’* ?™E si è assistito CKi al con- assumersi le storiche respon- “KMSSl q "«±ì°’- S ?, ,le ," re 21 ;. 

Dpiinn ©IMlfkOfl fll AHonQllOr di continuare ad oltranza Ja - -- ■ — trasto tra le elucubrazioni di sabilità che pone questa Ieg* mettermi’ accettando tutte le i-i e 11 . cantln n e 

rrmn SGaGCD Dl HOBIIdUui ag e r ^i«ne appare orma» scn- _ . Saragat. gli arzigogoli di ge. e di dirci le ragioni che li '' ' da, ^‘- 

I I IIIIV UUUUVU Ul nUUUUUUI Za veli, militari americani e i-A. !| AmmaAmaIm Mondolfo. c le tesi di Simo- inducono a sostenerla. Non K X norlano e votano EL .SJS prOS , eg V lra 

■ a i*i ■ a sud-coreani uniscono la loro lln£||£ Il f|(]nf]£t£r AllCIStflSlfl "‘fi* il ù uale - dite 1 ’o ra tore possiamo nasconderci dietro i [ t , L gc mi a-piruno dlbattlto sulIa ! p &» e elettora 

olio PAptA PflOTITII 7innQm VO( « quella del popolo di ™lVIIV II UUIIUai^l nillUHIJIU indicando i banchi socialde- deliberati delle direzioni dei a "o de rn P i tenefici Nonio- TT ^ T 

alla bPlIB bUalllUHUlIdlG c ° iea - Chiedendo che gli or- mocratici. sta là più per di- partiti senza annullare la no- !. 0 ° tra aue «i} g2 deputati che 0OÌlÌ Ìli lt9ÌÌ3 

UIIU UUIIU VUUIIlUlilVIlUlU fori deh a guerra siano fatti la.l!. J..I1 C II spetto verso chi sta più in là stra funzione di rappresentati- ° ** 

-;- cessare e il problema coreano niiyiflm IVI Itflllfl flfllill N II «he per vera convinzione. An- ti del popolo! chiamali » natalini » a ricor- n,. 12 « 11 nr j 

-ó- • . 1 * • nr ; r « Ai: trovi un'equa soluzione. lllIflUIV III IIUIIU UUUII àia • Vi die la D.C. è in orisi, ma for- dodririórnfincuha axmto Or. 12.45, 13,15 («ade cor 

Riunione Straordinaria del Consiglio dei iMl- li numero degli Ufficiali o ____ se in minor misura degli al- Critica serrata inizio fl còncepimento die te Ji ■- 25,34). L. notizie d< 

. .. | . j • * 1111 * ■ dp * soldati dell esercito di Si tri tre partiti. . , . sfocerà tra nove mesi in un ■attiae; Notiziario librario; L 

insil i Cile chiede 1111 rinvio della discussione Man Ri che passano dalla Anastasia era a cupo di lina delle pia fallose Offa* Si dice e questo punto: bl- „. L “£^SS° d ^' aborto elettorale. Un uomo nuerrcziae. dii Paftcio» (radio 

__ parte dell’Tisercito popolare va . ... ....... .. » j- « v L sogna salvare i partiti mino- «e ancora pm serrate e pun- dev e avere una linea; acuu). 

progressivamente aumentan- nuiaZKHIl bandltuticne OCi porto di New York ri. E va bene, salviamoli. Ec- «ente quando egli affronta la g d m i G passato, af- Ore 2 * 1 » 21 * ro.J. j: . 

BERLINO, 9. — La Corte Come è noto, in un discorso do. lori, un tenente pilota sud- ____co l’origine dell’accordo elet- sostanza della legge. Egli dtee f enna corbino rivolto ai de- 04 * c 25273 31 4 » -,r 75 

Costituzionale della Repub- pronunciato venerdì scorso. Mac coreano atterrato con il suo ~ torale. Ho paura però, dice che la legge e basaM^ su una nK)prÌEtianU mi impedisce di Ai’ 

blica di Boon si è riunita Arthur aveva dichiarato dt aver apparecchio nello retrovie po- NEW YORK. 9. — Anasta- York». Contro il gangster è sorridendo Corbino. che que- chiedere ospitalità ai vostri ,, - 

stamane per esaminare la ri aborat( * «>«« piano in proposdo^, p 0 I«rì. Kuk Yen-an, ita tenuto sia. il famigerato capo delle stata inoltre elevata l’accusa sto salvataggio vada al di là f„i d /?. t ? ar ^l:i oppositori, abbandonerò la ri- * , V 

questione della compatibilità a yT5l >b ^_f“ ,n . l ' nx f, at ^ ad J?!' «'“a conferenza stampa alla gangs che agiscono nella zona di aver fatto parte, con fun- non tanto delle intenzione di “a®^ a .. llorn ; ni - r . 1p g ; e in e tà politica. Molte sono le co- L * T,t 

del trattato per l’esercito eu- _ r «ò r »tm rirfii^t» Presenza di giornalisti cino- del porto di New York, sarà /.ioni di particolare importon- De Gasperi quanto delle spe- comune gii itomim erte stm ge che pos sono consolare un i«wKr*zie pepoUn. 

ropeo c degli accordi tra gu a\es.e tatto riemerta, coreani e stranieri per annun- sottoposto al procedimento di za, del famigerato Sindaca- ranze di quelh che^dovreb- ^onu a < ^ t “ r ? a ^ a uomo politico sconfitto. C’è la Ore 22, 22^#: (Onde di ■ 

Bonn e gli occidentali con li ciare la sua inlenzione di denaturalizziizione, cioè dito del delitto». bero essere salvaLi. Mi sem- Conseffuenze d : 0 %C-o no scuola, la scienza, ma soprat- 243^). Gli arreai»eati d< 

Costituzione della Repubbli- [aaii Vj(/)|p eSDIllSO combattere per l’indipendenza privazione della cittadinanza n curriculum viiae » del bra che qm s Lf erch Ì- dl I 3 , 1 ' essere gravi* lo stato d’ani- tutto la coscienza di aver «iorae; Qaeiu è la RAI; L 
t* federale su richiesta del «WIC 0»|>U SO deI suo paese . americana, e probabilmente bai ; dito è e s t re ma mente vare un naufrago . tira 1 ndo J° mo delltoptoione jmWilica può compiuto il proprio dovere R., Ie( .. dell 

Presidente deUa (Repubblica ||a| PdTtltO SVIZiefO del Ia¥0f0 * loro volta. 1 sottotenenti inviato in Italia. istruttivo. Esso comprende cono^naufraiS sf° c * ar e « nell’aJtonsionismo 

e della opposizione socialde- - americani Charles Hill ed n p roi . U ratore generale de- una condanna per omicidio, «tvLi« 0 nelIe deviazioni del corpo 0r * 234#, 24: (Onde di * 

mocratica - ot.VKVHA. y - uon Nicole è g,i Stati Unili ’ Jatnes Mac successivamente annullata, tre ^orirk ^t^zati^ Upprova- e^ttoralc. Ma l’errore P»“ cJnd^a^tenf^ rommoriS- 233^, 27S): Ultime notizie; L 

La Corte ha deciso che il staio «.pulso dai Partito «viz- app .^ ,^"V „JL 1 -., 3 - 0 Granery. ha annunziato di arresti, di cui due in relazio- L ioni e risate a sinistra) grave, continua Corbino, è la c JLcitano una impressione TK « *i«»nni; AttealiU 

suo parere in sessione pie- de. Uioro nv dà notizia mento bombard.en dellav^a- awr richiesto alla Corte di- ne a casi di omicidio, una Z y/ un errore esclama con «mancanza di un accordo po- ^ 0 Sa? n p e c t e nm^feS aÌ- Mnsicke ^olnri. 
ria ria sarà vincolante per le ces' 'organo ue: Partito. '«* *! on e e aj corpo chimico ame- ptrettuale di New York di lunga serie Hi falsi fica/.inni Hi r rr . n Ittico tra 1 quattro partiti. P J h nmi' 

due Camere tedesche e pre- ‘ Voi* nuvnen. [^ ano ora Prigionieri del- cance llare .1 - certificato di identità e del proprio cartel- forza e H oS%io di un par- L ’ accordo finora è uno solo: a J a tSSESito ^he^ 

varrà su qualsiasi altra deci- ^ {,rin s cdl,< ; gtom^lmàcrtesUrn^nianze^ ‘^a 0550 *' Hla ^ ia, ° r n . el 1931 lino P eaale - Intenzione delle tifo in base all’entità della a . ndiam ° ai, , e urae ;_^ ««nqui- alien armi lf g simpatie di molti Uscirà in questi giorni 

sione che possa venire even- 1 nóce e^^^ 1 !» quelle fìn oui 'otfom. e sul- ad Anastasm che gli ha per- autorità americane, è di rio- 5 ua rappresentanza parlamen- stiamo 380 deputati ce li pren- am ici della maggioranza. Non numcro deIla rivis 

tualmente presa da una olal : ’V,„n? ^^„ Ai 1 » "»«*» di ottenere la cittadi- viario in Italia, adducendo a tare. Un partito conta per diamo. Questo è l’accordo. to faccio, credetelo, perchè mi m * ns,le ’ 

tra deUe “ue Sezioni in cut ,a 1,e, ‘“ j7 , " Uno "di ààsi Charles HRl h*» nanza amencana ’ In base 31 Pretesto il fatto che egli è quel che valgono le sue tra- CUTTITTA: Punto e basta, sia accordato con i comunisti - 

la Corte stessa è articolata, dannare net «mg:.* *cor,». m uno di e*s». Charles Hill ha pri rilegi concessi a coloro i nato in Italia. dizioni, il suo programma, la cmnmm ..w.i.Io perchè abbia simpatia Perl • 


ncor- Ore 12,45, 13,15 (onde cor- 
avqito ... 

1 d ie te di ■. 25,34). Le notizie del 
in un mNìm; Notiziario librario; La 
uomo iatarreziane di Pagacio* (radio- 
linea; «cerna). 

», af- Ore 2»^#, 21: (Oade di m. 

243^, 252,73, 31,4», 35,25, 

vAcfr-i Gli arren menti del 

la vi- V»rsst H caameato di Paiqai- 


Ore 2331, 24: (Onde di n. 
23ÌX 27*): Ultme notizie; U 
enee dei giarani; Attaalità; 
Mwick gefolari. 


Uscirà in questi giorni «1 
primo numero della rivista 
mensile: 


a ^So S> duranir e tma S ni^io a né|? uali pre?t ? no sorv ' izio neilc | -Si ritiene che Anastasia sia sua posizione nef Paese. (Il Pr ^p/incori: prato* "c “basta! Ioro - Quando dovettiprende-l» f* tWW 

guerra batteriologica! | for7 ; e armate americane. rifugiato nella sua lussuosa socialdemocratico Lopordi as- ch / CQ?a fan £ no ì quattro re posizione contro 1 Opposi- f f ^ C/f f f, f f, 
— I- Anastasia è accusato di villa di Fort Lee. dove atten- ,e !J*Lf®ì eapo). partiti con 380 deputati non z>a ? e *-,, apertamente. 

ni/kiwai MUli di Vitriotbi essere < figura di primo pie- de la chiamata della commis- d,ca a " on - ' Io sappiamo. TOGLIATTI: E noi contro 

immoiBUVfll Bl VIHIIMI no nel racketecriup (attività sione dello Stato di New York gorelli! MANZINI (DCV C’è un r»O G im I Hi 

llla parfeflia «la Hew York criminosa che consiste nello Che indaga sulla attività cri- Rapporti con i partiti fine coimme. queS^iJSSànt^^S^re 1 ! 

- estorcere denaro a negozianti nunosa nell’ambiente del por- CORBINO* T fonico finn nn * ^ii # 1 Dlfet ** L - Lombardo Kadicr. 

NEW YORK, ». — il Ministro o persone singole, dietro mi- to. La scorsa settimana Ana- CORBINO: Obbligare i capi rieH’aocordnè f^W^nto^delpopoio ita- — — — ---- 

«li Esteri soviotico, Andro! V»- (taccia di gravi violenze) e in stasta non rispose alla chia- dei partiti a rinunciare ai Io- <.9 16 a aiM ?‘ n(d ^’U” ,., 9 f u * sto S um ^° ««tiene fra 

insiti, h. lasciato o«gi New altre attività criminose nello mata. produreSdo uncertifì- «o ideali per rafforzare la lo- «^deputati all Oppo.iztone. dessimo la legislatura non con 1_ 


La decisione è rtata a «ol- ““ turalo durante 


ta con allarme do Adenauer, tir; P«rtito ><. «juate 

il quale aveva manovrato per chiedeva che Nicole j>or.es.se fin» 
ottenere dalla seconda Sezio- »"» campagna di dittame¬ 
ne della Corte Costituzionale, rioni cor.tr.i gii a’.rr: dirìgenti 
ritenuta favorevole al go- del Panno 

cerno, un parere di costitu- Rilevando che Nicole :■<>:. ha 
zionalità dei trattati in esa- ottemperalo ar.e decisioni de: 
me. Il parere di tale Sezione, congresso. 1 : Partito “/ero dei 
in base alla decisione odier- Lavoro ha dectco ,n ma e>pu!- 
na. non avrà invece alcun eìor.e 


privilegi concessi a coloro i nato in Italia, 
quali prestano servizio nelle si ritiene rii 


dizioni, il suo programma. la CORBINO (continuando)* 0 P erch è abbia simpatia per 

nranrla. I 


turato duran e una nuss.one f x americane, 

di guerra batteriologica. I . . . , . 

—. L Anastasia e accusai 

DkhimiMii « Vintali 

alla parteaia A* New Todi <*« consiste 


™»«U - t. Lombardo Rodrre. 


:n oase ana aecisione uuki- unoro m» nrriMi .« ma espui-jacinsao, n« lasciato o«gi aw aure attivila criminose netto mata, producendo un certifl- ro meati per ranorzare ta to¬ 
na. non avrà invece alcunla-ìonr York, ove m partecipato ai lavo-' a m b i e n t e portuale di New calo medico da cui risultava ro rappresentanza parlamen- 

valore se in contrasto con I . — . — —— — - - - - ———— che egli soffriva ancora per tare significa volere la morte 

quello emesso dalla Corte in! _ una lesione al dorso procura- de « partiti. (Consensi dei de- 

sesrione plenaria. DISGUSTOSO EPISODIO DI RAZZISMO A CHATTANOOGA itagli da un incidente d'auto.|P u * at » della sinistra socialde- 

Adenauer ha fconvocato im- ___ ! Anastasia diceva che sarebbe mocratica r dell oh. Ferrane 

mediatamente il Consiglio Maio e lieto - di essere inter- ò , jc Q . cominciano 

^‘SlS^m^id/nTe r Sì” Un c«mimIaIa nanan m 4 M« 4 » 4 fc«ige >‘ ro ”'° appcn3 guaril ° iraSvìTcoiioqui, 

a* a J II, ® l a Camera belga ^11.Tu^ a 'dl 

Pfeass * fleltal* dall’aulohns in molo SàSaSg 

•^- c 5i confutano le ba. 1 • ■■ 11 -—■ -quadre di operai ripulendo le gere a questo risultato ed è 

v!^r„ebS C ro‘°.°(i : £tó'd-a- CHATTANOOGA ,Tenni, s. sera l au.omob.le del ministro »mi ~ir«b..r ^S, dt ^o'°^r,ulo "calette 

zione del Parlamelo. Il lo- — Cn sacerdote nefiro ha di- sovietico presso il covemo X ‘ b sturbalo r.cl K liurso cren- pr^de M elezione ®li 

no addirittura imspetto>o chiarato oggi dì essere stato israeliano mentre sostala eia* adempimento rii missioni segrete di ?ciami di mosche, che han- mezzo deputato! o 

del comunicato ha impresso- percosso ripetutamente e get- vanti alla Legazione del- Questi •< specialisti • raccolgono no finito per invadere l'intero commenti a sinistra). E- 

nato vivamente gii ambienti tato fuori di un autobus in l’URSS a Tel Aviv. La polizia informazioni di cui gli stati Uniti edificio, regnatamele l’aula indubbio che l’entità del 

politici, nei Quali ci si do- movimento da due viaggiatori ha trovato sotto la vettura i hanno bisogno per la prepara/io- delle direureion-. n ,. m i,, ui »i»inran 7 .a. 


i 

l)n sacerdote negro percosso 
e gettalo daH’autobus in molo 


del comunicato ha impresso- percosso npetutamente e get- vanti alla Legazione del- Questi -«specialisti, raccolgono ! no finito per invadere l'intero commenti a sinistrai E- 

nato vivamente gii ambienti tato fuori di un autobus in l’URSS a Tel Aviv. La polizia informazioni di cui gli Stati Uniti edificio, regnatamele l'aula indubbio che l’entità del 

politici, nei quali ci si do- movimento da due viaggiatori ha trovato sotto la vettura i hanno bisogno per la prepara/io-ideile direureknv. nr*>mt« di maggioranza, 

manda se Adenouer non me- bianchi per essersi rifiutato di resti di due bottiglie di ben- nf ' u " al r ^J uerra ’ . • Per rearcarle, ur.a squadra pur non essendo il pro- 

ditiun colpo di foraa. Si sa prendere posto nei banchi n- 7 j na munite di detonatore. vAtgimSln mviVò ^"'Tocuta I “t 1 ^'smfc.-iatori ha fatto espio- b i cm a più importante, ha 
al Presidente dw»Repubbn- servati ai negri. Due individui sospetti era- americana Momson-Knudsen ai i 5l° ro bombe al D.D.T. in tutto yna certa importanza. Se non 

che il vinedltojt l» ciuesto li sacerdote rev. Amos Car- scorti nei para ggi pri- 9 costruire impiantì d’ixTigazionc. | ! ' altro perchè la D.C. in cani- 

ca, Heuss, di ritirare la sua negie. ministro battista e capo no siati scorri uvi «***•«■ ** | n ba«e alt-accordo per la coope-i —--. bio del salvagente (chiamia- 

richiesta alla Corte Costitu- d j una fondazione ospedaliera *n a che la vettura br uciasse razlone <C cntca. la società doveva; \« ■ . . molo cosi) lanciato ai partiti 

zione per un parere sulla negra, è attualmente in ospe» e i«'oitn»ire il canate Bogra »n quai-: àlllOI’p (111 CAlCIfitOIT minori si è riservata la mag- 

costiluzionalità dei trattati, da le per percosse ricevute e SdÌOMMÌO MICfkiM , ,ro anni 6 anni sono “«corsi! ,l nnn „ na na _i:i a gioranza assoluta. Resta co- 
A quanto si sa, Heuss si e sotto osservazione poiché sii •_» n,a ,a c °s« fu2 « 0 nc '» on *• statai dopo 1ITIQ pilFflffl mi inque il fatto che se i se- 

riservato di dare una nspo- temono complicazioni interne.i Nell AMIMStlN -ncora completata | --— . gretari dei partiti hanno im- 

cf 9 All A (ÌNNfl fllW'r PTltrA HO - ajIi Aa^m4 A I ™ 1 c t rarefi ì hana tiifnr rr« • ( ì . LTa- . flORlZl A, 9 ” SÌ SOI) O &\Oliì r. _ a .li. -* _ __ tane*. 


costituzionalità dei trattati, date per percosse ricevute ej 
A quanto si sa, Heuss si è sotto osservazione poiché sii 
riservato di dare una rispo- temono complicazioni interne.! 
sta ad Adenauer entro do- Particolarmente edificante,! 
mani. ha dichiarato il sacerdote, ili 


! I circoli bene Informati di Ks-; GORIZIA. 9 — si sono svolli 


minori si è riservata la mag¬ 
gioranza assoluta. Resta co¬ 
munque il fatto che se i se¬ 
gretari dei partiti hanno im¬ 
piegato quattro mesi per rag- 


KARACHI. 9 - n f «ornale j bui spiegano queste colossali spe- ^“n°oTS«!i*d5 Srtìfore fungere l’accordo è esagera 


.. ■ aa » «I«1W11» noi» mossero un aito u quaie Denuuci* i ic. - -- deceduto domentc» aer* alT osm- se non auro perone i 

ll flOMnte IVK Mfm - perseguiti dal cosiddetto a aiuto Uno della loro permanenza nel tìale di Trie^e m ^e^u*to 2ie tari dei partiti sono quattro 

■ frryilfati afe—irikto «ecntco » americano alle zone ar- paese per assolvere I compiti af- gra V) fertte riportate nelimcon- e i deputati 574! 

NEW YORK, — n generale i nwwfiww retrate. fidati loro dal servizi di spionag. U o disputato a Tritata n 30 no- Ma io vado più in là, con- 

F.isenhower ha telegrafato al 9 IM AVIV n corrispondente dice che, ae- fio americani, mentre la costru- cembre con la squadra del I tmua Oorhino, c pongo il prò— I 

generale Mac Arthur di comu- - condo Informazioni attendibili, U zione del canale aerve per ca» l'Anna», il Luca era stato col* blema dei rapporti fra le di- 

nirargli il suo piano per la so- TEL AVIV. 9 — Ignoti prò- governo americano utllizaa I suol muffare questo loro genere dl at* pito durante una mischia da un rezionj dei partiti e i depu¬ 

tazione del conflitto coreano, vocatori hanno incendiato ieri ingegneri e gli altri apadaUsti “vita. 


25.000 abbonamenti all’Unità 


' In Toscana ferve l'attività per gli abbona¬ 
menti. Il Comitato regionale degli - Amici - ha 
lanciato una grandiosa gara d'emulazione fra i 
Comitati provinciali per raggiungere l'obiettivo 
di 3.000 abbonati. Il premio è una - Lambretta 
Le segreterie delle Federazioni di Pistoia e 
Siena sono direttamente intervenute presso le se¬ 
zioni per mobilitare il Partito sul problema. La 
segreteria di Firenze ha tenutolo terrà 45 assem¬ 
blee intervenendo ancora presso le zone Empoli 
r Prato e presso le cellule di fabbrica. 

— Impegni importanti quelli di Pontassieve 
per 30 abbonamenti annui, e dì Figline per 20. 

— Gli « amici dì Montatone hanno già rac¬ 
colto e continuano a raccogliere generi in natura 
per sottoscrivere 60 abbonamenti. 

— / compagni di Empoli hanno già sottoscrit¬ 
to 4 abbonamenti annuali di solidarietà per le 
sezioni povere dclla montagna. Altri 2 di solida¬ 
rietà i compagni di Castelnuoco Val D'Elsa c 4 i 
compagni della sezione 1. Maggio. 

— Gli amici di Pesaro hanno raccolto altri 
30 abbonamenti! 


calcio «Uà testa. 


Itati. E’ insopportabile questa! 


l’altro: « Perchè Incontri * — 

• Prepariamo insieme un film 
sulla gioventù * di Carlo Lizza¬ 
ni — «Terza Liceo» Intervista 
con Luciano Emmer — Inchie¬ 
ste con l’obiettivo: « Soldati in 
città » dl Valerio Zurlint — 

« Cronaca di una giornata * 
racconto di Paolo Pallotta — 

« Narrativa tome test intoni an- 
za » di Giuseppe Bartolucei — 

« Le donne nel mondo d’oggi * 

—; Racconti e poesie di giova¬ 
ni — « I giovani, la donna 
la poesia d’amore » di Renzo 
Nunni — « A colloquio con gio¬ 
vani narratori » — « La questio¬ 
ne sociale» introduzione di Lu¬ 
cio Lombardo Radice — Pri¬ 
mo tema di studio: « Il fasci¬ 
smo e la questione sociale » 

(biblìograf ial — Documenti : 
«Ultimi messaggi di giovani 
patrioti tedeschi » a cura ti 
G. Pirelli — « Lettera alla fi¬ 
danzata » di Hoang Tuan — 

« Finali Olimpiadi » interista 
con Franco Di Tondo — « Col¬ 
loquio in duecento » — di Mar¬ 
cello Venturo!! falla n Mostra 
Olrmotadil — Testimonianze rd 
esperienze: « Areritetti tn ,-ol- 
Iettivo »: « Otto chilometri ocr 
recitare »: « Lo studente a di¬ 
stanza »: «Perchè non studio 
più » — Giornali di scuoi» » 
di fabbrica — Che cosa è sta¬ 
to oer noi Benedetto Croce? 

— Critiche e proposte. Notizia¬ 
rio, poesie, disegni ecc. 

Leggete diffondete « incontri- ■ 
Oggi?*. L’abbonamento si ef¬ 
fettua versando la quota (an¬ 
nuale L. 1.900, remestrale lire 
S50> sul cc. costale n. 

Intestato a Fabbrini Giuliano 
Via dei Prefetti a. Roma. 

W*t«0 INGNAO - direttore 

Piero Clementi dee dlrett .esp. 

Stabilimento Tipogr. U.ES,I.S.a7 

Via IV Novembre, 143 
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